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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R E, S I D g N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si di,a lettura del pro c'esso verbale della
sed uta di ieri.

.G R A N Z O T T O B A ISSO, Segre~
tario, dà lettura del proceSiSOverbale.

P RES I D E N T E. Non esseTI.dovi
os,servazioni, il processo verhale si intende
ap'pTov.arto.

Congedi

P RES I D E N T E Hanno chi'esto
cOl1'gedo i senatori: Pe1lizzo per giorni 7;
Yenditti per giorni 3.

N on ,ess,endovi osservazioni, questi 001llgiedi
,s,i intendono concessi.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E\ N T E. COn1k1nico che, ,a
nome dJeHa 5a rCiolffimi,s,si,onlepelrmmrliernte (Fi~
IIJIa,nze e tesOI1'o), il SlelIliator'e Tlr,aibucchi ha
pI12tsentlato lia :re:liaz.ione sul seguente dis,egno
di leggie: <<A,g;eV101azionitriib:urtaI'lie in ma~

terÌ'a di ediilizia» (493~D Urgenza).

Quest,a relaz,ione sarà .st,amlp'ata re distri~
buita ed il r'e1ativo di,segno di leggie sa.rà
iscri,tto aU'ordine del giorno della seduta di
domani.

Annunzio di Ipresentazione di relazione 5u'lla
soppressione degli Enti superflui

P R E iS I D E N T E. Comunico che il
Miiln:istif1O die:lbi!l:a:noio e 'aid interim del tesoro

'ha pireselnrbato ],a .I1e1a1z:io,nesulla Ialtrbiviitàsvol~
t,a diaHa Rlagilorn'eri1ag,elIliemIe deUo Stato (Uf~

rticio UqUlidaziiolni) a ItluttO lil31 dicembre
'1'95,8, in lalp,pHcaz,ilOlnedeUa 'legg1e 4 dIcembre
19,5,6, n. 1404, per ,la ,sOiPprle:sls1ionedegli Einti

sUiperfluÌ.
La l'elrazeÌone è d~poslit:at,a ,in iS2Igr,eted'a 'a

di's'Po,sizione degli OITho\I'levo1:iIs'einra~ori.

Seguito della discussione di mozione (n. 24)
e ,dello svolgimento di interrogazioni relative
alle recenti manifestazioni antisemite. Riti-
ro della mozione e approvazione di ordine
del giorno

P RES I D E NT E. L'ordine deJ giorno
reca 11]seguirto della discussione della IffiO~
zione del senatori Terracini ,ed altri 'e dello
svolg.imento deUe intermgazioni dei sena~
rtori .otto]enghi, Oaleffi, P,arri, Ze1lioli Lan~
zmÌ ed altri, Y,ergani ,e Lombardi, Merlin,
Cingolani, relative alle recenti manifesta~
z,ioni antisemite.

Rkordoche nelLa 'pr'ecedente seduta èsta~
tachmsa ],a discus,sione generalle slulla Iffia~
zione. Darò ades'so la 'par'O}a ,algli 'Onorevoli
interroganti Iperchè dichiarino s,e 'siriteng'O~
n'O soddisfatti delle dichiarazioni dell'onore~
vole Mmistro.

U senatore P,arri ha facoltà dI dIchiarare
s.e ,sia soddisi£atto.

'" P A R ,R I. .onarevole 'Presidente, ona~
revoM calle.ghi, Ie dkhiarazioni del rnrini,stro
Bettial nom possona non aver soddi's.fatto
tut,to il Senato, io credo, per la Ilora eleva~
tezza. Debbo dare anche atto al Mini,stro
deUe informazioni che ci ha dato e delle
buone intenzioni manirfe:st.ate per quel che
riguarda ill settore scobstico, a'nche s,e mi
devo rammaricare che il ministro Medici
,ahbi.a r:itenuto di affidare ~ai]l'onorevol'eBet~
tiol la ris,posta 'SIUquest'ultimo arlgomenta
,e non abbi,a creduto di dare neanche un
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cenno di risposta ,alla mia interrogaz,ione di
carattere particolare relativa a quanto si
è verificato in una slcuOllaromana. Ad ogni
modo, visltoc.be 1'onorievole Bettiol siè fatto
interprete dell m:iniis,tro Medici, repUcherò al~
le sue dichiarazioni confermando che nessuno
di noi dubit.a dei s,entimenti e delle inten~
zioni de11'onol'evole !8ettiol e dell'onorevole
Medici; tuttavia non possiamo esprimere la
,stessa tra'nquilliià che s'eIll1ibra traspairire
daUe dichiarazioni 'p!UbbHciherese dal Mini~
stro delh pubblica istruzione l'1ellat,ivamente
allo ,spiri<toesistlente nelle scuole Utaliane.

Mi 'P'ermetterei lanzi di :sUi~~erir'e 'al Mi~
nistro di ,condJUrr,reuna discreta inchi,esta
neUe scuOlle 110miane, e non solo ,in quelle
dove si sono verificate le manifestazioni L~
cui ho fatto riferimento. Del :J:'Iestoanche
altri i1stituti ,di istruzione secondaria ,sono
'starti iS!porcati conmnbilemi fascisti. imso~
gnel'ebbe sapel1e infatti come è impartito
1'inse,gnaiffilento dell'educazione civica, anzi
c,ome non è impartito, perchè in t,alune sClu01e
non sono stati nep'Pure adottati i t,esti, men~
tre .è fl1equente, se non dominante, uno Slp,i~
rito qualunquista, indifferente e scettico, se
non di disprezzo, nei riguardi di tale inse~
gn.amenrto ,e di ,quello deUa stori:a l'Ieoente.

T,alle att,eglgiamento è !Un gl'ave sintomo
che può Ispi,ega:re la ragione dene scritte fa~
scist'e e antis,emite 'e la l'ieazione deLle nostre
interl1Olgazioni, ,i,slpirate ,ad uno sd'egno le~
gittimo,senltito unaniml€mente da tutta 1'As-
s€lffilblea (ws,a di ,cui ,si può anche es'sere
soddisfatti), ma anche ad un senso d'anar~
me. I nostri testi di sto:da rabbrividiscono
per lIestra,gi di Gengis Kan .e di Tamerlano,
che sono del 1200 ;rabbd'Vidiscono perle
'stralgi tUl1che, qu.ando i turchi arrivarono
sino lad Otranto; ma i 'nostri testi ed i ,testi
glermJanici IpaI11ano :dene Istra<gi tanto 'più
graNi, ta/nto più triUci, tanto più disperanlti de
gli anni recenti ? L,a nostra è una nett.a e
decisa r,eaz.ione contro .la neglazione della na~
tlUira div:ina dello spirito umano, ,per usare
il Hngua~gio dicolo,ro che nutrono s'enti~
menti religiosi; questo è stato il 'silg1lifìcato
deill'ultilffila:guerra, che ha voluto l1i.stabilire
una 'speranza neUe '1l1Ialgniifichesorti del 'pro~
gres,so Umano,

Ma che import!a,nza ha che noi dicIamo
queste cose al Governo, che è composto di
uomini ,che nutrono i nostri stessi sentimen-
ti? Al Governo spetta un'azione moral,e di
guida, e noi dicitamo che quest'azione non si
può ,concretal1e soltanto incircOllari o in di~
chiarazioni, ma deve essiere inci,siVia,efficace,
continua. Il nostTo allarme non è 'Provocato
tanto dal ricordo del :passato tremendo, qlUlalll~
to dall1a impirovvisa e brusca dimost:razione
deUa flacilità con Ila lQual,epuò detelminarsi
nuovamente quel fana,tj.smo che è la oalUisa
delle infezioni più gravi e temi bili. Se le ma~
nifestazioni tedesche propagatesi in Italia
e in tutto il mondo fossero state prov:ocate
a mezzo di un complotto, giudicherei la co~
sa meno allarmante perchè più facilmente
contenibile: il fenomeno potrebbe infatti es~
sere attaccato e combattutto, come si può
fare nei confronti di una organizzazione po.-
litica. In realtà si tratta forse di un fenome~
no ancora più grave se, in tutto o in parte, su
di esso infuiscono psicosi .e suggestioni:
sono nag,azzate, 'sì, ma guai a considerarle
soltanto come delle trascurabili ra~azzate!
Abbiamo visto come ,si diffonde famlm'.)nte
lo sipiriirtoimitativo, led è per questo che vor~
l'iei dire agli ,ebrei dhe la nostra protesta
va oltre l'a s.te,ssa .loro si,tUiazli'one,oltre 10
sdegno ,per lIe ffillllifestaziioni dirette contro
di loro, olt.r,e laCOlmr:11Sel'::tzioneche s,~ntia~
mo tutti per questo popolo tragico ed eroi~
00, che è sempl1e nella trincea di prima linea,
nel ,settore più esposto, 'più vulnerabile, per
tutti quei 'precedenti che conosciamo e che
sono consacr,ati alla storia. Questo popolo
ha di'ritto di essere stanco di ermre o di
rimalll,er ,chiuso nei ghetti; deve essere qUlll~
di dife,so e la nostm civiltà deve saperlo
dif,endere,guardando però 'ancom più avanti,
a quelli che sono i diritti ,f,ondament.ali del-
l'uomo e le ,sue ragioni di vita. Qu'esto si
può :Dar'evilgi1lando attent,amente.

Non intendiamo f,aI'ie luna discussione dI
politica estera tl1attando Iquesto argomento,
ma coonesi può ,escl!Udere loa Germani'a dai
nostri allarmi, dai nOlstri pensi:eri? Noi adot-
titamo senz'altro il punto ,di vista no:bili:s,simo
che è s.tato .eslposto qui dall"amico Oaleffi,
pokhè è v,ero che i Igiudizi si danno nei 'l'i-
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,guardi de,ne responsabHitàpersonali, men~
tre occarre 'gluardarsi bene dall'es,primere
giudizi in Igenerale su respans,abilità ell pa~
'pala.M.a la 'storia recente del popalo t,edesca
è preoccupante. Nan vogl,ilama dare mai,
ne,ppure sul papOllo tedesco, giudizi avven~

tati. Tra l'alltro, nan dobbiamo' mal dllffien~
ticare, per r,a'gioni dI abiettività e di giu~
stizia, le candiziani psicologicament,e ter~
ribili nene guali dev,e trovarsi un Gaverna
tedes,ca che ha il carico ~ 'non dlmentichia~

malo ~ di dieci mMiani dI prafughi e che si
tr-aVl2.di frante la,l veleno' delll'irredentism a.
N ai italiani sa'ppiamacome agis1c1equesta
ve1ena tremenda e camprendiama qumdi la
gravità de1la situaziane e, pur nan volendo
esprimere, ripeto, giudizi avventati, ahbiamo
però mativa di esprimere dei giudizi pruden~
ti, dene riservle.

Dobbiamo' ,circandare 1"8vvenire di tali ri~
serve, perchè la Germania è in Europa, per~
chè l'Europa nan 'può fare a meno del po~
polo tedes,ca. Can qua1e popolo 1edesca vai
volete, fare l'Eurnpa unità? Con quello che è
ancara oarica dI questa ,spinta nClzionaEsta,
pan--g:ermanista,di questa veleno? Sono in~
terrogativi che dobbiamo porre p,erchè la
Gemnania è ai nostri confini.

Nel carsa dell'ultim<1 guerra abbklma co~
lwscmta molti Iu,amini della class,e media te~
desca, malti ufficiali, anche delle S.S., che
neUa vita civile, nella vIta privata, Nano
uomini narmalissimi, inc.apaci di Il1cciùer'e
una lffiJ<?s,ca,amlici deilla musica e degli usi~
'gnoli, ma che nessluno scrupalla era ca,paoe
di Ife:rITJjaTedi fronte ai ma,ssacri più arri-
bili. Permettetemi dI ricordar,e una di qlUe~
sti uamini, paichè em il pI~atotilpo, direi,
del tedes,co medio.

Sembrando più umana degli altri, castui
,e11a stato supplicato di risparmiare certi
pr~giarrie11i 'ebl'iei che ,av,eva nelle mani. Elgli
ris,pose che era vero, che era una persana
per bene ed IUlIT1)auae a di'l1l1OStrazionedei
SlUoisentimenti la,ssicurò che ,gliebr,ei /li fa~
ceva :marire s,enza farh saffrir,e. E quelli
,che avevla nelle ITlIani li fiece gettare in un
1a>go'con una pietra al ,callo. L'uamo media
tedesco si è forse cOID1pl,etamente trasfor~
mato? E ,se CO!mpariss1edi nuova ù'incan~
tatore col flauto" l'uamo medio tedesco nan

,gli ,andrebbe dietra? Arvremlllo valuto che Il
CancellIere Adenauer Iqueste rIs,erve di fan~
da ,av,esse Slentite in nal, nel popolo italIana,
per1chè la Germama è in E:uriOpa e VICl'lla
a noi.

N al ahbiamla il davere di esercitare lia na~
stra vIgI'lanza nel modo pIÙ ampio. Vi sono
iITJiOlteforme di 'colpla di fDontea questI pe~
ncali, ma la peggIOre è gueltIa del lasC'lia,rie
andare, dell'indlff,erentismo, della eamplIcità
e delLa omlertà gi us.tIfieata da r,ag-wni nazlO~
nali. Alltberto Cam~is, morto pooo teffilpa fa,
ncordava che la portinaia della casa, dave si
trovava l'appartamento, in cui :a Parigi ve~
ni vano comme,sse le stesse atracltà che hanno
,reso tristemente nota via Tasso a Rama,
interrogata su CIÒche succedeva in quell'ap~
partamenta, Iche risuonava del1e lurLa, più
atroci, ris,pose ,che non si occupava di quella
che [ac,evano .j suoi locatari. GuaI, ano.DevolI
eOllleghi, Ise Il Pae,se non s,i occupasse di quel~
110,che fanno' i locatarn! Guai 'se ci 1ascias~
sima andare ,a ;guleste farme dI camphcltà,
dI indifflerenhsmo,di atania morale. Gl'i
,amencam, quando' arriv,arono aI oampi di
sterminio, tedeschI, furano casì nauseati che
abbhgarano Igli labitanti del VillWg1g1vicini
a portaI1e al cimitero le ossa, i paveri rima~
sugh dei cadaven, tanto furono' ,spaventati
daill'atoma dimostmta daHa popoll:aziane te~
deslca. 'Questo è il tperkala maggiore. E que~
sto vi dà Il senso, del nostro allarme e vi
spiega a,nche la rwgiane per Ila quaIe in qll1e~
sto periado ,cerchi:ama di rimeUere in piedi,
di ris:tahilire una unità di indirizzi, Ulla
unità di IsentimentI neHa sohieramento deUa
Re,sistenza, al quale 'Sipetta i,l campita di
difendere in sostanza questi sentimenti, gjac~
chè 'su di lessi si fanda la stessa democr:azia.
In un mamento casì dubbia per l'Eurapa,
è in Italli,a che dobbi'amo dare il massimo
vigare alla demoeraz'ia, al!l,a sua capacità di
vive}}e e di ,fioriDe SIUuna base srtrettame!lte
democratica.

Onorevali calleghi, debbo dire che in fan~
do noi siamo isilclUriche 1a vittori,aSiélrà no~
sira. La istoria ci ha Igià data ra,gionc altre
valte e ci darà 'ragione ancora una vaJta,
ne si,ama skuri, la patta di essere vi'gHanti.
EI noi vO'g11iamadire al GaV'erna in questo
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lmiomento che su di una di,s,cussione di qUte~
sto genere non intendIamo atta.ccare il Go~
verno, ma intendiamo fare qua1co'sa di più.
Su questi problemi, su questi ,prnpositi noi
dobbiam\o essere tutti concordi, e traducendo
i propositi nelle opere. Voi mi cOJ:Ilipvende,rete
s'e mi permetto, ial1a ..fine di questa breve
l'Ieplica, di ,domandar,e al silgnor Presidente
e ai mppresentanti del Gov,erno ,che sia sol~
!1ecitail1lJentedisclUssa la mozione che ,io ho
pr,esentato alClune Isettimane addietro per 1a,
oanceHaz,iorne delle 8critte fasciste alla Far~
nesina, canceLlazione ,che 'può costituire il
segno e l'indicazione di una vol.ontà che
chIediamo anche al Gov,erno di manifestare
e che deve corrispondere a questi sentiment.l
di aHarme e di fermezza, di pr1eoccupaz,ione
,e di ,serenità, ,ch,e 80no i nastri ,e che ia :ri~
tengo siano condivisi daUa gy,ande ma.ggio~
,ranza, ,anzi, mi auguro, da tutto il Senato.
(Vivi applausi dal centro e dalla sinistra).

P R EI S I,D E N T E:. n senatol1e Ver~
g1ani ha facolltà di dichiarare se si,a soddi~
s,f,atto.

V ERG A N I. Onor,evole Presidente,
onorevoli colLeghi, ,s,iignor Ministro, l'inrber~
rogazione presentata da me e dal senator'e
Lombardi ,chiedeva trle cose: innanz,itutto,
quali mi,su!1e erano state 'prese in s,eguito
alll',a1ppariz,ione degli scritti e dei ,simboli
nazisti a Voghera; seeondo, con quali risul~
tati; terzo, ,che il Gov'erno faces,se una di~
chiarazione pubb}i,ca per stigmatizz:are e con~
dannare queste manifest,alzioni harhare. Ieri
abbiamo sentito il Iilllinistro Bettiol, il quale
ha fatto 'tma serie di .dichiarazioni che, a
mio 'parere, ,gi,ungnno in ritardo. In relazione
.a 'quanto è la.vvenutn nel1a provincia di Pavia
<Ci,eravamo rivolti al Ministro, ,s'pecie in se~
'guito ai fatti di Volghera, ma nessun ri!sul~
'bato hanno potuto darci la Questma e le
autorità di polizia della Provinci,a. Anzi
quallc:he Iginrno dopo, gli 'stessi scritti, gli
'ste,ssi emMemi ,sono ,apparsi neNa città di
Pavia 'e quaLche ,giorno dopo nella città di
Vi'gevano ,e in qualche altro paese 'più pic~
colo dellaProvinci'a. Ciò vuoI dir,e che ~e
mislme di Ipolizi,a non .sono state affatto
suffi.cienti 'e che vr.aticamente ci ,si è atte~

nuti ,alI principio della sottovalutazione, di
tIrare lavantI, dioendo che si trattava di
ragazzate ,e che era inutile impiegare le mi~
sure, l mezzi ,che In ISta.tn ha a sua disposizIo-
ne pe.rstroncare queste mamfestazIOni neona~
zl,ste. Io penso che non SI'a possIbIle aClcet~
tal1e luna condoUa di questo genere da 'P,arte
del Governo perlchè da taJ.e condotta risulta
eVl-dente la ,sua pI1edisposlz,ione lal sottovlalu-
tarle, Ise non ad ignorare, questi fatti. Lo
dimost.rano Ie misure non pres,e, lo diIIliO~
str,a l'estendersi degEatti di questi provo~
oaiton, 'senza che glI Istrumenti del Governo
V'ellISSerOmessi in aZl-one; e 80prattmtto 10
dimnstra .u f.atto ,che il Governo non ha ri~
tenuto fino ,ad l'erI di intervenire con una
dIiÒhiarazione pubblica. Ora si può capire
,per,chè il Governo, dal 'ginrnn che abbiamo
presentato l'interrogaz,i,one, non ha ritenuto
di fare una dkhiarazione ,pubblica" nono~
stante 1e diecine di dls,col1si domenica,li che
i Ministri demncnstiani tengono. Le occa~
si,oni non slarebbero mancate, se 'r.apipresen-
,tanti lufficia;1.idel Governo lavessern sentito il
bisogno di fare una dichia,razione Iper stl:g~
rnliati:nzare ciò che avvieniv,a. Il Governo è
V'enuto ieri la fare una dichiarazione che,
a 'parer Iillio e di pal1eclchi colleghi, a:ppare
troppo tardiva, .che sembr:a fatt.a 'sotto la
costrizione, 'percihè il Senato. ,gHel'ha impo--
'sta. (Proteste dal centro). Il Governo nulla
ha detto 'prima. a questo 'prnposito. Cornun-
què ill Governo ha g.enti,to il biso'gno di ve~
nir'e la fare ,ufficiali!lllenteque,ste dichiar,azioni
pmpr,io il 191io:rnoin cui il CanceUiere della
Repubblilca federaLe tedesca ,lasciava l'Irta~
Ilia. Perchè i Ministri del Gorv,erno itlaliano
non hanno vo,luto f,are una dichiarazione
pubblk1acontro queste manifestazioni neo~
naziste quando Isi stava Iprepa.rando la visita
del clancemere Adenaluer 'e Il'hanno fatta solo
dopo? Certo, sul terreno 'politko 'si 'PUÒea~
'pirlo: non bi,sognava f.ar nllltlla, bisognava
la:sdar'e ,che il Cancellliere della Repuhblica
federale vemsse a Roma senz:a ,cl1etrovasse
qUialche offlesa, qualche sgarbo nei suoi con-
fronti.

Qluindi io. ritengo che ill comportamento.
del Governo, anche se iel1i ha fatto una di
chiarazio.ne larga ~ ma, a mio parere, an~
cara insufficiente ~ sia inspiegabile, di
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fTonte ,aLIa emozione che ha pervaS'o tutta
,l'Italia e il mondo per le manifestazioni neo-
nazi.ste.

È per questo che io, ment,re dichiaro che
voterò a favore dell'ordme derl giorno ipre~
sentato, m quanto esp,rime anche il mio
sentimento, non ,posso dirmi soddisfatto del~
le dichIarazioni fatte dal :Ministr'O, a nome
del Governo, per quanto riguarda la mia
}nter:rogazione. (Applau:s~ dalla sìn~stra,),.

P RES I D E N T E. Il senatore Mer~
lin ha rfacoltà di dH-,hIrarare ,se s'ia soddi~
sfatto.

M E R L I N. Poichè ho l'onor:e di p'aT~
La,re 'per ultimo, m:i incombe, onorevole Pre~
sidente ed onorlevoli colleghi, il dovere, pri~
ma di tutto, di dichIararmi soddisf'atrto delle
di'chiar8.'zi'oni del Governo, ed anzi di rin~
graziar,e il ministro Bettiol perch€ 'la sua
riÌSipos,ta è stata chiara, eloquente e piena~
mente rassiourante.

Non sottilizzilamo Is,uigiorni o Is,ul ritarrdo,
badiarn)o 'alla sostanz,a deUe cose. H mini,sftro
Bettiol ieri, anche a nomle del collega Me~
'did, cthe ho i'l piac,er'e di vedere pr,eslent'e
oggi, ci ha a:ssIculrato ,cthe nelle scuOlle si è
fatta, ,si conthmerà a fare e si inrtens,ifilcherà
ogni opera di educ,a,zione ,e di fO'rmazione
ffitorlarleper i nos,tri giovani.

Detto queSito io potrei anche tacere, ed il
Senato non perderebbe 'gra,n che, ma pOlchè
amo esprime're aloune idele, non a ri'P'etizio~
ne di qluanto hanno detto ,gli a1tlri, ma ,ad in~
tegrazione e complemento, voglio dire che
tubti gli ora,tori, in sOisrt:anza,anche c'Oloro
che sono Ipiù lontanI ,dia~lamia parte pOilitt~
ca, hanno interpl'!etato un pengiero 'ed una
anilIIlJacomune.

iNon ci Isono diffe:renze 'SlUrquesto alI'lgO~
mento, su questa tr3l,g1ediia,su ,questi epirsodì
dolorosi. Vi potranno 'eSls'e'rieIgraduazioni, ma
la sostanza :rimane ,unkla, per tutti, e l'ha
eSlpOls,tanobiwente i'1 ool1ega Z'elioli a nome
del Gruppo democratico cri,stiano. Voglio
anche :1JggiftUnlgere,ehe questa di,scussione è
stata alt,ae solenne, in tutto degna di questa
Assemblea, e che essa ha tOCICtatol'acme
della OOIIllJITlIoz.ione,,che tutti abbiamo Isentito
nel clu'Or'e,quando ha plall'lato il Is'enartore Ca~

.1e£fi. Qluesto è unO' deglI argomenti che iÌioc~
ca:nomv,ero la ,cOSClenz,a di tutti ,glI UOmInI
,ohe f,urono comba:UenltI rpeir la hrbel"tà re ,che
hanno sofflerto III carcer,e da pla,r,te dei nazi~
fa:sclsti.

P'ercIÒ mI sia oonrs,enhto dI leSpOrlI'lebI'leve~
mente III f,rutto delle a:rue, VOlmeI cth.I8Jffiarle,
Bol1tane meditaziom. Frranc8JDJente ~ re nel

dirc,lò pecco forse dI ingenuItà, ed è
colpa gl'a v,e per un ,uomo deLla m,la ,età ~

10 non credevo :assolutamenteche il !illondo
potesse vedere ,ancora 'ra croce iuncmata SlUl
mUrI delle nostre ,contrade le, pe,ggio anco--
r'a, ,sui m:un delle nosrtre ,s,cuole. 'l',YOPPO
sanrgueè costato, questo snnibolo infausto,
trOppI mo~tI, troppe rovme. Invece, dopo
appena rt~e ,~UJstrI, Cl sono ancora dei glO~
vam ~ voglIO cr,eder,e, 'senatore Terracmi,
che siano tali, (ma io confes,so che ,crr,edo ci
SI'ano 'anche deglI ediUicatori ,pIÙ anzIani
Cl sonoanCiOrla; del rgiovaniche vanno ad
l'mbrattar,e i mUrI con ISCJri,tte contro g'1,i
ebI'ieI e rsorivono «VIVa Hlrtler », oolm che
1:0 non leslto a diohiarare il V'ero antÌiCnsto
de'l,secolo ventesinw, nemico numero uno
del mondo intero, che, 'se non fosse mOa:'rto
nel tragIco modo ,che tutti conoscono, sa,reb~
be stato crertam,ente l'Imlputato nUllIlielro uno
del processo dI Norimberg,a.

MurI dunque i!illbmttati, manif,eSltazioni
pro e contro 'su lun problema, quello del ra'z~
zI,smo, che la coscienz,a <Civi1eha motIvo dI
rItenere .SieppellIto ,sotto 1,e ,rovine deNa dit,..
tatura rfascista e nazista. La razza eletta,
la razz1awriarna, la leg1ge del salliglue, t,utte
queste ,teorie sono 'as,sUlrde, infondate ed
iiIT)jJJ)Jor,ah;una razzacihe abbIa diritto wllo
spazio vltal,e &enza lImiti, 'e ,quindi aI do~

mimo del mondo, non esiste, non può esi~
steI'le: ce lo dice il nostro Isentimento di
cattolici ,e di cri'stiani.

Eisiste invece una, union'e dI popoli ci~
vili, che debbono vi,vlel'e in paoe fra, ~orro,
debbono scambi,arsi l f~utti della loro teT~
Ira, dell 101'.0 ingegno 'e che debbono, pUlr
difendendo ed amando Ila10ro Ipatrira, con~
carr,ere 'ad ,e1evlarre la prosperità di ogni
papollo. Solo Hitler, con i suoi f:alsi pr,ofeti,
che non nomino per riSlpett,oa!l Senato, p.o~
tè lanciare nel mondo La sua. funest,a dot~
trina, di cui sopportarono e .sopportano il
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peso tutti i pop.oli di ogni palr:te della terlra.
Sol.o Hitler ,potè sea:t,enar,eun odi.o fiUribon~
docontl1O ,gli ebr;ei, odio che costò la vita a
mÌ'lioni di innocenti creature.

Qualche volta vado a rileggere anche dei
libri che si potrebbero mettere in archivio.
Vi Ileglgo, in Ipoche parole, Il 'pensiero di
Hitler, tratto dal suo noto volume « La mia
battaglia»; pensiero chiarissimo, fino alle
estreme conseguenze.

Elgli scrivev,a: «Così oggi l'ebreo è il
grande incitatore alla totale distruzione del~
la Germania. Dovunque si scrivano attacchi
contro la Germania, ne sono autori gli ebrei.
Allo stesso modo, in tempo di pace e durante
la guerra, la stampa ebraica, borsistica e
marxista, attizzava per sistema l'odio contro
la Germania, finchè uno Stato dopo l'altro ri~
nunciò alla neutralità e, contro gli interessi
dei popoli, entrò al servizio della coalizione
mondiale ».

E proseguiva: «In generale l'ebraismo
combaUerà con le armi {che la riconosciuta
mentalità di queUe nazioni glli ha fatto ap~
parire più efficla'cie che promettono il mas-
Sl,m,o SIUCCe.S'so ».

Da queste apostrofi alla parola d'ordine di
sterminare gli ebrei con il ferro e con il fuo~
co, il pass.o tè brev;e, e Hitler ne ha in realtà
sterminato milioni.

In un primo momento parve che Musso~
lini si staccasse da qu.este idee pazze ed as~
surde, ed al Ludwig, nel noto libro dei «Col~
loqui », diceva che « l'antisemitismo non esi~
ste in Italia; gli ebrei italiani si sono sempre
comportati bene come cittadini, e come sol~
dati si sono battuti coraggiosamente; essi oc~
cupano posti elevati nelle Università, nello
esercito, nelle banche ».

Era sincero? Io non lo so. So solo che più
tardi anche gli ebrei italiani partirono in
carri piombati da Roma e da altri luoghi ed
andarono a plIorir,e a Mauthausen o a Dakam.

Ma allora coloro che scrivono sui muri
«Evviva Hitler» e stampano la croce unci~
nata debbono ricordare che tutti gli italiani
della Resistenza ebbero in quei campi di
stemniÌnio i 101'.0migliori amici, i loro più
gr,andi ,eroi. Se 'poi ,essi ignol'laissero ,cos,asia~
no stati i campi di sterminio avr'ebbero do~

vuto visitare proprio rIa m:ostr:a tenuta,si
tempo d;a a Roma, ,oppure dovrebbel'o venire
con me a Terranegra, a tre chIlometri da
P,adoVia,dove un s,aoerdorte scrumpato a MalUt~
!truUlsenha fatto <costruire con pazienti fa~
tiche una grande chiesa in onore dell'in~
te l'nato ,ignoto. E, vedrebbero nelle stanz-e
l,ateraili le lfotolgrafie degli scheletri, uomini
ancora in vita, ehe lentamente morivlano in
-quei luoghi di barbarie, e crupirebbero <così
iperchè tlUtti coloro che hanno creduto e cre~
dono negli ideali della Res,istenza non pos~
sono 'Pe:r~etteJ:1eIche si inizi una nuova pro~
p:aganda 'per idee ,che hanno reclart.odovun~
que lla 'strage e la morte.

Auguro che la legge sul genocidio, che si
,sta discutendo aNa Cami8ra e che è stata Igià
approvata dal /Senat.o, diventi presto (come
ha ricordato il ministro Bettiol) legoge p'er~
fetta: così si darebbe al Potere giudiziario
una nuova, lecita arma per combattere il
razzismo ed il nazismo.

Per illoi che crediamo nelle verità e nello
insegnamento della Chiesa cattolica è di som~
ma conforto poter dire che, con questo no~
stro atteggiamento, ci sforziamo anche di non
contraddire all'insegnamento della Chiesa. Lo
amico Cingolani ha opportunamente ricor~
dato l'opera di Pio XII. Ma io voglio aggiun~
gere èhe quando Hitler vel1Jnea Roma il Papa
del tempo, per dimostrare il suo vero animo
contro Hitler, che aveva ucciso migliaia di
innocenti e sparso il terrore tra i popoli, la~
sciò Roma. E la Chiesa aprì le sue case, i
suoi conventi, le sue canoniche e salvò mi~
giliai,a dI ebreI, come s.alvò anche mi,gliaia de'l
nostri giovani partigiani, compreso mio fi~
glio. Subito dopo la liberazione, il gran Raìb~
bino di Roma, SI recò dal Pontelfi,ce a ringra~
ziarlo di quanto nel tempo triste della guerra
egli aveva fatto per gli ebrei. Anche recen~
temente, dieci giorni fa, un gruppo di alte
cariche ebraIche venne rIcevuto dal Papa
per ringraziarlo di quanto l'attuale Pontefice,
allora ambasciatore in Turchia, aveva fatto
'in pro degli ebrei.

Sono atti che illuminano e che inducono
a ritenere ohe la forza morale superiore del
Cristianesimo è all'antitesi di oglni atto o
fatto che offenda uomini rperchè apparte
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nentI ad altra rebgione. Questa di,scUSSlOl1e
perciò è stata ffila1tolutile. 801tantocOlsì, ,c,an
una ferma e franca reazione, senza voler su~
sCltare adl e senza damandare vendette, sal~
tanto can questo metodO' fondato sul sentl~
mento di una comune fratellanza fra gli uo~
mlini, senzadlstinzlOne di origini o di razza,
si passanO' frustrare i conati di rinascita di
uno del fenomem pIÙ degradanti dell'uma~
nità. (Vwi applau8~ dal centro e dalla 8tm~
stra. Molte congratulaziom).

P R EI:S I n E N T E. Ha chi,esta ,dI par~
lare il s,enatare Vlalenzl. N e ha facaltà.

V A L E N Z I. Onarevale PI1esldente,
signor MinistrO', anmevoh colleghi, a nO!llle
dei Ipresentatari de]lla mazione dI questa par~
te, clle ha avuta Il meri,ta dI dar luogO' a
questo ,dibattito, debbo dichiarare che l di~
&COrSI dei ,colleghI del diverSI settori hannO'
dlffilastrato l'unanimitàcan 001 vengono can~
dannate da tutti i isettO'ri del SenatO' le ma~
mfestaziO'ni vergogno,se di mzzisma; eccettO'
,una 'piccala parte di questa Senato <che ha
voluta differe,nzlarsi nel carsa dI questa di~
scussiane, da tutti l settarI, nelle par,ale
dI tutticaloro che hannO' padalta, dall'anore~
vale T,erracim ,all'onarevale Gall1atti BaLbO'-
ni, alll'anarevale Ca,leffi, all'anarevale Pani,
a,ll'O'nar,ev,ale Cmgal,ani, all'anarevole Salari
e adesso nel nabile interventO' dell'anar,evole
Merlin, ,abbiamO' sentito echeggiare gli ac~
centi di sincera oomL.'11oziane e dI prorfando
sdegna con cui il SenatO' candanna il raz~
zisma l'antisemitismo e le sue manifestaziani,
reoenrti, che abbiamO' dOVluta cansta,ta,r'e an~

. che nel nostra Paese, Anche il ministrO' Bet~
tiol ha ipronunzilato decise parale di condanna
di queste manifestazioni. N O'n si può però
non rilevare un netta distacco tra le sue
parale ed a1cuni avvenimenti ,anelle rec'en~
tissimi ,che dimostranO' che il cOlID!ples,sodi
inferiariltà, di cui il ministrO' BeUial ha
parlata per aff,emn,ar'e che essa nan carat~
te rizza l'atteglgiamento del Gaverno it,a/Hano
in C]lu'e,srtadr00st,anza, è in-\"ece vivamiente
presente. Un .eam(p1essa di infer1iorità, per
esempiO', potrebbe essere vista nel fatta che
la trasmissiane di un dacumentaria televisiva
che daveva denunciare le atracltà nazi'ste è

sta'tarinvi'ata di 'giornO' in g'iorno dalla
R.A.,I.~T.V. proprio per evitare che essa av~
venisse nel mO'menta ,in cui era la Rall1Ja il
cancelliere Adenauer. Un ,complJ,essodI in,fe~
riarità potrebbe essere vls:ta anche nel f,atto
che, invece, alla ,televisiane italiana abbiamo
assistitO' in questi ultimi bempi ad un fiorire
di interv'enti di Mini,stJ:1itedeschi i quali
SI sana sfarz.ati di m:iniTndzzlare i fatti ed
hannO' parl,ata di illl1brattam,mi. Si tratta,
sì, di imbrattamu:d, ma COIllegartiad una
organizz,azione che si è manifest,a,t.a in modo
eVIdente in varie 'par,ti dell mondo e i clui
fili sona !prababilmente neUe mani di ,aIcuni
che nan s.ano s.effi/Plicemente degli imibrat~
tamuri, ma qualcosa di più pericalosa.

D',altra parte il ministrO' Bettial, nel direi
,che il Gaverna italiiana nan safflr,e dI caml"'
plessi di inferiarità nei canfranti ,dI questa
questione, nan Ici ha detta 'però ,se questi
,compIessI nan esist.ana nei confranti del
cancelliere Adenauer. (lnterTiUizioni dal cen~
tro. Repliche d,alla sinistra). In realtà, nan
manc,ano i fatti a d:Ìimostraz:iane del1"esisten~
za di questa camplessa. Se Adenaltl'er non
ave'sse nuUa in comune Icon caloro <chehanno
mass,a'crato tanti italIani, lavr,ebbe davuta
oampleIle una vI,sita alle Fasse Ardeatine e
deporvl una corana di fiari.

B E T T 1 O L, Minist7io senza po".tafo~
glio. 'Que,sto gesto è st,ato già compiuta dal
Pvesidente della Repubblica federale.

Voce aalla sznist,ra. Dal vecchia Presidente,
che em un ,anti~na'Zista. Adenauer che ha
tanti Mini,stri nalzi'sti...

B E T T I .o L, Ministro senza pfJyta
foglio. Dave sano i Ministri nazisti? Nella
vostm fantasia. (Commenti dalla sinistra).

V A L E N 'Z I. iNan va'gliama minimiz~
zar,e l'impartanza delle sue plalrole, anaJ:1eva1e

MinistrO', e l',energia con cui ha candannata
questi fatti, però dobbiamO' pur eSlprimere i
dubbi che una 'serie di avvenimenti ci is:pi~
rana. Cercherò di 'port,arli innanzi lal Senato
nel moda 'più obiettivo possibile. (lnterru~
zione dgl Presidente). Signor Presidente su
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quanto ,è ,accaduto nella seduta di ieri diu'-
~ante il discorso dell'onol1evo1e T,erra,cini
vorr:ei ,evitare di Ipa,r}are.

'Mi si perdoni, ma io credo si S'allebbe ipo~
tuto ,sperare che nel ,Senato deLla Repub~
bUca itailiana, ne,l momento in cui si levava,
ieri, la condann.a delLe stragi, del ,genocidio
I1azista, nesisun senatore {ìhe ,si ,dka ita~
Hano e ,che sia i,taliano avesse a Leval'e run
dito 1Jer opporsi {~on l,a minima eccezione.
Noi avremmo voluto che la condanna fosse
ver,amente 'g,ener'aie e che non Ipote'sse sor~
,gere i:1nItaU,a alcun dubbio ,sull'as,senza to~
tale di Isolidari<età ,di ,atlcun gener'e ,con quel~
Ja gente, nemambito del Parlamento.

,P RES I D EI iN T E. Ohiudi,amo la pa~
rentesi.

V A IL E, N 'Z I Volenbileri. Ma vorrei
insistere ancora Slli un'altra questione. I1
minIstro BetHolI h.a lanci:ato a coloro .che vi~
vono nella scuola un appello che fmncamente
mi è s,emlb:mto ,curioso. Il eompito di diri~
Igel'e Ia slcuob spetta al 'Governo, e dopo
quirndici anni questo Governo è costretto rt
lanlC'Ì.are un appello 3.ig'lli'insegn.anti rper.chè
isicOlillportino in IUlUla'c'erta maniera. Eibbene
mi sembra che 'si ,t:r~attidi un riconos.cÌmento
di debolezza. Nai chiediamo da tempo che
questa debolezza sia superata, ma quando
si viene ai fatti oadono le speranZJe che l'a
fS'i voglia 'correggere. D'altra 1Jlarte la di~
scussione, come è ,emers,o 'slpeci.alment,e diane
Iparole di alcuni ,s.ena,tori 'e in particolare
da qu'e]1e del crninistro Beitiol, indicherebbe
'una certa t,endenza a considerare (penso
in perlettla buona fede) ,che1e svastkhe e
le altre manifestazioni ,a carattere I1azista
si,ano es'senziÌallmenrbe una riprova den'odio
anti'semitico. ncne è ,es,atto, ma non è
tutto. Il !slenato.re ,Merlin 'lo ha detto molto
bene ed io mii ass.ocio ,ane sue parole; la
,s,vrustiea non silgnifiC'a 'soltanto anrtis.emiti~
'SIDIO,mia un t~posp'eciale di antisl€miUsmo
di una ,feroda Imai vi stia, e Isi'gnifi:ea all'C'ora
guerra, si,gnilfica camera la 'ga's, significa di-
st:l1uzione s,cientifica di intere pOlpollazioni, di
milioni e mi:]ioni di 'pacifici ,cittadini, di don-
ne e bambini. Per que.sta ragione la con~

danna dev,e essefle s:evera, inflessilbile, to~
tale e deve trladunsi nei fatti.

Io non insisto nella mozione. Infatti in
quanto è 00ntl€'nuto neM'ordine del giorno
'Presentato al Senato dall!]'ono.revole Z,anotti
Bi'anco noi trovia!ll1)O1'essenz,iale del nostro
pensiero. E, siccome non vogliamo costringere
i senatori, ,anche se ,sono d'a,ccordo, 'a divi-
densi in qualche -modo ,sulla votazione di un
ordine del rglorno, per motiv:i di rpI1estigio
:politico, didamo così, o di posizioni un po'
pre:f:abbricat,e, noi ehIediamo ,a tutti quanti
voi di votar,e il'ordine del gimno Zanotti
Bi'anco e dichiariamo ,che ci associamo a
quest'OI'dine del Igiorno, nel quale tl'ovia~
mo riflelslso il nostro pensiero..

P R EI S I n E N T E. E ritira la mo-
zione?

VALENZI Sì, la ritIri<amo.

P RES I D E N T E . Avverto che il
'senatore ,Zanotti LBi,anco ha, p:ms,entato ~Jn
oI1dine del giorno. ge ne dia lettura.

G R A NZ O T T O BAg SO, Selgr¥3~
tario :

«1i1 Serrato,

stÌ'gmatizz,ando ~e manifestazioni anti~
semite che 'a Roma e in qualche altra città
hanno :sluscitato Isentimenti di indi'gnazionl€
e dimlccalpriccio;

udite le dichiarazioni del Governo;
ritiene chesim:i1i epi,sodi di irrtol1eran~

za, assolutamente contrari a1],e tradizioni di
civil1tà del popolo italiano e 'ai 'prinCÌ'pi di fra~
t,enanz,a umana e cri,sti,ana che nello s,pirito
dena ,Resistenza hamno ,alimentato il valore
e l' eroi'slllltO,per tutti i Frateil1i caduti iper
la libertà, non debbano mai più in alcun
modo ripetemi;

invita il Governo ,ad iS1pirare tutto l'in~
segnamento, con amJpio 'impiego di m:aterial'e
'infornrativo, alla condanna del razzi,smo neì~
le forme ooncrete che ha storicament,e as..
.sunto nel I1ecente palssato ea prendere gli
opportuni 'pI1ovvedimenti di rpr,evenzione €
repressione ».
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FRA N Z A. Domando di IpaLlare per
un richiamo al Rego1a~ento.

P R 'E(S I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Srgnor Presidente, ,la mo~
zionedei s,enartori Terraeini ed altri, a se~
guito del1e dkhiarazioni del ,senatnr,e V a~
'lenzi, risulterebbe ritirata. N ai riteniamo
inv,ece che l,a mozione v,ada messa ai voti
in quanto l'ol'dine del 'giorno non avrebbe
ragione d',ess,ere se non fosse in re1azione
aHa mozione. Se non esiste una :mozi,one,nOli
può eSiistere ,un ordine del 'gimno. In questo
senso f,a,cÒo un 'pr'eciso riClhiamo .al Rego~
~:amento.

P RES I D g N T E. In passato ab~
biamo già votato ordini del giorno, dopo che
era ,st,ata I181spinta l,a lIlliozione in relazione
alla qua,le essi emnn stati 'present.ati.

F 'R A :N Z A. Res1pinta, non ritirata.

B O S GO. Anche riti'rata.

FRA N Z A. IQ/uesto dico rpel'chè noi
siamo favor'ev,oh 'aillamozione Terracini, men~
tr,e ,siamo ,contrari all'ol'dine del giorno Za-
notti Bi'anco.

P R EJS I D EoN Tg. La, mozione può
es'sere fatta propri'a dalla sua parte sosti~
tuendo i firmatari deUa mozione 'Litirata con
altrettante fim1le.

FRA N Z A. La cOIIlli'Posizionedel no-
stro Gr:uppo Iparil,alIUlenta,rennn 'Ci cnns,ent€
di rWglgiurrgere il necessarIo numero di fir-
me. Noi però ri,tenramo che porre in vota.
'zione un ordine del ,giorno, Ipres,entato in
relazione ad una mozione decaduta, sia una
cosa irrituale ,e non conforme ,al nnstro R,e-
golamento.

F EJ R ,R E T T I. Tlutta la discus'sione si
è fatta ,sulla mozione! L'ordine del giorno
costitui!see un fatto nuov,o! Ri,a'priamo allom
la disoos's'ione! (Interruzioni dalla sinistra)..

P RES I D EI N T E. Comunque ,sul r:i-
chiamlO al Regol,amernto f.a,tto dal senatore
Franza, io pns,so dar'e la pal'ola ,ad un sena~
tore a favo]}e e ad un senatore contro.

FRA iN Z A. Noi vorremmo 'sentire ipri~
ma ,come La pade avversa ,gius.hfica il-avo-
taz,inne di un ordine del giorno i'n relazione
ad una mozione decaduta.

M O 'L IÈ. Domando di parlare.

P R E .s I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O L È. La q:uestione formale rpuò e's~
sel'le risoluta in due modi. Se il primo fir~
matario ha ritirato la mozione, gli altri col~
Ileghi 'pnss.ono mantenerla, facendola (prOM
pria, oppure questo ordine del giornO' può
essel'e oonsidemt.o 'Un emen,dmmento sosti~
tutivo della mozione, ed allora vnt,eremtrno
l' oI'dine de;l giorno.

T ERR A C I N I. Domando di padare.

P RES I n E N T E. Ne ha facnltà.

T E: H R A C I N I. SIÌJg,1norP:residente,
Ia pregherei di ehieder'e al S'en.artOl1eFranza
di indiC'arci qualle artkO'lo del nostro Riego~
lamento stia a sosteglllo della 'sua rkhiesta.

FR A N Z A. 18itratta de'g,11i'articoli 111
e 112 che si riferi'scono alle nnrme :sulla di~
SCUSSl,one.

ITE R R A C I N I. Non hanrno nulla a
che fare 'con Ja tesi da lei sostenuta. F'a,ccia
'Una Iproposta di alggiull'ta ,al Regolamento e
la prossimla vo:lta vi si richiami.

B O S C O. Domlando di 'Pm"lare.

P RES I D E, iN T E. N,e ha facoltà.

.B O IS C' O. Onorevo1e Pl'esident-e, a me
sembra che la votazione dell'ordine del Igior~
no si,a pienamente lelgitrtima e regol:amen.
tare, in Iq:ulantoella ieri, prima di dare la
paro],a 'all'onorevole Ministro, dIchi'arò chiu~
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sa la discussione generale, e nel corso della
dis,cuslsione general,eera stato già pJ:1esen~

ta'to l'ordine del gio.rno a firma del senatore
IZanotti Bian:co, il cui cantenuto è sosti~
tutivo dellamoziane.È pel'fettamente rego~
Ilamentar'(' ,che nel 'cor1s,0della disc"lissiane ge~
nerale, ehe rig1uarda o un di,segno di leg.ge

°
una moziane, sia Ipr,es,entato un ordine

del giorno. Il riltiro della mozione, 'specie
quando i presentatori dIchiarino di aderiré
all' or:d:ine d,el giorna sostitutivo, non imlplic.a
in nessun mO'do ,che Il'ordine del giorno nan
possa es'ser'e votlato,avendo esso acq"liist.ato
un valore autonomo rispetto alla mozione.
,Pertanto IrirlJenrgo. che l'ordine del giorno
Zanotti BiaiIl'co debba eSSlel1e votato, indi~
pendent,emente dalla mo'zione.

P RES I D E N T E. Senatore Fmnza,
la 'prelg.odi rinunzi,a:re al richiamo al Rego~
lamento; diversamente dovrei decidere io
stesso mettendo in vorbazione ,l'm'dine del
gIOrno. (Interruzione del senato1\e Franza).
Faoci,o appena al suo senso di abi'ettività.

FRA N Z A. DO:lìJjando di parlare.

,p R E IS I D E N Tg. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Ho do.dici ,anni di IImatica
parlamentare, e, sia per i casi precedenti che
si sono verificati, sia per un senso logico delle
discussioni 'pa,r,lamentari, non po.S'SOafffimet~
tere ,che si voti "linordine del 'giolrno che
nan abbia riferimento ad un ar,gomento p:re~
ciso che abbia formatoogg'etto. di discns~
sione. (lnterruzion£ dalla sinistra). Quindi
'pregherei di leg~ere ,aUentamente il Rega~
lamento; il Segretario Igener,a,le 'PUÒ,g,oceor~
rel1ci ,con ,l,a sua illuminata conoscenza del
Riegolrumento.

Le nornre circa 1:avotazione della mozione
sono l(l'ueHeche Sii riferiscono ai disegni di
leg~e. (Interru:zione dalla sinistra). ,P,er le
mozioni non c'è che un metodo di votazione:
quello valevole per i disegni di legge. Quan~
do il dilse:gno di lelgge viene ritirato, non è
possibile dall'e cor:soalila votazione di un
ordiiI1:edel giorno. che vi facci.a rifeyimento.
Se questo è il teno.l1eclel nOis,troR,eg'olamento

e se ogni discus,sione deve avere un senso,
1'0J:1dinedel !gIOrno Z,anatti Bi,anco non p.uò
avere riferimento che aHa mozione. Quindi,
se cade la mOZIOnecade l',o.l'dine del giorno.
Se ella, sIgnor Presidente, Titiene che un
sola senato.re possa IsostituiI1si a,i 'Pr,esenta~
tori deLla mozione che è :stata ~ritirata, noi
Ipotr~mo ,avvlalerci di questa poslsibilità. Io
farei Imira 1,amOZIOne delLa sLnistra e si pa~
trebbe procedere ,aHa vatazione. (lnterru~
zioni dau'a sinistra). Signor Presidente, nella~
Slua sovranità dia la possibilità ,a questa
pm,te dieS'priiIllielI1e il proprio rpensi,ero in
ol'dine ,ad 'un al1gomento. ,cosÌ importante.

Non è sfuggito a lei l'artilfilCiodi un ordillle
del gIorno che fa un richiamo mopportuno
alla Resisrtenz,a Iper meu'er,e que.sta parte in
diffiCOlltà. (Inknruz.ione del senato'te FeJ'~
retti. Comrmenti).

P R 'El'S I D E N T E. s.enatore Flranza,
anzitutto in un caso come que.sto, ohe ha
dato origine al richi,amo al Regolamento,
il Presidente non può ,che obbedire ad una
prassi OrnlaI cons'Ùhdata. Quindi io con,si~
dera 1:amozione debit,rumente ritirata ed ~1~
tl'ettanto debitamente inserito nella discu~~
SlOne rl'o.rdine del giorno, nei rcui rilg'uardi
p,lb ha sempre modo di esprimere il SlW
pensi,ero chiedendo la parola per dichiara
zione di voto.

FRA iN IZ A. L' ol'dine del giarno è
fatto in modo da impedirci di votarlo.

P RES I D E N T E. Lei potrebbe 'Pro~
pOlrre tUn emendamento.

T E IR R A re I N I. Domando di parlarre.

P R Er S I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I iN I. Il rsenatare Fmnza,
indirettamente, ha vo:lu1Joreintrodur:re,alla
Gondus,ione di queslta diseuslsione, un argo~
menta del (]Iuale :già lar:gamente .si em q.ui
tr:a,ttato ri'erie che 'chi,ari,srcei motivi di queUa
'manifestazi,ollle di sdeg1no e di eondanna che
il s.enato si apprersta a Tieonfermar:e attra~
Vierso il suo VOltO.
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VOller di1stin:guere tra antisemritisma e ap~
posiziane aHa Resistenz1a, inimiciz,ia ,aHa Re~
sistenza, latt,a arm~t,a contra la Resistenza,
è 'puro arti,fi:crio.N ai della R,esistenza rlcor~
diamo bene come, allarchè resistenti ebrei
venivan,o craHurarb da naz,i'sti a fascisti, ve~
nivano sattaposti, oltre che alle crudeli bar~
bade in uso contro i partigiani, anche
alle efferrate tarture che il nazisma riser~
vava, 'cOilca'l)isen,sodel lfasdSlilla, ,aglI ebre].

Dappia colpla,,essi avevana, dinanzi ai :10'1'01
tortumtori: di esselre aplpunrto otltre che re~
sist'enti anche ebrei. Per l f,asclSltI € i n:a~
zisti l.a latta cO'ntra ,gli ebrei e la latta contra
Ia Resistenza ISIconfandevano. e uni'llcavana.

Il VOltOche ci aJpprestiamo ,a,dal'e vuo.l e,s~
sere dunque insieme canda'nnasdegnata del~
l'antlsemiiisma e rmnavata gllol'lficaZlOne
dena H'esi,st,enza italiana ed e1uropea.

Sopra il problema, pa1rrt'icolare dI Iproce-
dUJ:1asol1ev:ata daI senatare Franz,a, mi per~
metta dI sottohne,are l',a,ssurdo dell'-analO'gia
che Il Isenator1e Franza vuale sltabihre tra
disegm dI rlegg1e'e moziani. Le leggi possona
essere mIia,tti quasi sempre slpalghat,e di olgni
prec.isa caratterizzaziane politica, Lanta che
nei loracanfronti le votazioni nan avvell'g'ano
qu.rusimai ,secanda una linea dI dern,arcaz,ione
pohtka. Frequentement,e Il Parllalllenrta ha,
res,o il 'SIUOvota, in questo campo, in t,al mada
da aecamunarvi tutte le sue pal'ti.

Le mazioni sano invece document'i di ca~
rattere qua s,i sempre ,squisitam>enrbepalitica.
Per questa no.n 'possona esserle trruttate, in
ordine laJll,apiro.cedur,a, come le leggi. (ln~
te1'ruzione ,del senato,re FTanz(J;,).D',altra Ipar~
te il senatare Franza nan ha saputo citare
un salo articola del R,elgalamenta a sostelgna
dena sua tesi. Que,Iiliche ha indicato pre~
v,edano altri aspetti della di,scus!siane, non
la v,ataziane deHe mOZ,liQni.

gcco perchè ritenga che, sia da un punto
di vista politico generale che da un punta
di vista 'regolamentare, la richiesta del se~
natare F,ranza, non !possa essere lacoalta e <che
ben giustamente lei, signor Presidente, abbia
annunciata La sua intenzlione dI sottaporre
al vnta del Senato l'ordine del giarno del
senwtal1e Zanotti Bianco.

FRA N Z A Si applicano le di.spOSI~
zioni del Gapo nQlna, che 'si riferisoe aU,a
discusslOnedi dls,egnl dI le~ge ed è i:8.ss,,a-
tivo!

IP R ~ S I D E iN T E. Senatore Franz!a,
mi ,consenta lun'ultima parola: Leesigenze 'P0~
htlche da Iei Ipraspettate possona esselre sad~
disfrutte ,chIedendo che .la 'Vatazione de11'or-
dine del gIOrno avvenga per parti separiate.

FRA N Z A. Dall!ando di padare.

P R E .s I D E N T E. Ne ha facoLtà.

FRA N Z A. Ono.revolePresidente, ona~
revolli oallerghi, la moziane Ter'racim veniv,a
,aceettata dal1a nastra parte sia per lo slpi~
rito si.a 'per .la sostanz:a; v,eniv,a acce~tat,a
anche per la conneslsiane e ilsensiQ leltterale
delle pa:rale, che ci sembrava corre,tta ed ine-
quivocahi>le. La mazione Terr8icini ci por:av,a
adesaminal"e un problema di casÒenza che
inv'estiva non sOlla la nastra educazliane, ma
;:mche La nostrla 'stessa condotta di vita.

Cl ha perciò proIanda!l:TIiente sorpresi :eri
il fatto che, alI 'caslpetta di un prablem,H. che
Jottraverso il tem\po ed icontinenh si dibat~
te ,e pries1enta s,empre ritor'ni tra,gicii, al co~
spetlto dI un probLema dI t:anta pmtata e
Vla'stità, Ipates,sero aver rluaga subdale slpecn-
lazioni poiliticihe. II ,fenomena dena discI l~
minazione 'l':azzislta non è un fenome~~a d!
questi temjpi nè un f,enalll\ena tutta plopI'io
dell'Europa occidentale e delle nazioni che la
cOmpongano: è,comle ha detta,lun fenomel1o
che inv'esrtecontinenti e éhe si dibatte <la
secoli. Elcoo Ipercihè noi l'iteneVlama che fosse
ziunto il m~menta perchè si determinas'se
~n questa Asse,mjblea un'atmosfera di com..
prel1'sione pe.I' un problema um,ano 8 CI\Tilt',
anzi per un problema di <GÌviltà; ed avev,a~
mo Il1jativo di ritenel'e che i nostnavve'l"~
sari di o.gni parte <Cl attribrùiss,era Iper ]a
vataz,ione ,gueHa st€lsls,a intenzione e quello
stesso indirizzo di volontà che anima Cla~
scuno di 1011'10.N an vi ,era ralgiane di c.r'eare
siltuaziani di dista,cco su un 'prablema dI que~
stagmndiasità rtlr,algka; ma vi era necessità
per ,essi di Cl"ear'e tale distacco a,l fine di in~
nestar,esu guesto 'prablema un prob1ema di
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ordine politico contingente. N ai ,stiamo in--
f.atti vedenda che la poliltica fatta in questi
tempi, da uoroini palItici modest,i, ,sta Ipi'e~
ganda l,a Nazwne, attr,averso 1'a,rtIficio e l"al~
chimi,a del1e parole ,e l mesclllm gl uochi po~
Jitki, in un cel'chio chiuSQ, mentre l'orlZ~
zonte incOlII1becon Le sue minacce e i Sluoi
pedcoli.

iNoi Isperavamo ,che 'SI voless.e determinare
in quest'Aula tutt'altra atmosfera, ed ah-
biaJr\io' quindi avuto r:a,gione di manifestare,
,in un certo momento, Il nostro pIeno dsen-
timenJto. Io dissi orgog1liosamente che la
Sltoria del MovlmJento sociale itaHano VIene
[,atta, ,con modestIa, dagli ,uomini del Movi ~

mento ,sociale Italiano, e dissi questo 'Per-
chè ntenevoche SI dovesse ImpediTe ciò che
\Sta la,ccadendo !per il fascismo, la cui storia
vi,ene ,f'atta dal iilliondo antifascIsta.

Ora, uno dei :punti (non iil solo) ,che de-
telrminano una si,tuazione ,di distacco tm Il
Movimento sociale italiano ed .il fascismo
è pl'eC1oSamentequesto: Il Movlmentosocrale
italIano non accetta una dl'scr:iJnmaz,lOnemz~
zi'sta; Il ,Movimento sodale itahano,c11ò atf~
fermando, ha tuttavia i,l dover:e, per preCÌ,sa-
ZlOne storioa, dI ricordare ,a questa solenne
A,ssemblea che il fa,scIsmo onorò e rIspettò
gliehr,ei al ,punto (com,menti dal ceThtr-o;
prolungate proteste dalla s.znistra,) di chia
marlia ,relsponsahiili,tàdi Govern.o. P.okei
fa:m i nomi dei Ministri e dei Sottosegretari
ehr,ei ,che vennero onar'ati e l'ilspettati dal
fa,scismo. (Pro,lung'ate interruziorni e pro~
teste dalla sinisitra).

P R E iS I D E ,N T' E,. Senatore P:a1enno,
ila richi,amo all'oI1dine.

FRA N 'Z A. Senatore Palermo, si può
n~a.I1e ,cheJ'ung, ebl1eo, facevla 'Parte dell
,governo fascista? Io faccio dei richiami sto-
rici; dunque lascialtemi dire.

'Quando ,dopo il 1938 !Ì-nsors,euna situaztone
di necessità, giustilfi,clata .o no, imposta o no
da situazioni internazionali, dall'alleanza
con la Germania di Hitler, sorse anche una
legis:laz,iane ,antÌ<&emitica (rumori e proteste
dalla sinistm) ma le misure estreme di na~
tura antisemitica non vennem applicat,e se
nan dopO' il 25 lugliO' 1943.

Ciò io non dico per una difesa che nan
mi 'callll,P.ete,perchè ho detto che su questo
Iplunto ill mJio rPralrtito :si dist~eca dal faRci~
SlITIa,ma perichènon è giusto che in Ull'Aula
cOIsìsolenne 'si facci.ano delle affermazioni
pooo meditalbe, non è 'giusta che la stori~
venga ohiusa in un ,ca,s,setto per uso e con~
SlUlmode1l:aprop~ganda !politica di una p,arte
faziosa di questa A1ssemblea. (Protesbe dalla
sinistra).

Giò [premesso, onarevole P'residente ed .ono-
l'IevollÌ colleg1hi, in relazione all'ordine del
,giorno sostitutivo della lIIIozione, debbo dl~
chi,aJrare ,che nai rapproviamp il primo, H se-
condo e l'ultimo cwp.overso, per cui Jl1iipeér~
metto di ,ohiede!'1efin d'ora ,che l'ordine del
,giorno venga posto ai voti 'pe.r parti sepa~
rate. L.a sala 'COBa,che in quesito ordine del
giorno -ci p:reoocupa è Il'invito al MinistrO'
della pubblica istruzione ad intervenire pres~
sa i presidi ed i dOCientiperchè Ia scuola
dia un indirÌ'zzo ai fini della conoscem J. riel
problema ra,z,zÌ'sta. Onorevole Ministro, poi
si,amo d'ac>cordo ,sullo spirit.o di tal,e invita,
ma v.orreo:no:niO'evital'leooe,Cioll 'p,reteslto di
far conoscere la politica di disc.riminazia~
nem:z,z,i:sta, si introduce1slsero poi altri a.r-
gomenti ,ed inteflpolazioni di contrabbando.
(Vivaci e ripetute interruzioni dalla 81'ni-
str:w)l.Noi abbiamO' la responsabilità di pre
tendereohe aI nostlri giorvani v'ell'ga impar-
tita lun'eduCia,zione storica conformle alla ve-
rità e non artirfici.osa. Noi ,speriamo che i
nostri figlli abbiana un'educ.azione m :gliore
de1Ja nostr,a p:er'chè essi 'sono la sola s'Pe~
l'all'ZiadeUa INazione...

V A L E. N Z I. Sei un buffone!

P R EI S I D E N T E.. Senatore Vla,lenzi,
Ila richiamo all'ordine. Badi, non una pa1'Oila
dipliù, altrimenti e,s,ce dall'Aula.

FRA N Z A. Onorevale V1al,enzi, mi
induci a pensare che il tuo Partito da te ...

P R, E ,g I D E\ iN T E,. Senatore Franza,
non dia del tu, Continui.

FER R E T T I. Silgnor Presidente, i1
senatore Valell'zi ih.a detto dieci volte «buf-
fone! »
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iP R :illS I D E N T E,. Onol1evoli senatori,
facdano ,silenzio.

FRA N Z A. Onor'eVloleIP11es:idente,per
concludere, daH'atteggi'amenta di ieri e dal~
J',aJtte,ggi,amento di o;ggi eIDjerge chiaro l' in ~

tento di specularle su questo 'grandioso e
tmgko fatto, il 'più tra'gieo di tutti i tempi.
Giò non sta bene... (Intorruzioni dalla si~
ni'st'ria). oNo,i, nella nastra ingenuità, spera~
vamo .che questo ,argomento potesse essere
oontenuto nelle Slue linee pure e fondamien.
tali. (Corrmmlenti,dalla sinisll1a. Interruzione
del senatore Palermo).

Sena,tare Palermp, ,gli eb11einel 194,4 sona
venuti ad Ari,ana Iperesse11e ospirtati da me
e non a Napali... (replica del senatore Pa~
lermo) ... e per fortuna sono ancora viventi
cOlloro i quali hanno avuto l' oSlpitalità in
quei tlemipi diffidli per butti. (Interrruzione
roel se'mwtore Palermo).

P R, E, S I DEI N T E. Senatore F,mnza,
continui.

FRA N Z A . Si;gmor ,Presidente, io ,sto
tranquiUo sotto ogni 'punto di vista, passo
diJ:1e tutto ,a tu:tlti, ragli anbf,as:0L'sti e ai [a~
sdsti, perohè m,i Siano s,empr'e oomportato

COiIT1le,la mia cOSicienza mi imponeva di earn
p0J:1tia1rmi.,Quindi non temo nessluno di nes~
suna parte. (Applausi dalla destr,a). Ripeto:
non ho 'p11op,rio nulla da temere da nessuno
di nes's.una pa,rlte.

Annunz,io il VOlto favorevale mio e dei
co,Heghi del Moviml€nto Isocia,le i,taliano slUi
seguenti punti dell'm dine del Ig,iorno: «!il
Senato, stigmatizz,anda le manifestaziani an~
tisemite che a Roma e in qualche altra città
hanno. suscitt,ruOOsentimenti di indi'gnaz,iane
e di raccalpr:iccio; udite 1'e dichiaraz.ioni del
Governo, invita il Governo ad ilspirare tutto
Il'insegnamento, con ampio impiega di ma.
teriaJe informativo, rulla condanna del !razzi~
sma nel1e fmme CJonc'J:1erteche ha storica~
mente assunto nel recente pa.ssata ed a
prendeJ:1e gli oppar1t1urni 'proVVledimenti di pre~
venziane e l1epre'Ssiane ». Questa è la nostra
dichiar:a:zione. (Applausi dalla destra. Con~
gratulazioni) .

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par'-
Ilare per dichia'razione di voto il s<enatore
Greco. Ne ha facoltà.

G R E C O. Onorle"ValePresidente, ono~
revoli ,sen:artori, è dopo una cer'ta esitazione
Òhe mj .ri<so,lvoa prendere l.a pia,roLa.per
,esplI'imere i motivi del mdo vata. In veriltà
nan Igi'Udiclavoneoes,8ario un vota del Se~
nato .per una condanna che tlutti avevamo
(già formulato dentra di noi, senza alcun bi~
sogno che ce ne veni'ss,e ill suggerimlento.
Gerti 'Sentimenti di umaniJtà, di solidarietà,
di :am:ore e di ri.spetto p,er il prossimo n'On
h.anno necessità di €ls'sel1etr,adotti in mo~
ziani o in ordini del giorno, nè di e,s,s,ere
tmas~O'rmati in un mandato imperativo per
le nastre costCienz'eda'l vota di un'assembJea,
cfosse anche ,la 'PIÙ'alta e la più solenne dello
Stato, come è qiu,esta nena qua,le ho ,l'all'ore
di par,1are. Ma tradirei i miei sentimenti ed
il debItO' che no versa tanti e tanti aIll(ici,
IDjorti e vivi, se io, evitaJssi di ricardar'e al
senatore Terracini che a Buchenw,ald, come
,au'e Fos,se A,rdeatine, molte vite si sana s.pen~
te che non erano della sua palrte e dena sua
religione, ma della nostra parte e della n'O-
stra reU,gione. (Comme,nti dalla sinistra). A
Buchenwald, sanatore Terracini, lei che ieri
ha par1lato di rBsponsabIlità dei Iffionarchici,
è morta la principessa reale Mablda di S,a~
voia, figlia di re e figlia d'Italia! (Int,erru~
zionedel senator,e Torracini). Mi lasci ipa,y~
la11e! IQulest'a è ,la l.ezione ,che le viene da
milg1li.ai,adi morti, percnè ci sana ancihe i
nostri miOrti, non :soltanto i vostri... (Com~
menti ,daMasinistr>a). E alle Fosse Ardeatine
è caduto i.lcalonnella di Mant,ezemolo. Ho
eitalto diue nomi sOlltanto. :Questi norn,i non
le dieono nulla, senat,ore Terracini? (lnter~
ruzioni daUa sinistra). E ehe cOlsa le dic'Ono
tanti ,a'ltri nomi, mi,gliaia ,e decine di mi~
,gliaia, di so,lda,ti i,talliani, fedeli al ,giuramento
'per il bene inseparabiLe del re e della Pa~
tria? (Vivaci interruzioni daUa sinist.ra).

Lo so: può sembrare patetica questa me~
moria del 1108e della P,atria., ilIlIaquei soldati
sono stati gett:ati nei C'amjpi di concentra~
mento di Buchenwald, di Mauthausen e di
Dacnau, nei campi che part,ano tutti gli aJtri
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nom.i della triste Igeogmrfia delh violenz:a €
delll'odio, per aver voluto ri&pettar,e quel
giuramenta. 'Quanti vi sono morti, d'ar'se non
nelle ,camere a gals, ma 'pelI' la morte lentH
e terribHe provocata daU'inedia, dalle per~
cosse e dai maltrattamenti? (~nterruzioni
dalla sinistrw}.

Noi non 'abbiamo bi'sogno, senatore Ter~
,l'acini e voi :butti di quella parte, di pronun~
'Clar,e iSlepa,raziani di 'responsabilità, perchè
So.lo :cervelli offus,cati da fazio,siltà pohtica
possano .aUribuircene per un passato che
non riguarda noi e non ritguarda la nostra
Naziane. (Comrmentidalla sinist'f1a,).

G R A N A T A. N on riguarda i m!Onar~
chid, non ri<gualrda i fascistI: chi 'Sono i
responsabili?

\G R E C O. Si calmi : sentirà il ,segUlito.
(Interruzione del senatore Granata). Lan~
ciare siff,atrteac,cus,e, ('lame ha fatto il sena~
tore Terracini e come mi :sembra SI voglia
ripetere oggi, è soltant,o una scoperta, stolta
e puerHe 'PJ:l'ovocazi,one.Troppo .Jungo, ripeto,
è ill caJ,endario dei nostri martiri pe,rchè
siff,atte rsceITl!piaggiIiipo.ssano aver cor'so. (In~
terruzioni dall,a, sinistra).

iOnoI1evolisenatori, avrete inteso, da qua'll~
to ho detto fino ad ora, che i nostri 8'enti~
menti sono di plI1eCÌisae dlc:hiar:ata ripmva~
ziane delle manifestaziani anti~semitiche che
si ,sono aVlwte r,ecentemente in ItaUa. EJ"a~
vrono 'stati chiam,ati a ,pronunci:anci con un
voto su una mozione che v,eniva da una
parte politica che pure, per -le sue corre~
sponsabili parentele, non avrebbe dovluto e
non lavrebbe potuto ar'Yo1ga'rsi,per ovvi mo~
tivi, ill titolo di detrDrureal Par:lalIlliento emo~
zioni e 'sentimenti che tante volte ha dimo-
str,ato di non ,av'e,re. (Interrruzion1: dalla sin i..
stra,).

~ lAlla mozi'One Terracini è stato Isostituito,

con una procedura che 1'Assemblea ha rite~
nuto di approvare, un .ordine del giorno che
ci to:glie fortunatamente dal di,lemma in cui
eravamo: v,otalre sì 'per affermlalre i s'enti~
menti che abbiamo dentl\o di noi? Votare no
per non PQrta,re i nostri s,entimenti ,e la
nostra coscienza al servizio di lUna ,parte po~

litiea? La decisione delLa Presidenzia ci ha
tolto da quelSttobivio e v'Oti1aiITlIOquindi a fa~
var'e del.l'ordine del giorno.

Ma, esprimendo solennemente la più sin~
cera riproViaz,ione ,e La 'più Isincera condanna
per 1e manifestaz,ianiantitsemitiche che si

s'Ono avute recentemente in Italia, noi al~
trettantosinceramente esprimiamo il nostro
r,ammarico per Il fatto che ill Senato, nella
'sua maglgioranz:a democrabca, abbIa dovuto
subire, almeno neUa IprIma part'e di questo
dlba,ttito, l'miziativa più v:eloc,e deU'estrema
sini,sltra. (Intel1ruzioni dalla sinistra. lla~
rità).

B Ei R T O L I . Questa è la rforma Viù
sciocca di ,anticomunismo. SeI ip'roprio un
campione in questo senso!

G R E C' O . Ringrazi'O il sena,tol'e ,BertoJi

di queste cordiali affern1iazi,oni. Eg,li ha evi~
denteilDlente udilto. quello che vOllevo dire. Mi
CtOnOStceda troppi anni per Isapere se dICO
o na delle sciocchezze. (Interlru.zioni dalla 8i~
nist1'a.).

P R E IS I oD EI N T E!. Non racc.olgla l,e
interruzioni! Prosegua.

G R :illC O. Mi pernnetta di confermare
tal ,Senato che ill s,enator,e Bertoli ha udito
beni'slsimo quell'O che volevo dir'e, per cui mi
meraviglio deHa sua meraviglIa. Io, pIÙ cor~
diaLe di Ilui, 10 faccio piÙ intelhg'ente di quan~
to egli vogHa stimare me.

Annunciando quindi i,l mio vato favore~
vole ,all'ordine del giorno Zanotti Bianco,
esprimo <l'augurio 'che d'ora, in ,poi ,la ma,ggia~
ranza democratica del Senato sappia esrtrlarre
dal SIUOseno anche la codilfica'zione dei s'en~
titmenti ,che ,sono già in nai e che non hanno
bi,sogno, 'per ,eSS,ell\e'p,r'OLDeStslati,prima ancora
,~he espl\elssi, del sUgJg1erimento di nessuno,
tanto meno del suggerIment'O di una va,l'te
che meno che mpi può inV'ocarle i prÌtIidpi del~
l'umaniltà, de.lil'umana solidarietà, dell'amore
per il prossitITlio,di quella 'parte diriettalITl\ente
cOlrresponStabile di tanti altri eccidi, di tanti
'aLtri lutti, di tanto ,alltro stangue ,che ancora,
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gronda in tanti disgraziati ,P'aesi dell'Europa
e delmQndo. (Approvazioni dalla de'stra).

B U :S O N I . Domando dI parlare ,per
dichiar.azione di voto.

P R El S I D E: N T E\. Ne ha bCOlltà.

BUS O N I . Onorevole PlI1esidente, di~
chi'aro ohe vote,rò cIOnmaggior isoddisf'azione
l'ordine del 'giornQ Zanotti Bianco ~ che

sarà v;otato,come ,sembra evidente, da'ua
qua1si toblità del 8enato ~ ,proprio perchè
una Ipkcol,a parle dell !Senato non Io voterà.
Io ll'iten:gQ che, 'per quelLa ,part'e che ha di~
chhrato che av,rebbe votat,o la mozione Ter~
DaiCini,,saI'ebbestata un'ipocrisia vOlta,re la
mozione e votare l'ordine del giornQ, poichè
queli1.aparte, ,la quale ,ostenta di differen..
ziarsi dal fasci,smo, poi non soltanto si ['ilal.
lacda, quasi cQntinuamente al fasci,smo neUa
sua ,azione ,poilitica, m'a viene anche qui a di~
fendere il f'asCÌ>smoCQmese con delle brevi,
imprQvvilsate dichiarazioni al Senato, si !pO-
tesse dare un colpo di spugna su 'butta quella
che è 'Stata l',a:zione del fasdsmo, CQme se
fosse ipossibio1eaff,ermar,e,come ha fatto il
senatore Fmnza, d'l:e l'antis,emitismo è stato
Isentito dai fascisti di Salò ,soltanto dopo il
25 lUlglio 1943, come 's,e in precedenza non ci
[fos:se Istatl3, tutta una s'erie di persem1zioni
'contro !gli ebrei in Itali,a, come se in pre(>e~
denza 'a quel m:iQ caro, indimenticahiìe, vec~
chio amJÌco che era ,l'editore ,Formiggini, il
'quale non ,soltanto aveva datQ all'ItaJia una
mJa!gnirfic,acasa ,editrice che era ,conosciuta in
tutto il mlondo, ma Ipubblieava anche qU21~
l'inter1e,ssante rivista «L'ItalÌiache scrive»
deUa quale io mi onoro di ,essere stato co1\a.
rboratore, non fos,se stato proibito, proprio
prima dell 25 luglio 1943, di continuare a
staan)paI1elibri, di continuare a pubblieare la
rivista, con olgni soma di 'pers.ec:uzionl, sì da
indurlo a recal'si neHa sua città natale e a
:lanciarlsi dalla oGhifl1:andinasflraceJ.1andosi sul
selciato!

1'0 ricordo tutto questo, onor'ev;ole Franz:a!
Questi sono stati i delitti del fascismo, e i
delitti commessi prima del 25 Luglio 1943 si
sonocoHegati dimttamente a qUE'1l1ch(' sono

'stati compiuti dopo tale data! Gli ebrei an~
che in ItaHa sono stati perseguita.t! dai mi~
iliti falsdsti, sono st,ati :arrestati dai mimi fa~
,scisti,sono st'ati derubati dai militi fascisti,
sono ,stati inviati neiclam,pi della morte o di
,sterminio in Germania dai mi.Iiti fascÌ3ti unl~
ti ai lOlJ:loalleati nazi,sti. E quello c'le è av~
venuto il 25 Ilug.Jio 1943 è s,tato una conse.
guenZla deUe persecuzioni 'per loa .cosiddetta
« dIfelsa della razza », dell'atteggiamento dei
fas.cisti iit,ruHaniche erano in 'per'fetta concor~
danza di sentim:enti 'e di idee con i nazi'sti
tedeschi. Quello ,che è ,avv,enrùtodurante quel
25 liUig.Jio1943 è st.ato una conseguenza di
tutto quello che era avvemlto nel periodo dell~
l'ItaUa mona.richic:a e fascista. :È 'Per questo
che ripeto e confermo che voterò con mag~
gior,e 'soddis,f,azione l'OIrdine del giorno Za~
notti ,Bianco, proprio perchè queLla parte po~
litica non 10 voterà. (Vivi 'applausi daUa si-
nistra).

P R Eo S I D E N T E . .Passiamo aHa
votazione 'Per 'p,artisepara.te dell'ordine del
Igio.rno odel senatore Zanotti Bian0o.

Se ne dianuov,ame:nte lettum.

'G R A N Z O T T O B A :S SO, S eogre~
tano:

« Il 8enato,

stÌ'gmatizzando le manifestazi,oni anti~
semite ,che :a Roma e in qualche 'a.ltm città
hanno ,suscitato sentimenti di indilgnaz.ione
e di I1a0caprrecio;

udite le dichiarazioni del Governo;
ritiene che simiili episodi di intollemn ~

?,a, 'as'solutamente contr,a,ri alle tradizioni di
civiltà del popolo italiano e ai principi di fra~
telilanza umana ,e cristÌ'ana che nello s'pirito
del1a R,esi's,tenza hanno aliment,ato il valore
e l',elroism,o di tutti i Fr:atellli caduti p'er
la libertà, non debbano mai più in alcun
modo ripetersi;

'invita il Governo ad ispirare tutto l'in~
segnarnento, con ,ampio impi,ego di materIale
informativo, allla condanna del r.azzi'smo nel~
le fO'rmeconerete che ha storieamente as~
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:sunto nel recente pa,s,sato e a 'prendere gli
opportuni provv,edimenti di <prevenzione e
represlsione ».

P R E IS I D E, NTg. Metto ai voti i 'Pri~

l1TIIidue ,oaJporv,eI1si.Chi li aplprova è pr€l~ato
di ,a:lz:a:rsi.

(S on,o approvati).

Metto ai rvoti il terzo caporverso. Chi l'a,p~
pmrva è :pre~ato di 3.I}zaI1si.

(È afJYPrI01Juto).

Metto ai voti l"ultimo ea:poverso. Chi l'ap~
prova è pregato di a,lzilusi.

(È apprlovato).

Sospendo la seduta per alcuni minutI.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

Annunzio di deferimento di disegni di legge

alla delibel"azione di Commissioni permanenti

P R E, S I D E N T E. Comunica che, va~
lendasi della facoltà conferitagli dal Regola~
mento, il Presidente del Senato ha deferita
i seguenti di,segni di legge alla deliberazione:

della 3" Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Rinnovo della concessiane di un contri~
buto annuo al "Gollège d'Europe" con sede
in Bruges» (910), previ pareri della 5a e
della 6" Cammissione;

della 6" Com'missione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

«Ereziane di un monumento a ricordo
dello sbarco dei Mille in Melita~Porto Salvo
(Reggio Calabria) all'estremità meridionale
della penisola italiana» (916), d'iniziativa del
senatare Barbaro, previ pareri della l" e della
5a Commissione;

della 7" Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile) :

« Determinazione in misura globale e for~
fett3.lria delle samme da versare, per l"eserci~
zio finanziario 1959~60, all' Amministrazione
delle Ferrovie dello Stato a titolo di rimborso
delle spese e degli oneri non ,attinenti allo

esercizio ferroviario, di cui alla legge 29 no~
vembre 1957, n. 1155» (907), previa parere
della 5" Commissione;

«Classificazione tra le opere idrauliche di
seconda categoria dell'ultimo tratto del pe~
rimetro orientale della cassa di calmata a
mare del fiume Lamone» (908), previa pa~
l'ere della 5a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Camunico che,

nelle sedute di stamane, le CommiSlsiani per~
manenti hanno approVlata i seJgulinti disegni
di Ieggie:

5a CommissIOne perm,anente (Finan~e e
tesora):

« C'onv,alidazione del decreto del Pr€siden~
te della R,epubblica 26 ,giugna 1959, n. 473,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regIO
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimanio e sulla conta~
bilità genE'rale dello Stato, per pl~elevamento
dal fondo di riserva per le spe,se imprevistz
dell'esercizio finanziario 1958~59» (706);

9a Commissione permanentle (Industri'a,

commercio interno ed estero, tu risma) :

« Modifica dell'articolo 2 del decreto~legge
28 luglio 1955, n. 586, 'convertito, con modi-
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ficazioni, nella legge 26 settembre 1955, nu~
mero 852» (815);

«Ooncessione a favore de1l'I'srtitUitonazio~
naIe per il commercio estero di un contri-
buto di hre 400 milioOniquale rimborso deBe
speSle soOst'el1luteper le overaziani di rileva~
ziane, di controllo e di contabilizzazione delle
importazioni in Italia di merci sui program~
mi di aiuto economico» (829);

«Modifiche al regio decr>eto~IJeg1ge30 di~
cemb~e 1923, n. 3152, sulla obbligatorietà
della punzonatura delle armi da fuoco por~
t'atili» (856);

«Aument,o del limite massimo d'imposta
,stabilito ,per la Camera di commercioO, indu~
stria ed agricoltura di Venezia» (866).

Seguito della discussione di disegno di legge:
« Norme per contribuire alla sistemazione
dei bilanci comunali e provinciali e modifi.
cazioni a talune disposizioni in materia di
tributi locali» (146)

,p RES I D EI N T E . L'ordine del gior~
no reca i.l seguito della ,discussione del dise~
gno di ,legge: «N orme rper contrihuire alla
si,stemazione dei bilanci oomunah e P'rovin~
ci'ali e modi,fioazioOnia ta,lune dl'sposi,ZJOniin
materia di tributl locali ».

Ha facoltà di parlar,e l'onorevole Mini,sltro
deEe finanz,e.

T A V I A N I, Minist'f'o delle finanze.
OnOlrevole Presidente, onorevoli rsenatori, de~
sidero innanzitutto rin~razi'are tutti coloro
che sono intervenuti nel dibattito vo'rtando
iloontributo, Imolt'Ù spe,sso, deUa [oro esp€~
rienza in questo terreno deUa finanz,a locale,
'sempre ,della Iloro salggezza. Raramente, :sen~
za voler sminuire le altre discussioni che si
sono avute in quest' Aula, credo che sia stato
dato di ,seguirle un dibattito così ,altoO,così
tecnicMuente preparato, così approfondi,to,
e mi è caro ringraz.iare partic01armente gli
onorevoli Valmarana, Minio, Conti, GIrau~
do, ISpezza;no, 'Militerni, F1otrbunati, N endoni,
Trabucchi, Parri, RoOda, Gallotti Balbani,
Tes,sirbori, Ferretti, OareUi, Jannuz,zi e, in

modo v,eramente particolarissimo, gli onore~
voli Oliva e Genim, che hanno dedic.ato tan~
ta dellora t,empo, della loro esperienza, deHa
,loro 'passione, delila IOtro ener:gia, aHa trat~
tazione dI questo disegno di legge; mi si per~
metta di aggiungere ai due relatori zmche
il IPr'esidente della .commis'sione, onorevole
Bertone, e l'onorevole Trabucchi che è sempre
così presente quando si tratta di materia fi~
scale, così sollecita non sO'lo della giustizia e
dell'equità economica, ma anche di quello
che è l'interesse dello Stato, e a tutti costoro
permette,temd di a:g1giungere ill mioOcollabo~
ratore diretto, ,senato~e ,PioIa, cihe ha seguito
tutto il dibattito e il ,}aviOYoche ,si è svolta
nella Gommissione.

È stato detto, md parle da tuth i settori,
che qu,e,sta Ileglge noOnè 1a ,riforma. Il testo
è stato opportunamente definito: « Norme per
contribuire ,aHa sistemazi'one dei bIla,nd co~
munalie provinÒali ,e modllfieazioni a tal une
di,sposizioni in materia di tributi locali»: è
evidente già nel titolo quale sia lo scopo della
legge e quali siano i suoi limiti. È ,evidente
che queste nOriIT1!enon esauri'sc'ono tutto il
caJffilPo e ,che 'alt're norme sono necessarie a
questo proposito.

:Si è rpadato deUa nforma come di un qual~
C08a di c'ompleto, di ol1ganko,che in 'una de~
te:mninata unità di t,empo dovrebbe essere
affirontatoO: se si continua a pensare, in que~
sto miodo, lana Iri,formaciQ~e la una rifol'lna
to<taIe ,f,altta lUna volta 'per tutrbe,corriamo il
rischio, ,rilevarbo dai 'coHelghi dell'opposizione,
di 'attendere lun;ghi anni 'senza avere IUnpro~
gresso e di trovarci sempre di fronte a nuovi
problemli. Ritengo che ill mietodo più serio e
realistico ~ ,1'onoI"evoIeGilraudo ha parlato
del ,metodo 'graduale, f,orse ,ricordava la leg~
'ge su11'imposta di consumo slUl vino ~ sia
quello di tracciar'e la strada maestra e i prin~
cìpi fondamentali in base ai quali si inrbende
camminare, e poi procedere, volta a volta, an~
che con provvedimenti singoli, ma non disor~
ganid o disordinati, non sotto l'assillo di una
pres,sione immediata, tutti orientati alla stessa
mèta e fondati sugli stessi criteri.

QuaIi 'sono allora questi princilpi e questi

r

criteri? Credo ,siano s,emlpliei e 'su di essi mi



Senato della Repubblica ~ 10648 ~ III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGlM.FICO217' SEDUTA 26 GENNAIO 1960

è 'pa'rso vi sia statia ver,amente ,una sincera
unanimità di consensi da 'paJ:'lt,edi tutto il
8enato. Innanzitutto Ila ma:ggiore pos1sibile
autanamia ,finanziaria dei Camuni e de1.1e
Piravincie, il che del r,esta deriva daJla cance~
zione :stessla dell'autonami:a locale 'e significa,
in termini più ,espliciti, da,re arg;1ienti locali
maggiari mezzi, ma anche far sì ~ e qU,i st'a

illp,unto ~ che le fanti di taU mezzi non sia~

n'O,legate sempre alla finanza dello St.ato, sic~
chè ,ci si,a Latitudine :pe.r un discrezionale ma.
vimento della finanza locale e, al tempo stesso,
una :sufficiente ,dinaiffiiidtà del tributo.

Un alt.r'O 'princilpio, che v:a,le del resto vel'
La lfinanzla in Igenere, e in 'parti,colar,e per ~a
~ocal.e, è quello dell'.ammadelr:nament'Ù della
imposizione degli enti locali, siochè taluni tri~
huti, ,e,per ,essere vrecisi, c,ert'amente le im~
poste di 'consumo sui generi ,alimentari di
primia nec:8Is:sità,ven;gano .gradualmente eli~
minati e isosrtituitida8Jltre fonti d'entrata.
Principio, tuttavia, che non acc,etterei, se fos~
s.e IpoSto drasticamente, come aJtre volte è
stato :posto nel easo della discriminazione, ri~
(gorosa ,e assoluta, tra impOlst'e dil1ette da un
~ato e indirette dall'altro. Ritengo che non
solo la scienza moderna, ma la realtà econo~
mica non pos's:a più accettare ,un dilemma
casì drastico e così assoluto, poichè vi è una

,gl1an parte dell'imposizione che difficilmente
sipatrebbe callocare nell'uno .o nell'altro set~
t'Ore. Mentre, invece, può aocettarsi, e si deve
senza dubbio accettare, .se si prende il caso di
det,erminate imposte, che permangalllo solJ
come residu'Ù di 'altri ternipi, ,alcune addirit~
tU:J:1are'siduo di tempi feudali.

SUlllaha,se di que'srti 'principi, e quindi sul~
la via maes,tra della riforma, ,proc'ede quest:a
,legge ;così <C!oll1iein tale vi,a ,maestra ,em la
,J,eggeper la 'gI1aduale isoppressione deWimpo~
sta di consumo 'slulvino, ec'Osì come sulla ba~
se di 'questo 'principio debbono proeedere :tut~
ti gli altri ipravvedi:menti ohe dovrann'O e,s~
sere presi ;e innanzitutto, proprio quelli
stessi per paliS'sare, p:r'O'prio 'per qu.anto l'i ~

'gua,rda 11'impost:a di ,conSlumosul vino, dalla
quota ridoUa del,le otto lire alla totale sop.
preslsione. In t.a,Ie sede tal uno dei problemi
che sono stati qui accennati potrà essere
'aff'l'!ontato. S'Ono peraltra gmto nei ri'guardi

dic'alIo'ro che avev,a,no fatto baIenare la pre.
Isentazione dI alcu.ni emendamenti, per ave~
;re essi rinunciato alla ,loro pr1esentazione o
per averli ritirati, perchè,come hanno già
detto l'aItro giorno molto opportunamente
i senatori Oliva e Cenini, essi avrebbero
inO'pportunaml8nte allIal'!gatoquesta leg:ge, p'O~
nend'O dei problemi 'OIggiinsolubili.

quali 'sono le difficoltà che si incontrano
su quest.a strada" P'l'o,c,edendocan ,quei deter.
minati principi 'e can '(]Iueideterminati c.ri~
teri? Ad ,<ma di eSlse acoennava l'aItra gi'Ùr~
no l'onorevole Trabucchi: nò<npossiamo tra~
scur,arla, nè possiamo pensar,eche, eosì f.a~
cendo, Cl ispiriamo 'ad una mentalità retriva,
ad una ecc,eslsiva pi'gnoleria; si tratt.a infatti
dell:a difficoltà della coper'tu l'a che, C011paro~
Ia più amjpi'a, patr'emmo ohi,amare diffic'Oltà
di bilancio. È ,stata ricordata, a proposito
della diffieoltà della, copertura, la .famosa :a:na~
10'gia del compianta ministr'O Vanoni: deiUa
COIpert,atirat:a sluipi,edi che non COiprepiù le
spane, o tira'ta ,slUUespaHe che non copre più
i piedi. In eff,etti si tratta di una delHe più
gravi difficoltà.

,M.asu questo terreno inc'Ontriamo ancora
un'aLtra difficoLtà, che è d,ata dal problema
del rilpianamento, cioè della compensazi'One
de11e impost,e. Via detto infatti che 'i,l p'rinci~
'pio del rilpianamento attraverso l'Er,ario del~
10 IStato nalll può pomi come un rimedio {;O~
stante. A (]Iuesto rimedio Isi 'può far riCOlI1S0
una v'Olta tanto, in Iperiodi transitori, ma non
si può pens,are 'ad esso come alla soluzione
definitiva, perchè ovviamente vioJeremmo i
principi dell'autonomia, di 'cui 'abbiamo par~
lato, e dell'indipendenza dell'impasizione lo~
eale da quellla nazionale.

D'altra parte, non si può pensare neppure,
caiITllemetodo di com:pens.azione costante, ad
un'ulteriore pa,rtecilpazi,one aUe imposte sta~
tali. Ad un :ba,le'sistema abbiamo fatto ricor~
so proprio per l'iniziale riduzione deli1'impo~
sta sul vino, così eome abbiamo f,att'O ricor~
so e ricorriamo, con questo provvedimenta
per 10 sgravio della sovrimposta S'ili redditi
agrari, ad una partecipazione all'I.G.E. N ai
non pos1siamo però procedere UJlteriarmente
su questa 'strada, stabilendo di ,abolire altre
impost,e c,omunali, salv'O'poi rioorreread una
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maggio~e 'Partecipaziane 'aU'LG.E. Anche in
quesbo Cla,sonan ri,sipondeI\emlllllaad ,un'Ode,i
principi fondamentali di questa at,tività ri~
formatrice, perchè J,e,finan:oe wmunali e ipro~
vinci ali verrebbeTo lelg,at,ea quella che un de~
pwtata, nell',altro rlamo del Pa,rlamento, ha
definita ,donum principis. Non si tratterebbe
certo di un dnnum princ~pis in senso feuda,le,
ma reste:rebbe sempr:e un dc,arsa .a qualche
cosa che viene dall'alta, da Rama, daHa Stata.

Si è molto parlato, a queSito prop.osita, delle
esigenze delle autonamie locali. Soprattutto-
sona stati posh in rilievo. gli esempi di buo~
na amministraziane (da quwlche parte, qual~
che scettico pone in riliev.o anche gli esempi
di cattiva amministrazione).

Ebbene, io debba di're, praprio per questa
prima esperienza annuale dI dir,ezione del
Ministero. delle ,finanze, che la !prima cate~
ga'ri'a" Òoè queUa della bu.ona aID\mmisrtrazia~
ne, è cerlta di ,gran lunga superiare, in tutt'O
ill .Pa'es,e, alla se,canda; e cioè .che c'è ,un nu~
mero notevoJi,ssio:no di Com,uni e di ,provin~
cie, in 'Ogni l1eg1one .d'Italia, nel -Nard come
nel Sud, ottimamente .amministrati.

nirei di più: <Cisano, da un lato, C.omuni e
Provinde le cui condiziani economiche, non
dico che siano. 'Ottime (iperchè quest.o si veri.
fica ,soltanto in qualche ra,rissima C'aso: in
!Italia forse Siene riscantrano nel Settentria~
ne), ma che comunque sona buane; dall'al~
trIO lato ci sono Camun i e .ProvincIe pove~
ris,sirrni, che farse raggilUlng.ono un numera
superio,r,ea que11i della primacat,egoria. In
mjez,za c'è la 'grande malssa dei CalffilUni e
delle Provinde che versano in candiziani
difficili, non buane, ma neppure pessime.
Ebbene, ill fatta che i Comuni e le Pro-
vincie,che l'()'pimane pubblica considera non
bene amministrati, sianO' sopmttutta quell:
deUe zone doV'e si risc:ont:rano le maslsime
condiziani di povertà, dimostra che non
nella C'attiva vo.lantà degtli uamini 'O nella
loro incapadtà spesso si riscontra la, causa
della non buona amministraziane, bensì neUe
obiettive, slpes,so insolubiili, diflk.oltà che essi
debbono affrantare.

A propasito di quest.o probl,ema, vo~rei
corbes.emente far rileva:r,e al senatore Roda,
il qUiale ha parlato di una ,situazione f'a11i~
ment.are degli enti ,lacali, che .le sue cifre,

pur essendo esatte, in quanto cifre globali
non tenlglon.oconto dI un aspetta molto im~
portante. Per eSielIT1jpio,quando. egli ha detta
che 1espese ecc,edon.o le entrate nei Co~
muni pier '212.7miUardi di lire, ha amesso,
peraltro., di considerare che di questa ecce~
denza s.oltanta 71 mÌEia,rdi costituiscono. il
dilsavanz'O 'eCOnOillilC:Oripianato c'On as.sun~
zio.ne di mutui, mi€ntl1e 156 m:rli>ardi, pari
al,68 per oenta dell'ecceden:oa, .corrispondono
all'entItà dei mutui com.'t.J:~atti'per il finan~
ziamento di opere e servizi di interesse pub~
blica. Tutto dò quindi nan COistitmsee un
fenomeno. del momenta, addebitaibiilie al Go.-

I
ve~na (il ,senato.re Rada ad un certo punto
ha detto addirittum «a ,questo Gaverna »},
ma ha Il SOa fondamen'ÌJa nella leg1ge comu~
naIe e pro.vl'llcia].e, la quaIe di,spone 'Che le
opere pubbliche venganafinanziiate mediante
l'assunz,ione dI mutui, di 'g1uisa che il rela~
tivù oneve pas,s,a eSis'ere dilmta in al'C1unide~
oenni.

Per quanto riguarda, in partkolare, il oa~
murre di Milano, bisogna ,co'filsiderar,e che
esso nan è in una ,situazi'One di deficit (Ianzi
,si trova l'll una situazione di pareggia), ma
Siono i mutui contrat.ti per Ie nuove opere
pubbliche ,che ,assorbono per intero il debito
-anC'Ol'ada estingue!'e .e che affilIDanta a 98
l1YIIiUardidi 1i.re, mentre nessun debito esiste
Iper qoanto ri,gua;rda il pareggio del bilancio,
per coprire d.aè quelile che ,Siano.Ie spese 'Or-
dinarie, narmali.

Sempre a praposito di Oamuni più .o meno
'privilelgiati, l'onorevo].e Is,enatal'e P'afiri e la
s,enatrioe Gallatti Balboni hanno parlata dell-
la 'pos,sibilità di un fondo per Igli enti locali
deHe zone de:pl1€s,se.<Di q:uesto problema si
è già parlato altre valte. Si tratta di una
c.onoezione f.ondam,ent,a]mlente sana nel suo
principi.o, tanto che da ,secoli, fors,e da mil~
Ienni, vi,ene albtuata nelil'ordinamenta eccle-
sia,s,tico: inf,atti in tutte le Diooesi c'è il
fondo acuiaffiuisoano i suss,idi dei benefici
mlaig1gi,ori,a Vlantwggio dei benefici minori.

Ovviamente, in ques'to mamento, non mi
sento di aocettare <baIepropoSita come emen~
damento alla legge in discussione; non .esclu~
do però che ,essa possa esserre 'pr.esa in c.on~
,sideraziO'ne ,e possa fo.rmare oggetto. di studi.
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Debba però osservare che igià ,a,ltra volta
si paIrllò dI 'q'Uesto, !se non rammenta iIT1IaIe
al ,teiIT1lpain ,cui ,Minilstro delLe ,finanze e,r'a
il ,com:pianta onorevoIe Vanoni. Il probIem1a
più delIcato che si dovI1ebberisalver:e è non
'so.ltanto queillo della copertura (e ~edo qlUii
presente il Sottosegretaria per il tesorO'
pronta ad interveniI\e nel caso che il Mi~
nirstra dene lfinlanze aIndalsseoltrle i lImiti del~
Ila copertura, e a por:re i,l p:mpria veto), lII1!a
queUo di trova:re un metodO' di di,scrimillia~
zione tr,a Gomlil.me,e 'Comune, tale da non
CI\ear:e la ,corsa, l'arr.emibaggio dir:ei, -all':in~
gressa nel novero di quei determinati enti
che hanno dI'ritta la, rioever:e un prrerrLi'o,
un vantaggIo. Noi abbiamO' visto queLlo che
è :acoaduto, 'per esemiPio, per .la legge sulla
montargna: tutti i GOmiUni stanno d:iventan~
do COlITliunidi montagna O' perlom!eno int:en~
dono dIV'entarl'O. Ci sono delle dirsposiziani
severe, ma .ciò nonostante vediamo che si è
cost:retti ad int,ervenire ulteriormente, ma--
gari can una disposizione di Legge. Infatti,
ise non errr,o, 'per farsi dhe }a mi,a città, Ge~
nova, non fosse consid:erlata Comune mOln
tana, rsi è dovuti rioo1rI\ere ad una disposi~
zione ,apposita, in q'l1larntoseconda la 1€1gige
lo sar1ebbe av,enda nel sUO'compr:ensorio luna
montalgna che mggiunge i milLe ml8tri ed al~
tre che 'Superano i 700 metri di altezza,.

La proposta, ,così c,ome è :stata rDormlul:atl3ì
da,} se:nato~e IParri, è già ITnloltoequilibrata,
nel senso doè che pone delle 'Condiz10ni obiet-
tive. Bisa'gnla Istare malto attenti che. querste
condizioni obi,ettive .siano ta.li da non pobeT
e,ssere al1argate, da dover 'esser:e nettamlente
dete:rnninanti. Non mli preoccupa qtuello che
è sUe'c'eslsarin quel COlITliuned'Italia nel quail'e
si è ,alzato l'indioe dena 'PopO'lazione unica~
mente perchècol passag'gi,o ad 1 milione di
abitanti ,si :aveVlanacerti benefici; non mi
preoccupa tantO' quello che può e.ssere l'ar~
tiificio di una stati.stka; questi sano casi
che ci sono 'stati, che pI1ohabil[lljente ci lSa~
ranno; queHo 'C'heintel'essa è che il metodo
possa es,se,r,e preciso, determinante, per ve-
nire incontro. aHa diffiiwltà di eliminare la
corsa per acc,edere la questo fondo.

Nel quadro dell'a'Utonomlia, di Cluiparla'Vo
poc'anzi, va risolto, ed è stato risolto, il
problema dello Is'gandamento dell'imlposta di

familglia dail1a 'complementare. n pToblema
è ,sta,to affrontato nei suO'i t1ermini imrrn:e~
diati e l'leali dal ,senMiaI1eTr,abucCilu e dal
senator,e Minio e nei ,suoi t'e:rnnini, dici'amo
così, di p'I\ospetrtiva, dal senatore F1ortunati,
che ~ con notevale c,aurtelae con lodevole
pr1udenz.a~ ha indicata cOllli/e,sol'Uzioneprin~
dpalle quella di un unica tributo e come
soluzione subordinata quella di lun accer,ta~
menta concordato tra organi eraTiali e lo~
cali. ,L'lall'gomento è rassai imrpegnativo, ma,
soprattutto, non rei pare matura per una so~
luzione definitiva. Tant'è vero che La Com~
mislsione finanze e tesoro del SenMo ha ap~
'portunam.lente introdotto ,un arUeol0 per oon~
fermaTe Il'a'Uton,oITn1iadell'imposrt,a di f:ami~
,gli.a, con ciò ribadendO' ,la oOlesi.stenza delle
due im;posrte. Io ritenlgo che in leconamla
non ci sia Iniai nulla di lassoluto; ho derbto
tante volte ,che ai dogmi in econ,omliranon
ho mai credutO' ; e sul ,terreno fiscale bisO!gna
tener conto del Paese nel qua,le si agIsce.
Quindi, un sistema di impos1izione che è 'Per~
fetta in Inghilterr:a non Loè evident,emente da
noi, {)ome un sistema di imposjzione che può
andal1e beni,ssimo ,da noi non ,andrà così bene
in un iPaese del Sud America o dell'Oceania.

IComunque sia, noi riteniamo che vi siano
ragioni di logica e di sistematidtà a favore
dell-a unificazione. In un sistema fiscale per~
fetta, vi dovrebbero essere una sola imposta
sul reddito, fortemente pragressiva, ed un solo
accert,amento. Mi pare che vi sia un punto
sul quale .siamO' tutti d'accordo, maggioran~
za, opposizione di tutte le tendenze re Go~
verna. Non c'è nessuna d~scussione, cioè, sul
f,atta che noi !non abbi.ama un ,sistema fiscale
perfetto, e credo ,che nessuna pret,enda di dar,e
lUI1tacOIlpa.o una responsabilità a questo Go~
verna o a queLl'arltro Governo. La colpa e la
responsabilità evidentement,e' sono ,lSecolari,
millenarie. Esse coinvolgonO' tutte le condizio~
ni che noi abbiamo ricevuto, dalle quali de~
riva proprio tutta la nostra :situazione: da
un Iato la sleoolare e lIT]jil1enariacO'ndizione
di servitù ,e di divirsione, 'per cui ancora oggi
l'imposta, in un P,a,es,e~ Piemante esc.luso~

ohe ha ,scarsa tradizione di indipendenza,
è sentita come un peso che viene non dalla
com:unità dei cittadini ~ nan sono doè i
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cittadini che si autaimpangana ~ ma carne

un quallcosa che vi,ene dall',alta; dall',altra }a~
ta la pavertà del iP'aese e l'ampiezza delle
'esilg>enze,e dei bisogni non Isoddisfatti per
ins,erirlo tra i P,a,esi più evaluti den'Occiden~
te. La secanda candiziO'ne ci imlplOneuna si~
tuazialtle ampia ecamplessa,; la prima rende
grav,e e diluturna la lotta c,antro l'evlas:iane.
Avere in questa lotta, accanta alle farze
dell'Erario statale, anche le farze camunali
e laoali, è inter,esse della Stata e della cal~
~ettività.

Noi riteni'aInp ,che nellap,resente fasle .l'im,..
,posta di familgu'a abbi,a da svolg1er,eun'utile
funziane di stimalo. Tanta più che le due
imposte, quella di fami@Ua e ,la 0amlplemen~
tave,riposana ,Sin due diffler>enti principi;
infatti, mentre La prima ,calpisoe il r:eddita
in quanto consumato, la secan da calp:isce il
reddito in quanta :acquisito. Pur compren~
denda, dunque, e valutanda 'appiena, le Da~
giani che militanO' la favare deUa tesi con~
trarila, rit,engo ,che la soluz,ione ,adattata da
questa pravvedillTIjento ,si,a nella 'pr:es,ente f'ase
la ,più rispandent,e aIIeesigenze della nastra
situaz,ioue ,ecO'namdca e miscale.

Ail ,s'enatore F,mtunati desidero ancora
dir,e d:IJe saggiament,e egli ha parIato 80110
in via subardinata dell'ipatesi di una impasta
incandaminia. Abbiama studiata e fatto stu~
dial1e questa prospettiva, ed :il perkolo ma~
nif.estatosi è che il Ciondamdnio porrebbe in
eHsere un c'Osì a,g:grovl'gHato caste1:1o ,pro~
cedur1ale, che ,mppres,enter:ebbe .1a saluzione
ideale 'per icantrihnenti più cau,sidici, sic~
chè p:ropr:io per i casi più rilevanti la solu~
ziane di candominio ,risul1terebbe ,la soluzione
mena effkiente.

VeniamO' la Iparlare, sia pure nan in piena,
in quanta non è questo l',argamento deUa
legge, dell'accertamenta. Ai senatari Minia
e Spez,ZJanapaSHa dare affidamenta che il 21
gennaio, ciaè illgiorna successiva ai ,loro in~
terventi, oonastate date priecise disposiziani
perchè ,gli Uffici distre'tt,uali, nei ce'rtificati
riguavdanti }a situazione algl:i ,efflètti deU'im~
pO'sta di ,ricchez,z,a m:abHe a 'camplementare,
spedfi'chino se il reddito illll'ponibiJe indicato
nel certificato ,stessa risulti da dichiarazione,
da iscrizione provvi,s,aria a da titola defini~

Uva. Questa vaJe per i ce'rbficati e per tutti
i casi 'che ,compartana l'uso di q.uesti certi~
ficati, llTIjavale anche per l'opinione pubblica.
L'opera di ,chia:nmenta èstrutra mtrapresa.
La .pubblicaziane deirualli definitivi dei con~
tdbuentichiarilfi'cherà ulteriormente. Pur~
troppa ai 'primI di ogniannacampaiono s.ui
giornali gli imponibili dlchi.arati, ed il let.
tare fr1ettolaso può ,ritenere ohe queste sirana
le 6fre d8lfinitiVle,Il che assallutamiente non
è. Per vedere queLlo cheeffiettivamente uno
paig1a,bi,so'gnerl8'bbe vedere tre r'Uali, il pri~
ma per il reddita dichiamta, il \seconda per
la metà de1.la diff,er,enza tra reddi,ta dichia~
rato e reddita accer1t,ata, il terza per la dif~
ferenza tra la cifra finale definita e quella
che è già stata pagata. Pertanta, quando si va
in contestazianee la definizione è diff'erente
dal1'accertam:ento, sona tre i ruoli che bisa~
gna le'g1g'er1eper la ,stessa anna.

È de'pla.revaleche dI questa confusione si
possa 'abusla'r,e per la ste'sura dei eertifieati,
e il r:illievo è ,stata frutto presente ana peri~
£eri.a perchè nei certificati ,sia chiarita se si
tratta dI r,eddito dlohi'ar.ato, di I1eddito de~
finita, oppure se i,lreddito dichiarato s.i.a
stato ,accertata in farma diver,sae sia incan~
testazione. Lara ,sannoche dell'a,ccertamento,
se non è stato definito, non si può dare na-
tizia pubblioa, se non attraversa la Ipubbìi~
caZlOne di cui a1.l'a,rticO'lo48 del testo unica.

Il ,s,enatar,e Spezz,ano ha chiesta che per
l'IIT1jposta Isune a,rrti, i oaml11jerci ,e le pro-
fessioni i CaIDjuni siano chiaITliati ,a col1a~
barare can ,gli uffici delle impaste nella
valutazione del reddito di ,rkchezz'a mobi le
passedurtoda sOg1gettI operanti in più Ca~
muni. Rispondi/amo che 1'Amm.ini,straziane
deHa Stata è in agni ,casa assai di buan grado
d1<S'past,aad aecettare nat,izi.e utili, ma non
bisqgna dim.enticare che i ,casi che interes~
sana il s'enatol1e Spezzano 'sona quelli di
g,randicompl'essi industriali tassrabili in base
a bilancia. Ora, in questa ipatesi, il red~
dito vi,ene 'stalbi,lita dall'esame della com~
pless'a attivi:tà ,aziendale, cosìcame risulta
dai documenticantabilli, naturalmente con i
r jscontri ,e i contralli dell' A!mmlrnistmziane,
nan esclusa quella prevista dal Testa unico
,sulle impaste dirette, can l'ispeziane dacu-
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mentaIe, cioè conIe 'v,erifìc:he 'CQintahili di
una volta. È pertantO' da dubitarle che gii
enti ,}ocali siano in 00ndlzioni di fornire
a!g.li uffici elementi Idonei a qoesto propo~
sito. Tuttavia, se i Comuni sono in possesso
(11 'wtill1 dati, l'A:n::Ijmiinistr!azione finanziaria

11 ,2C',cetterà v,olentieri, per avvaIersene come
è cons,entito per leg1ge.

Il s,enatOI1e Roda ha riconosciuto che lo
St,ato fa ogni ,sforzo nell'a00e,mamento delle
imposte complementare e di rkchezza mo-
bPe, ma ,soIo in quanto esse sono percepi1te
dallo Stato, rrnentr,e per l',iillljpost!a sui fHb~
bricati Is,i di,sint,emsse1r,ebhe m quanto l,a
maggior pa,rte del gettito vaagh enti locali.

A questo proposilt,o debbo anzitutto ricor~
dare ,che 19111 organi deH'Am!miini'strazione
che registrano il gettito ,e quelli ,che f'anno
gli a00ertlaltlllenti sono div:elisi. Comunque sia,
prima che entrasse in vrgore il sÌlsteltlliadeUa
dichiarazione annual,e sui l'edditi (anno
1950), gli imponibili dei fabbricati si erano
stabillizzati 's!Ulla cifra eOIT1lplelssivadi 5 mi-
,liardi, con un gettito di imposta di 567 mi~
Honi per 10 Stato, 7,51 pe,I' i Comuni, 939 per
le Provincie. Con l,a dichi,arazione unica dei
r,edditi ,e i controlli annuali svolti da:gli 'urf~
fid, Il'iIDiPonibile clomlplessivo è passato a mi-
liardi 37 nel 1952-53; 62 TIel 1953~54; 77 nel
19'54,55; 97 nel 1955-5-6; 115 nel 1956~57;
1,39 nel 19,57..58; 1'65 ne,l 1958-59. 'È un pro-
gresso superiore all'incremento determinato
dal pr:ogI1essivosblocco dei fitti.

L',azione ,svoltadrugli uffici, qUIndi, ha
messo in ',gr,ado di poter i'serivere nei ruoli
suppIebvi 'CJIualcosa,che va dai 17 miliardi
nel 1954-55, ai 40 del 1958'~59, cioè oltre
148 Inillia(di. SUllla, base delgli imponibili
iscritti <per l'esercizi,o ,finanziarIo 1958~59 si
è avuto un g,ettito d'imposta di 8 miliardi
per .lo ,Stato, 15 'pelI"i .comuni, 1,g per le
Provincie; si era partiti, invece, nove anni
fa, da 15,67miliQll1. Bllsagn,a tener conto di
!Un po' di svalutazione che c'è stata, ma in~
diubbiamlente SI è avuto un norbevole 'aumento.

IPer quanto ,riguarda i fabbri,carti siti nel
comune di Milano, glI imponihilli i,slcritti nei
il'Iuoli 19'58-159,sono: miliardi 12,9 nel ruolo
principale ;3,2 nel ruolo Isupp}etiv'O prima
serie; 4,1 nel ruolo suppletivo seconda serie;
in totale 20 mma:~di ,e 200 milioni.

È da ri,leva,re ch,e i fabbricati pa:ganti
sono in prevalenza quelli di v,ecchi,a oost,ru~
zione ,a fitto bloclc.ato, !ITIlentI1eun llIUmle:m
riIev,anrbe di nuovi fabbricati, con la Jegge
crne,è in vi,a di 'a:pp,r'OvaZlonee che va avanti
e indietro a ritmo pendola,l'e tm Camera e
Senato, beneficiano della esenzione venticin~
quennale.

Comunque, ,l'opera contro Ieevasioni in
questo Isettore è Igià stata notevol,e, e iSla,rà
mantenuta, consolidata ed ,intensificata; e sa~
remo ben ilieti se a, quest'opera par'tecipe~
mnno anche i Comuni.

A 'prop,o,sito della l€lgl~e sane al'ee fab.
bricabih, che si collega ,con 'QlueUedeLle mi~
gliorie, debbo dire che oggi aHa Commissione
deLla Camem, già in seconda seduta, sono in
dl'scus'sione 4 prog,etti diffreI1enti: uno, di palr~
t,e 'goV'ellnativa, uno di partecoIDIunista, uno
di ,parte socialisrtaed uno di !Un deputato
democristiano. SI sta operando per tro,vlaTe
UTIori,entamento eoITTIiune,e 'Per ,arri'v:aTe poi
rapidamente, iom:i aUgiUlrO,isulla bas,e di
queU'orientamento, ,aHa votazione della C.a~
m;e:m, in modo che il progeUo definitivo po,ss'a
ess'ere trasmesso al Senato.

L'accertamento è 0oHegato rulcontenzioso,
cui ha accennato, con un intervento! molto
pa,cato e salggio, il ,senrutor,eParri. P,er quan-
to qnesto lalrgomJento non rientri nel di:se'gno
di leg1ge,dirò che il problema del conteTIzioso
è visto iIllIollt'O'spesso, dallo stesso settore di
-O'pinione 'pubbhca, 'con due esijg;enze teori~
camente conciliabiliis,sime, m.a praticaffilente
non di rado contraddittorie. !È un po' come
il .problema del prezzo 'alto del 'gr:ano e del
costo basso del pane. N'Onè ,chesiano cose teo~
'ri,camente assurde. Teo,rioamente sii può an~
che pensa,re ad 'Un contenziosoche eS'pUooi
con la massimla prudenz,a e 'cautela :butJt,eIe
g,a;ranzie peT il contribuente e che al t,em:po
'stesso sia rapido, ,sne'u'O,e f,accia fiuire un
notevole gettito all',Erario. Però, quando Sìia~
lITlOaUla pratica v,ediamo che, se :si pairte dal
prinID 'principio, si finislce perarriv,ar:e ,a far
sì che l'Elr,ado per molti anni non ri'Cieva
nulla.

11 vero gluaio ~ inv,estkò la Gommi,ssione
di quest'O problema, quando ,si potrà pal11ar:8
della questione degli aCClertamenti ~ non è
tanto nel fatto dei mancati accertamenti o
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delle difficoltà negli accertamenti, ma è neUa
lunghezza che fatalmente viene a determi~
nami nelle procedure. E devo diJ:'1e,a questo
proposi.to, che l'Ammini,strazione si è trovata
veramente di fronte a due problemi: uno di
uomini e l'altTo di mezzi, in ordine ai quali,
tuttavia,abbi.amo fatto due passi notevoli
proprio in questi anni.

Il primo passo, per quanto 'rIgtUlarda ,gli
uomini, l'abbiamo fatto eliminando 300
mi,la ,partite della CiOOllplementaI"e,queLle tra
le 540 mi,1a e le 720 mila; pratiche piccole
che avevano tuttavi,a una loro :gravosa e
complles,sa contenziO'<!ità.questa eliminazione
libera una ,certa .aliquota di ¥a1entepe,r,so~
naIe, e darà la possibilità a questo gruppo
di funzionari di essere utilizzati ai fini degli
acoe.rtamenti, nellla lotta contro le :evasioni.

L'altro passo è quel:lo che si riferisce ai
mezzi, per il funzi.onamento delle Commis~
sioni; ed a questo riguardo debbo dire che il
Ministero del tesoro ha sollecitamente ,ade~
rito alla nostra ri:chiesta, che tra l'altro non
,era di miliardi ma solo ài alcune centinaia
di milioni, peI\chè potesse essere potenziato
il lavoro delle 'Commissioni.

IQuesti due pr:ovV'edimenti ;riteniamo
avmnno un effetto benefico; i risultati, che
sono già :sta'ti ottimi, potranno ,ancora mi"'
gUora:re.

C'è, infine, la regolare pubblicazione dei
ruolli definitivi dellari'ccihezza mobile e deUa
complementare, secondo l'articolo 48 deIT,e~
sto lumico, in appIi:cazione della ,legtgteTre~
melloni. Els'Sa J'1enderà 'sem!pJ'1emeno imrper~
fetrta /la demoeratiÒtà deU'imposizi.one e fla,rà
sì che si possa eser'citare, ,con co~nizione di
causa, :sapendo 'Cioè es:attamente le cif:re,
quel controllo che l'opinione pubblica :giU!sta~
l11Ient'eha il diri,tto di :eser:citar,e su tutta
l'azione de~lo Stato, ,come su 'CJiueUadegli
enti locali, in unre:gime di libertà e di de~
m.ocrazia.

Sono stati fatti qui degli aCicenni, a questo
proposito, all'opera della Magistratura. Io
vorl1ei pr-escindere da quem che possono e:s~
ser-e i ,casi spedfici ,sui :q\Ulalinon vogtlio di~
scuibere, ma ana Magistratum deve andare
il pieno riconoscimento del duro lavoro 'Che
compie nell'interpr-etazione dE:~Ilenorme, in

uno spirito di indi1pendenza che fa onore
alle miigliori tradizioni del pensiero giuri~
dico nazionale; ed è ,doveroso dare atto, pro~
prio in questa occasione, che il trav,a,glio
interpI\etrubvo dei magistrati trova fonda~
mento, per una materia intricata come è
appunto Ilialegislazione tr,ibnutana, nella st:es~
s.a :pe:mettibilità de.lle TIOrmle, nella molte~
plidtà di '€<SSle,assa,ispessoemanate in
t:empi diversi ed in climi politici diffierenrti.

E veniamo alI t,ernia che mi pa.re abbia,
accanto a quello dell'imlposta di f,amilgllia e
della complementa,re, malggiormiente mte,I"es~
sato il Senato, cioè i rapporti tra la finanza
Ilooalee l'a:gricoltura. È stalto Igiustamlente
detto (l'ha detto l'onorevole Trabuc'chi e
l'hanno ri'petuto 'gli onor:evoli Oliva e Ge~
nini) che è proforndamente iTIlgilustocrea,re
un clim:a quasi di ,c.ontriapposiz.ione tra ,gli
enti :locali ,ed Hsetrtorle algricolo. Si di:ce che
l'E:rario deHo Stato nOTItorment:a tanto Igli
agricoltori (si tr:atta di pochi mili a.rdi di
im;poste :sui terl'eni) 'e che ,c.iòéhegrava sul~
l'agricoltura sono le imposizioni degli enti
locali.

V,a detto chiaramente che :gli enti loca,li
non si sono soltanto :sbizz:aJ:1riticontro l':agri~
cOiltura; è ,che, nel,sis:ti6'111lafi,sca}eitaJ:i,ano, per
t,radizione .oI'lIT1iaidi un secolo, e lC'Ontilllu:a~
mente perf':ezionata, :è stato ,lasciato libero
questo terreno pierchè su di :es,sogIi 'enti lo~
cali, i Comuni e le P,rovinde, potessero o:p.e~
l1ar,e per reperir:e le loro ientl1a,te.

FER R E TT I. Bisogna v,edere c.ome
hanno operato.

T A V I A N I , Minist'ro delle fInanze.
Senatore Ferr1etti, non generalizzi. Lei l'al~
tro giorno mi ricordava due delle persone
che mi sono più care, la mia mamma e mia
mogHe, che quando parlano di tasse dimen~
ticano anche che il loro rispettivamente lfiglio
e marito è Ministro delle fi:nanze. Lei l'altro
giorno eVldenteme,nte non ha volut~ dimen~
t.icare di essere un contribuente, probabil~
mente un contribuente clÌ\:~sarà ,stato in qua]~
che caso anche tartassato non equamente ri~
spetto ad altri co.ntribuenti, ma lei non può
elevare i casi particolari a casi nazionali.
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Perchè 1'0 Stato, ,pelr quanto ri,glua,rda la
a.gri>coltura, tè rimasto fermo SIlUques'to pun~
to? ,P:roprio per togHer;ea:gli enii loc,fili
determinate ,spese di accertamiento che ,sa-
rebbero altis,simle. Questa è laragiol1ie per
cui 'esistono lun'irmposta 'erarialle sui red-
diti ,agrari .e un'imposta 'erariale sui t'er~
r,eni; ,se domiani dovr'emo trasferire, .come
è nella nostraspe,ranza, 'qualche '~ettito di
i!IDlPQsta,dallo Stato agli enti lacali,per
quanto ri,guarda l'acoertamento sarà, co~
munque, sempre utile pensare di non iene-
re IlUna qualche aliquota per lo Stato per
nonaddossar'e agli enti .1Qcali il costa di
oerti a,ccertamlenti.

Nel pres,ente caso questa è la funzione,
ad es,empio, di quei due m::ilUardi sui 'red-
diti agrari che prende lo Stato e di que~
gli a,ltri pochi,s,simiche esso pmnde sui
terreni. Per ilresio, è evidentecihe è Iper
gli enti locali 'che si pone il problema.

Detto questo, debbo aggiungere che il Go~
verno ha 'già dicihia\l'ato, ,olnorevolle Fler-
retti, e mi pare che lo a:bbia dimostrato (lo
vedremo tra poco), ,che è proprio nel set,
to.r~e dell'agricoltura che bisogna procedere
il Ipiù rapidamente possibHe ,a qualche s'gra,..
vi'O e a quaLche all1eviamento, poichè o:ggi in
Italia 'si starettiificando la diffemnza 'ka
zone :depresse ,e zone progredit,e e tra algri-
coltum ,ed industria, e si va !IDlodilficand'Oil
concetto del,l'agricoltur:a a,ccoprpia,ta con la
depJ:1essione. quesi'O anche ,ai fini del nostro
inserimento Hell comiP.1,essa europeo. 'È pro-
p,rio per questo che il Gov:erno ha pI\es,en~
tato un dis,egnQ di leg1gle alppasito suno
,sgravio delle addiz,ionali sui r1edditi aJgmri;
disegno di legge che avev:a, ed ha, :10scopo
di concedere IUlnallleviamento s.ensibile, an-
cor ,più psi1cologi:camlerrt,eche nan quanti-
tativamente, al settore' dell'agricolltura. L'ha
presentato ,al Senato, questo provvedimlento,
proprio perchè Ila Comm~ssione del Senato
ha fatto presente 'c.tte, avendoaff'rontato con
l'articolo 116il problema dell'addizionale (ar~
tkolo 16, peraltro, mai accettato dal Gover~
no), lo si doveva discuteDe prima al Senato.

Per un deisider,io espr,es'so dalla ma'ggio-
ranz,a della GOrnJm,issione, 'e,sso è ,stato in-
serito in quesia diselgno di Ile,gge (e l' ono~
revole Parri ha fatto un'osservazione perti-

nente dal punto di vista giuridico, e cioè
che non ,era proprio questa ,la s,ede ideale,
la più ,lolg.ica:):,'sotto forma di emendamento
governativo all'articolo 116. Infatti, il ritar~
do deHa 1egge di copertura, que11a 'dell'I.G.E.,
non permiIse di votar'e ,autonomamente la
legge ,così come era istata presentata dal
Governo. iNoiracc(Jml3udiamlo la votazione di
questo slgravio. Ho parlato di aUeviamento

'Più s,ensibile pskologic,amente ,che quantita~
tivamente: si tratta in 'praiIca di dieci mi-
lliardi, ma sono dieci miliardi di lir,e ripar-
titi su un gran numero di partite; su una
cifra, cioè, che quasi tocca gli undici milioni
di partite che pagano questi dieci miliardi.
C'è un'al,tra ragIone. Tutti i senatori, tolti
,pochislsimi, hanno ,certamenie nel loro colle-
gio deNe zone di 'campagna, per cui sanno
beni,ssim,oche l'imvosta paigat1adalcont,adino
non ha ,soltanto un'uti.lità m:arginale rna'g~
Igio,r,edi >quanto non sia quella p.agata dal
cittadino, ma ha anche. dir:ei, proprio 'Un erf-
f'etto psicOllolgico,indipendeniemente da que~
sta utilità miar'ginale, ass,ai iffiIaglgiore.Nelle
nostl'ie campa.gne,come in tutte .le 'cam;pagne
del mondo, ,esi,stono rfenomjeni di .economia
diciamo diretta, 'cioè di consumo dil'ietto di
beni prodotti, per cui sono minori gli [scambi,
'ffiiinore è l'uso del denaro 'e quindi matg1giore
è ill SIfUiOv,alore. N on è veraITlljente un pa,r:a~
dos,so dire ehe l'e oento lirte 'pagate dal con-
tadino nOTI,equiv:al'gono in termini psicologici,
nè per l'utilità il1llar,gi,na1:e,a1l1,ecento. lire
pagate dal citta'dino.

,Per queste ragioni riteniamo che la por~
tata del provvedimento sia più ampia di quan~
to non si'ano i dieci miliardi e mezz,o di cui
in realtà viene alleviata l'agricoltura.

[,n Gommis'sione è stato sollevato (é, in
proposito, mi pare ,che ci sia un emenda-
mento dell'ono.revole Sereni) il probl:eml3.del-
Ja diSlcriminaziane di questo s'gmvio, proprio
in relazione all'articolo 16,che il Governo
non ha mai aceettato.; di,s,eriminazione ehe
slgrava soltanio i coltiv,atori di,retti.

[Dirò subito ,che i,l Gove:rno non è affatto
insensibile ,a 'questo problema; però devo
alg1giu:rllg,er'e:eihe, in questi terrnJhIi, esso. è
posto in modo tecnicamente inaccettabill,e. O
il problelrllia viene posto nei 'sllUoit.ermini di
fondo, ,oppure assume aspeiti soltanto veUei~
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tari. Come ,si pone ilproblenlla nel suoi ter~
mini di fondo? Seguendo i crit,eri esposti dal~
l'onorevole Minio, dall'onorevole Fortunati,
dall'onorevole Parri, ,dall'onorevole Trabuc~.
chi e dall' onorevole Carelli, che sono quelli
della personalizzazione dell'imposta. E infat~
ti, o si pO'ne il problema in questi termini di
fondo, in tutta la sua ampiezza, dall'imposta
sui tlerreni all'imposta sui redditi agrari, op~
pure, ;porlo nei termini che sono stati stabi-
liti ne,u'articolo 16, non mai accettato da,l
Governo, o in que,1li dell'emendamento dello
onorevole Sereni, significa presentare una
proposta tecnicamellte inaccettabile.

Vorr:ei dir'e ,anzi due :paroIe ,s~ questo p'ro~
blema della persona,}izzazlOne dell'impo,sta
agra.ri,a, anche per 'risolv,ere o avvi,ar'ea.
sOlluzione luna volta per tutte questo proble-
ma del quale da anni ogni tanto si sen1be
parla,rle. 8oUevato in sordina cinque o sei
,anni fa (ne parlò il compianto minIstro Va~
noni in questa stessa Aula), dopo un periodo
di ,silenzio è ,stato orla, ,ripreso, ed io vorrei
parlarne proprio Ipe'rchè ,sia chi,aro allmeno
i.l pensilero del IMinis,tro deHe finanze.

L'argomento, evidentemente, è piuttosto
scottante nel 'carnlpo scientilfico e il pensiero
anohe di luom~ni deUa ,stessa parte politi'ca
può €ls,ser'e diverso, tra,tt:ando,si di punti di
vista tecnici. IPerò ill mio pe:nsi'ero a questo
proposito è molto chiaro, sopr,attutto ri~
guardo all'obiezione che è stata fatta affer~
mando ,che la personalizzazione dell'imposta
agraria, e quindi l'introduzione di una pro~
gressività, trasformerebbe questa imposta,
che è reale, in imlpos,ta pr ogI1essiva, in con~
trastocon la natura Itecnica deill'im:post'R
reale, ,che è proporzionale.

Si obietta, in altre parol,e, che progressiva
può ,esser,e soltanto l'imposta IglobaIe con cui
viienecolpito tutto ill r'eddito, mentr1e non
pO'ssono ,esserlo ,le singole imposte. Ebbene,
io non condivid'Ù 'questa obiezione, la quale
derh"a daUa dottri'na classica d:ellIe impost,e.
Intenidiamoci, la dottrina dalssica aveva nel~
l'ieconomia del ,secolo scorso ~n ,su'ù va~ore
che tutti dobbiamo ricono.scer'e.È troppo. fa~
dIe mi'slconos,cere la dottrina dalla quale tut~
te, anche' queUe che seguono un'imposta~
zione marxista, derivano. Dalla dottrina

classica dell'economia derivano, infatti, tutte
le nostre conc:ezioni economicbe, ed a quella
dottrina 11'01dobbIamo il maSSImo rispetto.

ISre'Peròes!s'a aveva una valIdità dI -alppli~
eazione neiJl'economlia del secolo sco~so e
for,se anche nei primi decenni di questo se~
colo, ,e se ,anco.ra è densa di s~gnificato e di
almma€isrtramenti, nOon può però non a,vere
bi'sogno dI alglgiornamenti nell'economia mo~
derna; in p,articolare, nO'npossiamo accettare
la rigidità della sua di'stinzione: di qua
.}'imposta progressi v,a, di là le imposte pro~
porzionali; così come non valle più la rigida
sleparazione di cui parlaV'alilljo poc'anzi, che
mette da lu'na 'parte le imposte dirette e dal~
l'altm le imlPoslte indirette. I noSiDriarm,ici
belgi ed olandesi ,continuano a di1stinguere
nettamente, su qu:e1stastrada, le impost:e di~
>rette daiJle impolste indirett.e, ma con questa
di'stinzione falsalno talvolta la natura di 'cer~
te nuove imposte.

Allo st'esso mK>do,non credo che ,si pass,a
distingiu'ere nettamente per quanto ,ri,guard,a
,l'a1pplicazione della pr'Ùgreslsione. 'Eld inrf'atti
noiappllichiamlo la prO'gresisio.ne, per e:s'em~
pio, alle talslse di bollo degli autoveicoli. Quel~
la è una p,rogressivitàche ne,ssu:no ha mai
con:tesrt1ato; ,anzi, i.l Senato l'ha accentuata
aiJl'unranimità,con l'ap:provaziorr1le di t~tti i
,set,tori. Il Governo .l'aveva 'già ,accenbwft,ta
pier conto suo, mail Senato è andato oltre.

Vorrei ri'cordare, a coloro che accusano
qU€isto Governo di non vol,ere t.ale pToglr'8:S~
Isività, che è :s'tato propri'Ù que,s,to Govler'llo
cbe ha lacclentuato queUa punt.a di progres~
sività ,che il mini,stro V;anO'ni aveva intro~
dotto neiJla ricchezz,a mobHe. Da IUln!punto
di vista scientifico, la decisione a 'Suo tem~
po pr1esa dal mlinistro V;anoni è ,stata di ca~
mttere innov,a,tivo, perchè la tradizione clas~
si,c,a t:endev:a appunto a diistinlguere la com~
plementare prolgr>e:ssiva ,dalla .rÌ:cchezz,a mo~
bHe 'proporzionale. Iil ministro Vanoni, co~
me ho detto, introdus'se ~na 'punta di p'ro~
Igressività neUa ricchezza mobile; nelmalglgio
scorso il Governo, con l',appoggio unanilITlle
di tiUrtto il Sena:to, ha ,a'c:centuato quel c,a~
rattere di prog;r'€s:sività.

Non credo, quindi, che quella obiezione
possa essere accolta in linea di princilpio.
Mi preoccupa 'piuttosto, di f.romt,e al pro~
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bleroa della ,persanalizzazione dell'iITl[)osta
agI1aria, un'altra questione. 'Se nan sar,ebbe
aff,attoa,ssurdo pensare in linea di princi~
pio a punte di pragressività in questo ter~
reno, sarebbe assurdo, invece, se pensassi~
mo ad una 'progrB'ssività del tipo di quel1a
della 'complementare che dalla zera arriva
ad un'aliquota molta elevata. Noi dovremmo,
invece, pensare ad una ,pragressività sul tipa
della ricchezza mabiLe, la quale, dapa aver
stabilito una franchigia iniziale, fissasse poi
due aliquate, a ,tre al massimo, n'On malto
distanti l'una da,ll'ailrt;ra,ma pur differenti.
A questa non è a'ssalutamente assurdo pen~
sa re.

FER R E T T I. E per i ,casi a mez~
zadriacame intende l1egalarsi?

T A Y I A N I , Ministro delle finanze.
Arriver'emia anche a questa.

La Is,tesso CiOmpianto ministra Y,anani, in
un .suo discarso del 1951, dk,eva: « La 'sta~
billimento di un minima imponibile eSiente
da impasta » ~ ecco una punta di pragressi~
vità, poichlè il minirnlO impanibile evidente~
mente elim.~na la praporzionalità perfetta
~ ,« è un 'principia ormaiac1()alta nel nostra
diritta trihutaria ,e che adempie ad un'es~
senziale funziane di giustizia saciale. Nan esi~
stana mativi per cui essa nan debbaesten~
dersianche al settare dei redditi pravenienti
dall'agricaltura. Si praspetta, pertanta, l'ap~
'portunità di studia:I1e queUe roodificaziani
àella ,cancreta struttura degli atti catastali
ohe consent,an:a di 'aver,e deBe situaziani di
reddita aca:mttere personale in m'Odo che
'pos'sana individuars,i icalsi nei q1uali debba
cancedersi ,l',esenziane per essere i,l reddito
al di satta di quella minimo C'he potrà es~
Isere fissato ».

Evidentemente, l' 'Onorevole Vanani pen.
sava soltanto ad un abbattimento alla baise
realizzabi,le sUlIpiano catastale. O:ggisi par~
la Ipiù affilpiamlente di una per,sanalizz1ziane
dell'imposta agraria. Camunque, il Gaverna
sarebbe pranta ad operare rapidamente per
la revisione degli estimi in m'Oda da ri~
,solvel1e ,finallmente quelLe stor1Jur,e e quelle
iniquità ,fiscali di cui tanti es,empi sono stati
anche qui ripartati, r,evisiane che è indispen~

s,abì},ein un 'c.a:socarne nell'altra; però, sic~
carne mi pare appartuna ,che sia prima risal~
to l'altro problema della 'pers'Onalizzaz.lOne,
,evideThtemente vogliama vedere, prima di
pr,esentare il disegna di lB'gge ~ ch'e del .re~
sta ,avremmo già pranta ~ :se sia a nO' pos~

sibile sul piana tecnica, tenendo conto di
tutti i p~obleITlji (ill sua, senatore Ferretti,
nan è il Ipiù Igros,s.o; il più gmsiSo è quell'O
del ,col1e!gamento tr,a l"esrtimlo catastale, e
quindi realle, ,e la per:sonaliz,zaz,ione) trovare
una saluzi'One pertinente led ,adeguata.

Negli uffici finara p~ev:ale la te,si che que~
sto nan sia passibile, saprattutta perchè si
ritiene che bisognerebbe risalvere la questio~
ne con una dichiarazione annuale del genere
di quella che si fa per la ricchezza mO'bile e
la cO'mplementare. IÈ ,chiara che nan si può
pensare a qualcas,a del genere per 10~1l mi~
UO'llidi pal'ltiteal~rarie, in quanto per malti
l'oner,e sa~ebbe \IT1l3g!gioredi quanto non sia
il l'eddita pag'ata.

Recenteroentle si è 'praspettata una possi~
bilità: ,quella di ricarrere all'accentuata mec~
canizzazione in questa scitor'e. ,Nan voglia
tedi arie il ,Senato 'c'on questi p:mblemli rtec~
nici; dirò ,soltantochre ha nom:inato una
Cammissione ristrettirSisima, cOm'posta di un
eminent,e lesperrto del1e im,pOiste dir'ette, di
un esperta del è'atasrta ,e di diue ,esperti estra~

nei all,Ministero, uno per la parte TIrslcaJ.ee
una :per la parte agraria. Una di ta,li esper-
ti è membra di questa Ass,emb1ea, il s,ena~
tor,e Trabuc,chi, il quale parteeipa ai lavo'ri
del iCamitatO' nO'n in qualità di senatore, 8
ta'nta mena di demacristiana, ma in qualità
di tecni,eo lespertissima nell Isettore fisGale
e cO'nvinta soprattutto ~ casì ritenga ~

dell'oppartunità di arrivare alla persanaliz~
zazione. Se questa 'ristret,t'O ,Comit,ato ra'Pi~
dam\ente mi potrà diITllostrareC!he effettiva~
mente 'esist,e l.a possibilità tecnica di una
saluzione di quest.a natur,a,potr,emo paI'1tire
dalla ~evisiO'nedeg1li 'estimi 'con que'sta ill'-
pO'staziane; s,e i'nvece si vedrà che è S'altan~
t'O possibile un ,abbattimento alla base, par~
tirema soltanto can quella; se, infine, si ve~
drà ohe neppure questo è possibile in talle
settore, allora varrà dire che il problema
non è pos,s.ibile risalverrlo, per cui si resterà
sul terrena delil'im,pasta reale.
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Detto questa, vor]}ei tornar,ealla sovrim~
posta sui redditi agrari :ed aggiungere, a
qu.anto ho già detto, che non è passibile ,allo
st.ato at'tuale l,a, dis.crimmazione tr,a coltiva~
tore diretto ,e nan dir'etto. Vorrei dire an.~
che che non è posisibille neppure pensare ad
una discriminaz,ione per im,ponibi,le caka~
stale. A tale proPQlsito si è pensato, per
esempio, alla cifra deHe 40.000 Erie oppure

."Ha cifra delle 13.200 lire: sono le due ci~
fre 'possibili 'per poter far:e un lesame nel
nostro catasto. IMa, a pa:rrt;,eil fatto che
questa sar'ebbe una hen strana forma di di~
scriminaz,ione, in quanto ISlarehbe non una
discriminazione favorevole aHa base, ma una.
discrimi'nazione Is,favO'l~evole,alI ~ertice (e
non si conQlsce ,fino ad oggi alcun sistema
di imposizione :di questo 'genere), a parte
ciò si f,arebbe pratrCaiIl1lente un bUCiOnella
acqua. Infatti, su 9.142.0.00 ,partite rilev,ate
(evidentemente queUecihe s,fuglgono sono la
minima p.arte ,e ,rilguardano addirittura non
delgli ettari ma piccolissime porz,ioni di et~
taro) 'sorUant'O3.531 si rife,riscono ad ,alzien~
de che PQlSlsonoeSls.er'ede,finite gmndi, cioè
Il 10 per mine del reddi,to, la 0,4 per mille
del numero. Hi queste la metà SO!110deNa
Pianura padana, 'e quindi, tolte queHe del~
l'Emma, 'son'Oin pI1evalenza in ,affitto e per~
dò non esiste III problema dell'imlPosta sul
reddito agrario. N ell'Ita.Ji.a c8IIltrale sono qua~
si tutte azi,ende 0ollina,ri, con conduzione a
mezzadr.ia; perciò, anche quando vi sia la
"impaslta sul reddito a,grario, vi è la ri'Vlal,sa.
Pier le Puglie e la SidIia valgono, un po'
attenuate, le considerazioni f.atte per l'Ita~
Iia eentr,ale. Ho i dati a dis,posizione, pre~
parati ,con molta pazi,enza ,ed attenzione dai
nositri uffid.

Così ,pure, Sie voglialmlo prendere, inveee
della cifra 40.000, l,a cifra 13.200,ooe può
corrisponder,e, 'gros,so modo, ad 'Un quakosa
tra i 25 e i 35ett.ari di terl1eno ~ tmttan~

dosi di una solluzione mledia, evident,emente
saranno anche 150 o 200 neUe ,Murgie e 12
a 15 nei Castelli ~, se prendiam'0 una quota
di questo genere, vediamo che le aziende
che super,ano questa -cifra 'SiOno 115.429,
quindi 1'1,6,9 pier mine :del numero, il 20
per cento del reddito. Anche qui, però, 7.7156

sono nella Pianura padana e la gran parte

dies,se in affitto, dove quindi non si ha red~
dito a;graria; 1.859neI1e colline dell'Italia
oenrtra,le, con 'col1!duzionea mezz,adria, e p:er~
ciò vi è la rivalsa. Mi ,seiIYlibraq'Uindi tutto
lilJo/ltochiairo. II ,porobleimaè stato lesaminato
In C.ommislsione, nan Gon spirito ;pr'eCiOn~
oetto, Il11lacon la più s,er,enacoSidenza, e unj~
tamente ai colleghi deIIa Gomll11~ssione'sia~
ma gilUlntialla ,conclusione che lo slgraviiOin~
dislcriminato de1I'imposta 'sul reddito .agr.a~
ria rimane tra le soluzionI possibili e più
gi liste.

M I L I LL O. Onor'evole Mimstro, non
ho capito pe,rd1lè parla soltanto di quei due
minililJicatastali: 4.0.0.00e 13.200.

T A V I A iN I, Ministro delle finanze.
Per prendere' un ilimite sul quale sipOlssa
ra'g,ionare in termini di c.atasto. Perchè il
caltaS'to non è coonmi'surato solo sul I1ed~
ditoa,grario ma anche ,sul reddito dom:ini~
cale, ,ed allora bisOlgl1!afare un para,gone
t~a ,l'uno e l'altro. Ho dei documenti ohe vi
posso fornire. Ahbia;mo potuto fare ~'in~
da!gi,ne :soltanto su quest,e due eif,l1e, oltre
le 40.000 ed oltl1e le 13.,200 lire di r,edditiO,
perc'hè 'sono li soli limiti che olggi possiamo
prendel1esul piano del crutast,o. iÈ chi,a,ro
che la T,evisione del catasto ci potrà por~
tal1e adaJtrle ,soluzioni; per ora le due so~
luzioni possibili sono ,soltanto ques.te.

F OR T U N A T I. OnorevoLe Mini~
srtro, quando si parla di personalizz1azione
dI l1eddito, .peI1chè lei int,ende ,soltanto CiOa~
cervo di reddito?

T A V I A iN I, Ministrro delle finanze.
N onconfondiamlo le due cose. Qui noi ab~
nÙaIl11lOdue problemi: vi è il probIemla par~
ticolarle ri:g1u.a.rdantequesto disegno di legge
e questi arti'coli, per cui non è te,cni'0rumente
poss,ibile fare questa dilS'cTimlinazione, e vi
è il problema di fondo che è quello deIIa p€r~
sonaIizzazione dell'imposta fondiaria, che evi~
dentemente io lascio aperto e per il quale
siamo disposti a procedere anche, eventual~
mente, su quel terreno. L'.addizionaIe è una
sovrastruttura sui 'redditi agrari introdotta
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nel dopoguerra, che può benissimo essere
eliminata lasciando impregiudicato il pro~
blema di fondo. Sarà un sollievo anche per
la finanza comunale e provinciale, che tro~
verà nella compartecipazione :all'LG.E. una
più facile fonte di ,capertura; sarà un sol~
lievo per la grande massa dei piccOlli con~
tribuenti. Ed è per queste ragioni che rac~
comandiamo ,al Senata la votazi'one degU
'emendamenti proposti dal Governo così ca~
me essi risultana all'articolo 16 eall'arti~
colo 16~bis. Per ,quanto riguarda il blocco
deUe supercantribuzioni, sono in contrasta,
su questo tema, un'esigenza ecanomica, che
è p,articolarmente sentita dall'agricaltura, e
un'esigenza fiscale, che è particolarmente
sentita dai Comuni e dalle IProvincie. Ma
direi che. il problema è un po' cambiato
con l'introduzione dello sgravio sui redditi
agrari dell'addizionale e delle relativeecce~
denze, perchè Il'a,gricoltura ha ,avuto qualche
cosa in più di quanto non fosse stato dato
all'inizio con la pr'esentazione dell'attuale
disegno di legge. Noi 'riteniamo che l'ar~
ticolo 25 della Commissione, che hagra~
dualizzato queste supercontribuzioni ~ per
quanto la graduailità sia un po' troppa di~
lJUita ~ possa ,eSIS'ere aceol1io in quanto es'so

rappresenta un compromesso ,tra le due esi~
genze, economica e fiscale.

:È \stato ,sollevato i:l probl,ema di ripristi~
nar'e ill testa dell'artkolo '6 cosìcame elabo~
rata dalla CommiS'sione, e che preViede, per
l'esercizia 1959~60, 8 mi1ia;rdi per i Comuni e
2 miliardì pier le ,Provincie, amzichè, come il
,Governa aveva proposto, ridurre tali cifre per
eccedenza sulla copertura. Siccome mi pare
che la Commissione abbia praposto la postici~
pazione al 10 gennaio 119,61dell'agevolazione
:sugli sg:ravi dei redditi a1grari, e d'altm par~
te siamo già n,el 1960 e non sarebbe fadlle
organiz,zare il 'rimborso, non avrei nulla in
contrario ,ad aecoglieI'le quest' emen damenta,
dato 'che per la, copertur,a Ipossiamlo provve~
derecon qu,ello dxeera p,I'levisto per questo
anna, 'proprio per quanto 'riguarda la slgr,a~
via dei redditi ag'raTi.

Dovrei concludere dicendo ehe neilla disclus~
sione che c'è ,stata in qUBst'Aula, molto ap~
profondita e Iseria, ,abbiama visto un feno~

mlena, dal ,punto di vi,sta politi,ca, piuttost,o
strana. Abbiamo Vli,sto i 'senato,ri di parte
camunista, con molto tatta e, nel easo della
onoI'levol'e GaHottiBalboni, ,anche 'con molta
g,razia,S'post,air'si verso il centra ; abbiamo
visto invece il,s,enator,e Perretti fare IUnacro~
batiC'o salto per andare sulla monta:gna deUa
estreIT1la sinistra (interruzio1'/Je del senatore
Ferretti), mentr:e il s'enatore Roda è rjma~
sto fermo sUine tradiz,ionali posizi,oni socia~
liste di vleemente ,c:ritiea nansolo a questo
Governo, ma a tutte le ,classi dirigenti dal1e
origini dello iStato italiano fino ad ,oggi. Ma
c'è stata un punto di convergenza: nella
afflermlaz,ione deUe .alutlonami,eIoeali, nell'af~
fermazione, cioè, della necessità di queste au~
tonomie. L'rubb~.amosentIta risuOll'ar'e in que~
.S't'A!ula in tutti i settori. Vallt:m Siera il sle~
na:bar:e Oliva si domandava se questo 'attieg~
giamento sia semp're sincero e di fondo a
non ,sia i'nvece tattico. Comprendo il SIUOdub~
bio; <comunque ,sia, quando lla verità viene
aff,ermat,a dohbi,amlo ,ra11egrarei. Chiunque,
infatti, g,peraslse di 'ridurre la verità ad un
mezza, lo spererebbe invano, perchè la verità
non può mai ess,ere mezzo, ma sempre fine if'
come tale finisce per impor,si.

La nostraconeezionecriistianadello Stato
è una 'concezione organica. Non è :la conce~
ziane ,r,olusseauiana dell',individuo e deHo Sta~
to, ana la ,concezione :della pe'r:S'O'IIa.che si in~
t'e~r.a :nella fami'glia, nel Comune, nella Na~
zione, nel ,comIP1es.sodi Nazioni, nell'uma~
nità. Ha parlato Igiustament1e ill ,s.enatore Gi~
rall1'da di plura:1iSlIll!osociale. Mi par:e ehe
qUlesta affre:rmazilone relsti caIT1lepunto essen~
z,iale, ins1urrolgabille, della 'llostr:a conc:ez.iane
della democrazia. InsurrO'gabiJ.e,come tè sta",
to mlalgnilfi'cam!entedetto da Giuseppe Maz~
zini, quanda hasclrirtta: «La famIglia, la
Nazione, 'l'umanità sono le tre sfere nelle
quali l'indiv,idurulità umana deve affatiear,si,
al ifine '00mune: al perfezionamento 'suo e
degli aJt,~i, o megEo suo ,per gli :altri e con
gli altri ». Ma aggiungeva: «I due ;t!ermini
sono: :associazione e libertà, ambi sacri, in~
,separabilli dall'umana natura; e possono e
devona armoni'zzars:i, non ,ca:nc.ellar,si l'un
l'altro. La Nazione rappresenta ,l'assaciazio~
ne, il Comune la lihertà. Nazi,one e Comune
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,sono i soli due 'elementi naturali di un po~
polo, le due .sol'e manifestazioni della 'cita
generale e locale ,che abbiano radrci ndl'es~
senza deUecose ». Ed .aggiungev.a ancora:
« Il Co~ne è 1',alssociazione destinata a rap~
presenta.rle, quasi ~n miniatura, lo Stato, ed
è neoess.ario da:11gliIl,eforze 'nec.essarie .a rag~
/giungere il/fine. L',imIPotenza dei 'piccoli Go~
muni ~ecco quello .che dioevamo all'inizio
~ agiunrgere 'con propri mezzia.l ,soddislfa~
cImento dei ,propri bi,solgni materi.ali 'e mK>~
l'ali li piega ad invocare l'i'nt,erV'ento dello
Stato e a Isacrilficare la lihera vita ,sociale ».
E portava l"es'empio deUatradizione comu~
naIe italiana ,e delila tradizione acoentratrice
francese.

Su 'questa imrpostaz,ione, dic,evo, evidente~
mente 'c'è stato l'accordo ,generale. To penso
che ci sia anche nel riconoseimento che v'a
fatto ai mil1e e mille amm,inistrator:i dei Co~
muni e deiUeProvinci,e. Noi ne parliamo :s,pes~
so, li ric.ordiamo spesso, perchè .ohi è 'Pa,s~
!Slartoo passa per i Ministeri ifinanziar,i non
può oe.r,to non sapere quale si,a il rtravaiglio
che si ha quando si pens1a aLla diffÌrColtà di
trovare la copertura, di sanare una oerta im~
postaZi'Ù'fIe. ,Lo diciall.1l.osenza farle nessuna
diffiere'nza, evidenibement,e, fra noi e,d altri
colileghi di altr:i ,M.inisteri della spesa, anche
per:chè ,chi parLa è stato dall'altra parte, nOon
diciamo della barrieata, ~a del ilIllOdodi ve~
dere l,e cose, per molti anni. Indubbiamenbe
c'è Ila solle'Citaz,i.oneoontimua, ,s,i vede <lane~
cessità della spesa ma anche la difikoltà
della oopertura. E devo a que,srto proposito
ringmziare V'erament,e la COmjmis.si'onefinan~
ze e tesoro per l'appor10 e il 'sostegno che
ha sempre dato al Gov'Nno, veramente [ea~
le, al .di,sopra di qualunque preoccupazione
demag10grca, anche contro le continue criti~
che che sono state ~Oisse, naburalmlente, per~
chè è rfacile ,aV'ere delle c~j,ti,che su questo
terreno; rin'graziam~nto ehe va a,lil'onoreVlol'e
Presidente e a tutti i Isuoi collabmator,i e
m€lIT1ibridella Oom:m,issione.

Dicevo: noi sentiamo questo peso, che è
quello sentito dai nostri babbi e dalle nostre
mamme. Specialmente chi ha famiglia nume~
~osa, s,a che cosa si,gnilfica rta,lvolta rfar qua~
drare il bilancio; con una differenza fra le
famiglie e i CQmuni da un lat,o e lo Stato
dalll'a1tro lato: ,che .Io 'Srtato ha pelsi più am~

pi, lI11ja,anche mag1giori ri,sorse, ben maggiori
possibilità di.manov,ra. Il rtriava'gHo delgli am~
ministratori dei Comuni è .dunque rprQPor~
z,ionalment,e ancora ma.g1giore.

J>,ensando a questo travalglio, dobbiamo
inviare ,algli amjmini,st,ratori di ogni parte di
Italia il nost:m saJI,utoriconosoente: non is,olQ
il saluto rÌConoseente del Senato e del Go~
verno, mia ,anche di tutto il pop,olo ita.Iiano.
(Vivi applausi ,dal centro. Molte congratu~
lazioni) .

IP R E. ,8 I D E N T E. Plas,siamo or,a alla
discussione degli artkoli nel testo proposto
dalla Commilssione. ,si dia IlettuDa dell'arti~
0010 1.

G R A N Z O T T O BAS SO, S egre~
tano :

Art. 1.

A de'correre dal 10 lugHo 19159, sono tra~
sferi,te a caI1ico deHo Stato.:

a) le quote di ooncorSQ dei Comuni nel,le
spese di gestione dei 'servizi antincendi, p're~
vÌ,ste dal decreto legi,slatÌiVlo21 aprile 1948,
n. 630, e dall'.artioolo 1 della l~gge 9 3ipri~
le 11951,n. 3,38;

b) Ie spese sostenute dane Provincie per
i locali degli uffici di Prefettura, per l'aUoggio
dei Prefetti, per i 10cali de,gli uffilCipllovin~
ciaH, dei commisslariati e delle deLegazioni
suburbane di ,Pubblica Sicurezza e degli uffi~
ci distaccati di PubhH0a :S'icurezza isti1uiti
nei Comuni già sedi di Sottoprefettura.

IP RES I D E N T E. Su questo articQlo
è stato pllersentarto un emendamento da p'arte
dei senatori Nencioni, Franza e Barbaro. Se
ne dia lettur,a.

GR A N Z O T T.o BAS SO, Segre~
tario :

« S ostituir>e il testo dell' articolo 1 con i se~
guenti :

Art. 1.

I Comuni e le Provincie non possono eser~
citare funzioni ohe non siano previste dal
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testo uni,co della legge comunale e p'ro;vin~
ciale 3 marzo 1934, n. 3,s'3, e successive mo~
dlincazioni, noncihè da altr,e leggi.

Art. 1~bi8.

Con decorrenza d3!110 gennaio 19160 sono
traJsferite a carico deno Stato le spe'se at~
tualmente a >carico dei Comuni previste dal~
le norme sotto indkate e concernenti i se~
gUienti oggetti e serw1:ni:

1) locali per le sedute dei Consigli e d:e:l~
le Commissioni mobili di leva; arredamen~
to, og,getti di cancellerda, pulizi,a e risca}da~
mento dei locali ste,ssi e p'ersonale occorl1en~
te di cui all'articolo 91, lettera B, n. 17, del
testo unico deHa legge comunale e provin~
ciale del 3 marzo 1'9i34,n. 3>813;

2) ,alloggi ,ai carabinieri, agli ufficiali
e alle truppe in t:r~ansito, al ,peIisonale del-
l'Aeronautica, della Guardia di finanzia" di
cui all'articolo 91, lettera B, n. 19, del citato
testo unko;

3) concorso dei Comuni nelle spese per
l'impi,anto e la sistemaz.ione dei campi di
tiro a slegno e per la dotazione di arreda~
mento di cui aill'arti,colo 91, lettera B, n. 22,
del citato testo unico;

4) c3!noni di manutenzione delle line'e
telegraJficìhe di cui 3!1l',artkolo 911, letter:a B,
n. 31, del citato testo unico;

'5) canoni per gli uffici telegmfici nei
caJpoluoghi di mandamento ed in quelli di
rfronbera, di cui all'articolo 911, lettera B,
n. 32, del >Citato testo unico;

16) servizi di requisizio,ne di quadrupedi
e vekoli per l'gserdto, di cui all'articolo 9:1,
lettera B, n. 33, del citato testo unico;

7) ufficio del conciliatore, dJ cui all'ar~
tico,lo 911, lettera D, n. 1, del citato testo
unko;

8) servi,zio antincendi di cui al decreto
legislativ021 aprile 19,418,n. 1630,ed alla leg~
ge 9 aprlile 19:51, n. 338, articolo 1 ».

P RES I D E NT E. Il senatore Nen~
cioni ha facoltà di illustI1aI'e que,sto 'emen~
damento.

N E N C IO N I. Si'gnor Presidente, si~
gnor Ministro, lo, iIlustrerò brevis,simamente.
10 ho esaminato spedalmente lo spir,ito del
disegno di legge presentato dal Gov1e1rTIO,
sommel1SO dal disegno, di legge della Com~
missione, che ha apPol1tato al testo governa-
tivo. positi,ve modilfi,che, ed ho ritenuto QIp~
po,rtuno, con gli articoli 1, l~bis, 2, 2~bils e
2~ter, f'aJl1euna netta diistinzione tra queHi
che sono i precipui compiti degli enti locali
e quelli che sono i oomp,iti del'egalti. Sal1ebbe
oplportuno che gli oned per i comp,iti dele~
gati, queUi che l'ente locale eserlCita non nel~
l',interesse della comunità che risi,ede nel ter~
ritor,io, ma net}l'interes,se della comunità na~
zionale, preVltsti dal1'artkolo 9'1 del te,sto unico
della legge comunale e provinciaJe, fossero
assunti dallo Stato. IIllquesto modo si sgrave--
I1ebbero.i Comuni, e giustamente, da determi~
nati oner,i: rimarrebbero i compiti, ma non
gl,i oneri propri dello 'stato.

È evidente che il pre,supposto di tutt>o que-
sto è una dis,criminazione di funzioni e, per
addive,ni,re a tale di,scrimina~ion.e, la pl"e~
messa logka è che i Comuni e le PrlOvinde
non esercitino funz10niche non siano previ~
ste daMa legg:e comunale e provinci,ale e dalle
leggi spedali che regolano questa mateI'iia.
Pertanto, al di fuori delle attività proprie
degli enti local,i, lo Stato dOlVrebbeaiccQillm~si
tutti gli oneri derivanti dalle funzioni preVli.
ste dall'arti,colo 91 della legge comunale e
p,I1Ovincialedel 19134,e cioè quelle relativ,e ai
locali per le sedute dei Cons1igli e del1e Com~
missioni mobili di leva, agli alloggi per i cara~
binieri, al concorso dei Comuni nene spese
per l'impi,anto e la sistemazione dei campi
di tiro a segno, e via via tutte le altre fun-
zioni che ho elencato negli articoli 1~bi8, 2,
2~bis e 2~t:er.

Mi 'pare che la propo,siz.ione sia molto sem~
pIke: i Comuni continueranno ad e,sercitare
le funzioni dele,gate, ma l'onere verrebbe ac~
coHato all'ente delegante.

Credo di aver chiarito .il mio pensiero
e mi auguro non ci silano difficoltà, nrè di ca~
rattere finanziario (non si tratta di compiti
molto gravosi), nè di carattere g:iuridico, nè
di cal1attere tecnico.
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IP RES I D E N T E. Invito la Commis~
sio,ne ad esprimere il suo avviso sull'emenda-
mento in esame.

o IL II IV A, l'e,latore. N on posso parlare,
in sensa stretto, a nome della Commi,ssione,
perchè l'emendamento è stato, presentata in
tempO' recente; tuttaJvia, dapa le di.chilaraz,io-
ni del !Mini,strae dapo quanto ia mi sono
sfarz8Jta di dke neUa mia reprl1ca interp,r€~
tandaquale debba esser,e il senso ,della pie-
nezza dell'autonomia, e soprrattutto richia-
mandomi al comportamento ,della tCommis~
sione, che ha ri:tenuto di stralciare l'arb~
colo 1 <cosìcome era Istato pllaposta dal Go--
verna, ritengo che La Gommi,ssione Inon :pos~
sa che Ipregalle il senatore Nenbiani diri-
nunzia,read una 'affermaz,ione casì salenne
(ma inoPPolltmna, in questo momenta!) di
una ver1ità ,che, dal ,punto di vista giuridieo,
nello stato attuale del diritto positivo, esi-
ste .già. IÈ ,inutile di,re che i Gomuni ,e le
Provincie non patrallina fare nulla di ciò ,che
sia lorO' espressamente vietato dalla legge.
In reaJtà eSSI fanno ciò che la l,egge ,1,01'0al~
tribuis'ce come Icompetenza. Mia il voler pro-
damare ehe i Comuni, per ,sistemaI1e ~e pro-
pr'ie lfinanze, debbono Jimitare lla p'I1orpria,ak~
tivi,tà ,a dò ,<Cheè espressamente stabilito
dalla legge, se anche obbedisce ad un'esigen-
za di coerenza 'giuridica, va però a ,so,ttoli-
ne,are propria il momento negativo .di quel~
la espansione ,di ,attività verso cui tendiamo,
attI1avel1so la l1icerca di nuovi mezzi finan-
ziari <chepermettano, 'più ,che sempHei eam-
peten~e, l'attuarsi di IOl1ganiche funzioni.

Satta questo profilo, quindi, la Commissio-
ne è contraria 'all'emendamento Nencioni, an~
che Iperchè ritiene ,che sia l'artic'Olo 1 del
testo 'gavernati'vo, sila l'emendamentO' all'ar-
ticala 1 del ,senatare :Nencicmi costituiscano
materia di legge eomunaIe ,e provinciale e
non di lfinanza l'Ocale. In realtà, sarà la leg-
g,e camunale e provinciale che dOìVràaffer~
mare il pl'iincipio generale 'per cui nessuna
funzione pOls,saesser,e lesplicata 'Senon ,espre,s-
samente consentita. IQui parliamo linve,ce di
fi,llianza ,10lcale;ed in tema di finanza laca1e
ci sem!bra che Iquesta Idiscussiane si'a per la
mena pr,ematura. Se pO'i si vual dare aHa

emendamentO' il significata di voler limitare
proprio l',area di espansione dell'attività de~
,gli enti locali, anche per questa ragione Icon-
cettuale noi siamO' contrar,i.

,P R lE IS I V E N T' E. Invito l'onarevole
Mini,strodel1e ,finanze adesp,rimere l'avvi,so
del Governo.

T A V if A iN I, Ministro delle finanze.
Aderi,sco al pensierO' esprelssa daUa Gommis~
siane. Sono favol1evale al testo della Com~
missione stessa.

P ,R E IS I ID lE N T IE. Senator,e Nenoia~
ni, insiste sul sua emendameJnto?

I~ E IN IC II iO N II. IPre!sentanda questi
emendamenti avevamo raccomandato e al
Governa e lalla Cammissione di considerarli
favorevolmente ed avevama già 'accennato
che, qualoI1a e il Governa e la Commissione
fassera stati contrari, nan avremmO' ,insi,sti-
tO': li pre,sentavama >infatti come materia di
studio ai lfini della riforma della Iegge orga~
nica. 'Quindi nan insi,stiamo.

T A V I A N .I, Ministro delle finanze.
Grazi,e.

IP iR E 'S II ID lE NI T E,. tMetto allora ai
voti l'larticala 1 nel 'testa della Commissione.
Chi l'apPlIava è p,regato ~i alzar,si.

(È approvato).

IPassiamo all'artico,lo 2. ISe ne dia lettura.

IGIR A N ,Z O T T O BAS,s O, Segre-
tario :

Airt. 2.

A decarrere dal 10 luglio !19160sono tI1a~
sferite a carico della IStato Ie spese per la
fornitura dei lacali e per ogni inerente ser-
viz,io alttualmente gravante sulle Provincie
per quanto riguarda:

a) l'accasermamento dei Vigili del fuoco;
b) gli uffici di leva;
c) ,gli Archilvi di IStata.
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P RES I D E N T E. I senatori Nencio~
m, Franza e Barbaro hanno presentato un
emendamento tendente la ,sostituire il testo
dell'articolo 2con il seguente:

Alt. 2.

Gon decorrenza dai 10 gennaio 1960 sono
trasfreri,te a carko dello Statale spese at~
tualmente 'a carico delle IProvinc:ie previlste
dàlle norme sotto indicate e ,concernenti i
seguenti oggetti e servizi:

1) locali per gli uffici di Prefettura e p~r
l'allog,gio dei Prefetti; loeali per gli uffici
provinciali, per i comm1ssar,iati 'e per le de~
legazioni suburbane di Pubblica 'Sicurezza e
per gli uffici di,staccati di Pubblirca Sicur,ez~
za, is,tHuiti nei Comuni già sede di Sotto~
pref'etture, di cui aH',arUcolo 144, lette m b),
n. 10, del testo unico della leg;ge comuna,le
e ,provinciale 3 marzo 19'34, n. 383;

2) ,servizio di accasermamento dei corpi
armati di polizia di cui all'articolo 144, let~
tera B, n. 12, del predetto testo un.ioo;

'3) loo,ali per Ira ,sede e per l'al1ohivio de~
gli uffiei ,di leva, di cui all'articolo \144, let~
tera B, n. 16, del predetto te,sto unico;

4) contributi nelle ,spese per l'impianto
e la sistemazione dei campi di rbiro a segno
e prer la dotaz,ione di armamento di cui al~
l',articolo 144, lettera B, n. 24, del predetto
testo unko.

Senato,re N encion,i, mantiene l' emenda~
mento?

N E N iC IIiO N !I. Non inSiistiamo.

,P R E ISI D iE iN TE. [Metto ai voti l'ar~
ticolo 2. Chi :l'appro'va :è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori N encioni, Franza e Barbaro han~
no proposto di inserire dopo l'arti,colo 2 i se~
guenti :

Art. 2~bis.

Il contributo di cui agli arti,coli 8, lette~
ra b), e 9 della legge 4 marzo 195:8, n. 261,

peri :patronati iScolastirCiè posto a carico
dello s.tato.

Art. 2~ter.

Sono trasferiti a carico dello Stato gli
oneri 'inerenti ai locali e alLe manutenz.ioni,
destinati agIi uffirci di oollocamento, di cui
all'articolo 2:8 della legge 29 aprile 1949,
n.2,6'4.

Senato.re Nencioni, mantiene questi emen~
damenti?

N E N C II O N I. Li ritiri.amo.

P R lE S il D E N T E. Passiamo all'arti-
colo, 3.

Se ne dia lettura.

G IR lA N Z O T T O B A :S IS0>, Segre~
tario :

Art.3.

Qualora glli uffid e i servizi di cui ai pre~
cedenti artieoli 1 lettera b) e 2 siano allo~
gati in locali o stabili presi in affitto dalle
ProvinciJe, lo Sltato subentra a queste nei re~
latÌiv,i contratti con effetto dalle date rispet~
tivamente pr'eviste ai pl1ecedenti articoli 1
re 2. Nel ,caso invece di locali o stabili di
proprietà deUe Provi[1!0ire,lo Stato corrispon~
de alle 'stesse, dal1e rispettirve date predette,
un conrgruocanone di affitto.

IP RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato prelsentato un emendamento sostitu~
tivo da parte della Commissione. Se ne di,a
lettura.

GiRA N Z O 'T 'T'O B A S,,S O, Segre~
tario :

«Sostituire l'ulJtimo p,eriodo con il sle~
guente :

" Nel caso invece di locali o sta;biIi dli p'ro~
prietà deHe Prov-incie, :ferma restando l'at~
tuale destinazione di essi fino ,a quando non
sia diversamente provveduto d'intesa fra le
parti, lo Stato oorrisponde alle Provincie
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st'esse, dalle ris:pettive date predette, un con-
gruo canone di affitto" ».

J>iR 'E S I D E N T E. Il Governo accetta
questo emendamento?

T A V Il A N II, Min~stro delle finanze.
Il Governo è fwvorevale alla p,roposta della
Commislsione.

P R iE S I D E N T E. Metto allora ai
voti l'articolo 3 con la modilfka prapasta
d8Jl1a Commis!siane. Ohi lo wp'pmva è prle~
gato di alzarsi.

(È approvato).

vento dell'addizionale aWimposta 'sulle lin-
dustI'ii'e, i commerci, le arti le le prof,e,ssioni.

IP R E iS I D E N T E. Il Governo ,accet~
ta questo 8Jrti1colo?

T lA.V J A N J, Minis,tro delle finanze.
Il Governo la accetta.

,p RES I D E N TE. Poicl:l!è nessuno
damanda di parlare, metto ,ai voti l'articolo
3~bis proposto dalla Commissione. Ohi l'ap-
prova è p,regwto di alzarsi.

TE approvato ).

Passiamo 'all'articolo 4. Se ne dia lettura.

La Commi,ssione ha proposto un articolo

I

G IR A N Z O IT 'T O B A iS \S O, Segre-
3~bis. Se ne dIa lettura. tario :

G IR A N Z ,o T T O BAS SO, Segr,e~
tario :

Art. 3~b~s.

Per la costruzione di edi,fici da addbire
agli usi di cui ai precedenti articoli 1, let~
tera b), e :2, la Cassa depositi e p'restitd è
autorizzata a concedere aUe P,ravincie i mu~
tui occorrenti.

Ai sensi dell'articolo 7!5 de,l testa unico
2 gennaio 19,1'3, n. 41513,la Gaslsa depositi e
prestiti può aecettare irn garanzia dei detti
mutui la deleg1azione delle annualità, dei
contrIbuti, dei concorsi o canoni dovuti dal~
lo Stato a faV'ore delle Provinci,e intere,ssate
per la forni tura dei locali di cui al p,rece~
dente comma.

Per il caso che l prledetti cespiti non sia-
no sufficienti, ocVverone venga per qualsi,asi
causa a mancare in tutto o. i'n parte la rea-
lizzazione, e gli Enti mutuatarri non abbiano
po.ssibildtà di prestare la ~ara:nzia co.n altri
cespitidelegabili wi Isensi del precitato. a,r~
Hcolo 75, la Cassa depositi e prestiti può
essere auto.I1izzata, con decreto del Ministro
del tesoro, emesso ai fini del p'resente arti-
colo, di concerto. c'On quelli dell'interno e
delle finanze, ad accettare in garanzia, per
la somma necessaria, delegazioni sul pro~

Art.4.

La fornitura dei locali per gli uffici del
medico provinciale e del veterinaria provin~
ciale è a carico alle ,Provincie. Nulla è in-
novato per quanto dguar,da le altre presta-
z'ioni a cui le Provincie sono obbIigate dalle
leggi vigenti nei c,onfronti del medico pro-
vincialle e del veterinaria provinciale.

IP IR E SliD E. N T E. Su questa articolo
so.no stati Rresentatli due emendamenti da
parte della Commissione. Se ne dia lettura.

G R A N Z iO IT ITIO BAS;S O, Segre~
tarw:

«Premetter.eal testo ,dell'articolo le paro-
le: "Fino ,a quando non sia diversamente
disposto"; e slostituire alla fine del primo
periodo le parole: "alle 'Provincie" con le
altre: "delle Provincie" ».

,p R E.s I D E N T E. H Governo accet-
ta quesrto emendamento?

T A V I A N II, Ministro ,delle finanze.
III Governo è d'accordo.

P R E.s I D E N T E. Metto ai vati l'ar-
ticolo 4 con Ie modifiche proposte dalla Gom-
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missione ed accettate dal Governo. Chi l'ap~
prova è pre~ato di alzaI1si.

(È approvato).

Plassiaiillo aH'articolo 15. S'e ne di,a lettura.

GAL,LOTT'!I BALBONI LUISA,
Segretariit:

Art.5.

A decorrerle dal 10 gennruio 19160 sono a
carico deUo Stato le medagHe di presenza e
le indenni,tà di trasferta per i membri deUa
Giunta proVlincia1e amministrabva, in tutte
le sue sezioni e sedi, nonooè del Comitato
provinciale di ,assistenza e beneficien,za pub~
bllica.

P RES I D E N T E. Anche su questo
artkolo sono stati presentati due emenda~
menti da parte deUa Commissione. Se ne dia
lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segret,aria:

«All'iniz~o dell'o/t'ticolo slostituire le paro~
le: "10 gennaio 1960" con le altre: " 1o lu~

glio 1960"; aggiungore, in fine, il seguente
comma: "La relativa mi,sura sarà determi~
natia con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con quello del tesoro" ».

:P R E .s I D E N T E. Il Gov,erno accet~
ta questi emendamenti?

T lA V I A N 1, Ministro delle finanze.
Il Governo li accetta.

IP RES I D E N T E. Metto ai voti l',ar~
tko,10 5 con le modifica~ioni propo,ste della
Commissione e accettate dal Governo. Ohi lo
aipprova è pregato di alzar,si.

(È approvato).

P,assiamo all',articolo 6. 8e ne dia lettura.

GALLOTT,I BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. 6.

ICon inizio dallo luglio 1959 lo Stato COOl~
tribuisce con gli stanziamenti di cui ai cam~
mi seguenti a.Ile spese per l'istruzione pub~
blica statale di pertinenza dei Comuni e delIe
Provinci,e, escluse queUe relative al,la costru~
zione degli edifici scolastici, per le quaE si
aplplicana le dispasiziani di legge sulla par~
tic01are materia.

(Il contributo dello Stato è fiss'ato agli ef~
fetti del pr,ecedente comma:

per l'eserciZlio 1,951960 in lire 8 miliard;
a favore dei Comuni e in lire 2 miliardi a
favore deUe Provincie;

per l'esercizio, 1'9,60--161in lire 1'6 mil>iar-
di a favor,e dei Comuni e in lire 4 milia~dj
a favore, dell,e Provinc1i,e;

per l',eserclizio 1'91611..:62in lire 24 miliar-
di a favore dei Comuni e in lire6 miliardi
a favol'ie delle Provinde;

per l'es,ercizio 196i2--163in lil'e 32 mil>iar-
di a favore dei Camuni e in lire 8 miliardi
a favore delle Pravincie;

per l'eserc,izio .19'6B~}64 in lire 40 miliar~
di a favore dei Comuni e in lire 10 miliardi
a f,avor,e delle P,rovincie.

Per gli e1sercizi successivli l'ammontare del
contl'iilbuto dello Stato sarà determinato an~
nualmente con la }egge di approvazione dello
stato di previsiane della spesa del Ministel'io
del tesoro, in misura non inferiore a quella
previ,sta dal comma precedente p'e,r l'eseI1ci~
zio '1963...,64.

T contl'ibuti p,revisti dai commi precedenti
sono ripartiti:

a) trai Comuni, per metà in pl'iopor~
ziane del numero degli alunni iscritti alle
scuole statali e}ementari e medie esistenti nel
territario di ciaJscun Comune ed ai cui ser-
vizi siano tenuti a provvedere i Comuni; per
metà in proporz10ne al numero degli abi~
tanh residenti in ciascun Comune in età
compresa tra il se.sto ed il quattordice,simo
anno;

b) tra le Provincie, per tre quarti in
propor~ione al numera degli alunni iscritti
alle scuole statali dell'ordine medio esistenti
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nel territorio di ciascuna Provincia ed ai
cui serviz'i siano tenute a provv,edere le Pro~
vinde; per un quarto in proporzione della
'pc-polazione residente in eiascuna Provincia.

Per il prima quinquennio di applicazione
deUa presente legge, nella ripartizione dei
fondi previsti dal comma secondo del pre~
sente articolo si fa riferimento:

1) per quanto riguarda glli alunni, al
numera degli iscritti alle scuoIe statali alla
data del 31 dicembr,e 1958, m base agli
accertamenti del Ministero della pubblica
istruz,ione;

2) per quanto riguarda la popalazione.
ai dati del cens,imento ufficiaIe 1951 pubbli~
cati daII'I'stituto centrale di staNstica.

A partire dal to lugl,io 19'6'4 la npartizio~
ne dei fondi di cui sopm ve,rrà fatta:

:1) per quanta riguarda gli alunni, con
riferimento al numera degli iscritt>i accer~
tato dal Ministero della pubblica i,struziane
di triennia in triennio, con riferimento alla
data del 31 dicembr:e deIl'anno prreeedente
all'inizio di ogni triennia, a cominciare da,I
31 dicembre 19,6,3;

2) per quanta riguarda la popolazione,
con riferimento ai dati dell'ultimo ceI18i~
mento ufficiale, pubblicati dall':Istituto cen~
traIe di statistica.

rRa D A. Domando di parlare.

P R E :S I D E N T' E. N e ha facoltà.

IR,o iD A. In base all'artircolo 6, ara in
discussione, indipendentemente dalla cifra
da erogarle, che si stabilirà...

T A V I A N II, Ministro deUe finanze.
Guardi che accetto l'emendamento Bosoo,
Ferrari, Angelmi ed altri.

IROD A. D"accorda. IndipendentementE'
dal quantum, la tecnica che questo articolo
stabH£sce è la serguent,e: in futuro, va,le a
dire negli esercizi successivi al 1'916i3~164,in
base ai computi che si faranno a suo tempo,

si devolverà a favore delle Provincie un
quinto della spesa e a favore dei Comuni i
quattro quinti. Ora, da dati statistilCi in no~
stro possesso, dei quali tra l'altro ho dato
lettura in sede di discussione generale nel
corso del mi'Ù intervento, sembra che quest'Ù
:parametra (quattro quinti del1e spese che
riscont.rerema a su'ù tempo a carico dei C'Ù~
muni e un quinto a carico delle Pr'ovinc1ie)
sia inesatto. Infatti, in base ai consuntivi
del 19,516,apprendiamo che, su un comp'les,so
di spesa (f,ra cui è compre'sa la manuten~
ziane dei fabbricati) di 51,6 miliardi, le Pro~
vincie hanno sopportato una spesa di soli
6 miLiardi, il che sta a signil"ficare che la
spesa gravante sulle Provincie Inon corri~
sponde alla misura del quinto ma alla mi~
sura dell'ottavo. Ora io. vorrei che fosse que~
sta la proporzione da inserire nel testo del~
l'arU,c'Ùlo 6, in maniera che, per quanto ri~
guarda la ripartizione dei 5.0 miliiaI1di, suc~
cessivamente all'esercizio finanziari'Ù 19:63~
19'64, si ritol1lli a questa conoetto di pro~
porzionalità, devolvendo quindi ai Comuni,
i quaH sostengan'Ù il ma'ggioI1e onere per la
spes,a dell'istruzione, una quota che, secon~
do il mi'Ù parere, non dovrebhe essere iÌnfe~
riore ai sette ottavi, e lasciando ane PI10~
vinde soltanto un ottavo. Quersto dico per~
cilè potI1emmo 00rrere il rischio di attribuire
alle P,I1OViinciedei fondi che non sarebbero
utilizzati, mentre, quanto meno, noi dobbia~
mo fare in maniera ohe i f'ondi che diamo
sian'Ù spesi pier :J'ar fr,onte a urgenti neces~
sità.

'Ecco il motivo p-er cui mi permetto di fare
Iquesta oss,ervazione circa la di,striibuzione
della cifm nel suo insieme, in ha'se ai dati
statisti'ci che ho enunc,iato.

IP R E iS I D E N T E. Ma la sua pro'Po~
sta a quale oomma dell'artIcolo 6 si rilf-8---
ri,sce?

IRa D A. M!i sembra di essere stato mol~
to chiaI1o. Per quanto ri,guarda l'esercizio
191519-160,l'arUwla stabHisce che siattr,ibui~
scana 8 miHa,rdi di lire ai Comuni e 2 mi~
liardi di lire ane Provincie, nella p'rorpor~
zi,one quindi di quattro quinti ai Comuni e



Senato della Repubblica III Legislatura~ 106'66 ~

26 GENNAIO 1960ASSEMBLEA. RES. STENOGRAFICO217a SEDUTA

di un quinto alle Provincie, prop'Orzione che
è rispettata non solo per gli esercizi seguen~
ti fina a quello 196,3 64, ma anche per gli
ese~cizi successivi a tale data. Il terzo com~
ma infatti recita: «P,er gli esercizi succes~
sivi l"ammontare del eont~ibuto dello Stato
sarà determinato annualmente con la legge
di approvaziane -deHostato di 'previsione del~
la spesa del Mini:stero del tesoro, in mi,sura
non inferiore a quella previ,sta dal comma
pl1ecedente per l'ese~0izio 19f63~164». Ciò si~
gni1ka che si rispetteranno le peroentuali
stabilite, quattro quinti e un quinto.

o iLI V.A, r>elator>e.Non è così.

'R iOD A. Allora si cerohi di essere più
chiari.

P RES I D E N T E. Vorr,ei pr,egal1e il
senator,e Roda di dhiaril1e fino a che punto
è d'accordo col testo della Commissiane.

R .olD lA. Io sarei d'accordo fino a11'eser~
cÌzio 19163...64,anche se questo parametro di
distribuzione ai Comuni non carri sponde ad
dati statistÌ'ci reali. P,erò il grave viene dopo,
allorchè si dovrebbe, secondo il te,sta della
legge, oontinuare a seguire un parametl'o
che per me assolutamente nan va.

P R E' S I D E N T E. Anora :pres,enti
un emendamento.

R O'D A. Srecond'Oil mio punto di vista.
per 'l'esercizio 1960~61 anzichè attribuire 16
mi:Hardi a favore dei Comuni e 4 miliardi a
favore delle Provincie, in base aHa pel'een~
tuale dei sette 'Ottavi anzichiè a quella dei
quattro quinti, si dovrebbero attribuire 17,5
mHiardi ai Comuni e 2..5 milia,rdi alle P:m~
vinde; e così di seguito per gli altri e,ser~
cizi.

IP RES I D E N T E. Per procedel'e in
modo più o~dinato, mettel'ò in votaziane l"ar~
ticolo 6 per parti separate.

Metto innanzi tuUo in votazione il 'primo
comma deH',art1eolo 6. Chi l'approva è plre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

:Sul secondo comma, primo capoverso, tI
Governo av,eva pl1esentato un emendamento
tendente a sostituire le parole: «8 miHar~
di» con le altre : «6,5 mHiardi », e le pa~
role: «2 miliardi» can le altre: «1,15 mi~
liardi ». ltl Goveirno ha però comunicato di
ritIrare tale ,emendamento, aderendo alla
proposta dei senatori Bosco, Ferrari ed al~
tri tendente a ri,pristinare il testo del pfli~
mo capov,erso proposto dalla Commissione.

Metto pertanto ai voti il principia e il
pI1imo capoverso del secondo c'Omma. Chi li
approva è pl1egato di alzarsi.

(Sono app'rovati).

IMetto ai voti il secondo capoverso. Ohi lo
approv,a è pregato di alzal1si.

(È approvato).

Metto ai voti il terza capoveI1sa. Chi l"ap--
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti il quarto ca1poverso. Chi rap
prOiVa è pregato di alzarsi.

(È ap,provato).

!il Governa ha pre,sentata un emendamen~

t'O tendente a sOlpprimer1el'ultimo capoverso.
Tale capoversa è collegato col comma suc~
cessivo, al quale si riferi,sce la proposta di
modificazione, pl1eannunciata dal senatore
Radia. PeI1tant,o, prima di porl1e ai voti il

1 predetto emendamento soppressi va, deside~
rerei sapere come si concreta la proposta
del senatore Roda.

FOR T U N A T I. Domando dI par1a,re.

P R. E S I D E N T E. Ne ha facaltà.

FO RT U N A TI. Si tratterebbe di un
emendamento aggiuntivo, pel'chè il terzo
comma è di questa tenore: «Per gli eser~
cizi success1ivi l'ammontare del contributo
dello Stato sarà determinato annualmente
con la legge di approvazione dello stato di
previsione della spesa del Mini,stero del te~
sora, in misur:a non inferio,l'e a quella pIle-
vi,sta dal comma precedente p,er l'eser'0Ìzio
19'63 64 ». Ovviamente, qualora venisse ap~
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provato l'emendamento soppres,sivo dell'ul~
timo ca:pov:erso del s,econdo comma, propo~
sto dal Governo, si dovrebbe fare riferi~
mento all' esercizio 19,62~63, anzichè a quello
1963~64.

,La diz;ione «in misura non inferior,e» si
ri>ferÌ:sce evidentemente soltanto all'ammon~
taI'e globale, mentI'e per gli esercIzi pI'ece~
denti è stabilito sull'ammontare globale
quanto è di pertinenza dei Comum e quanto
delle Provinc,i,e. Can la norma del terzo
comma quanto spetta ai Comuni e quanto
alle P,ravincie non è fiissato. Quindi la nar~
ma sarebbe carente, perchècon la legge di
appravazione del bilancio può essere stabi~
lito, l'imparto globale del contributo, ma nan
il cri,terio di ripartizione tra Comuni e Pro~
vincie. Gredo che accorra addiveni,re a un
emendamento, che fissi il criterio da seguire
nella suddivisione fra Comuni e Pravincie,
sulla base dell'es'pel1ienza dena slpesa sop~
portata dai Comuni e dalle Provincie in un
periodo precedente. Non vi può essel1e infatti
altro cri,terio di suddivisiane che il par,ame~
tro deUa spe,sa eff,ettivamente sastenuta.

:R O D A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O D A . Signor Presidente, il mio emen~
damenta aggiuntiva al terzo comma sarebbe
di questo tenore: «La l1ipartizione verrà ef~
fettuata in proporziane aHe spese rispettiva~
mente sastenute dai Comuni e dal.le Provincie
per gli esercizi successivi al 191613--\64 ».

IP RES I D E N T E . Possiamo ,intanto
procedere alla votazione deJ,l',emendamento
sappr,essi,va dell'ultima c.apaverso del secondo
oomma, proposrba dal Governo.

,La Commissione accetta l'emendamenta?

o L I V A, relatore. La Commissione, per
ragioni di lantana prospettiva contabile e fi~
nanziada, accetta l',emendamento, a condi~
zione però (,come è già stato predS'ato) che
nel successi,va terza comma si aggiunga una
d'rase secondo cui, in sede di legge di apvro~
vazione deEo stato di previsione della spesa

del M,ini,s,tel1Odel tesoro, 10 stanziamento di
ogni futuro esercizio dovrà eSsere fissato te~
nendo canta dell'incrementa delle sp8lse a
cui lo Stato intende contribuire ai sensi del
pre,sente articola, cioè delle spese scolasti~
che fatte dai Comuni e dalle Provincie.

FOR T U N A T I. Paichè in Commi,s~
sione oi si è trovati d'accordo, dal punta di
vista sostanziale, nel sens'o di introdurIle nel
terzo camma l'emendamento aggiuntivo a
cui s'è riferito il senatoIle miva, i.o chieda
se il Gaverna si,a d'accardo.

T A V I A N I, Ministro delle fi'Mnze.
Sono d'accal1do.

P RES I D E N T E. Metta ai voti lo
emendamento soppressivo dell'ultima capo-
verso del se'condo oomma dell',artkola 6,
proposta dal Gaverno. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

(È approvato).

Sul terzo comma sano stati presentati un
emendamentO' da parte della Commissione e
un emendamentO' da parte del Governo. Se
ne dia lettura.

G A 'L L O T T'I B A L B O N I L U I SA,
S,e1gretaria:

« Al terzo comma, dapo le parole: "Mini~
stel'o del tesoro, " in'8erwe le altre: "tenen~
do conto dell'iincremento delle spese a cui lo
ISta'ta cantribuiisce ai sensi del pl1esente ar~
ticolo, e comunque".

LA COMMISSIONE»;

« Al terza comma, sostitu~re in fine le pa~
rale: "1963~'64" con le alt1"e: «19i62~63".

IL GOVERNO >l.

,p RES I D E N T E. SulJ'emendamento
della Commiss,ione il Go:verno si è già di~
chiarato d'accordo.

o L I V A, relatar"e. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.



Senato della Repubblica III Lggislatura~ 10>6,68 ~

26 GENNAIO 1960ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO217" SEDUTA

O L I V A, relatore. Ho già detto le ra~
gioni dell'emendamento. In questa sede pos~
siamo inO'ltre cercar,e di avvicinaJ:1ci alla tesi
sO'stenuta dai senatO'ri Roda e Fortunati,
pur spiacendoci che la questione non sia
starba ,sO'llevata in Commissione. Seconda mE',
il testo proposto non di,ce che anche per gli
anni successivi al pI1imo quadriennia debba
essere necessariamente ri,spettata la prapar~
zione dei quaktro quinti e del quinto, rispet~
tiVìamente a favore dei Comuni e delle Pro-
vinde; questo perchè l',applicazdone del pi,a-
no della scuola, e di tutte le altre norme che
do'Vremo discutere, patrebbe anche partare
ad un mutamento nella distribuzione delle
competenze scolrustiche tra Comuni e Pro~
vincie. Nel campo dell'istruzione profes,sio~
naIe e tecnica, ad esempio, ci sarà certa-
mente un sempre maggior intervento dene
Provincie; e, quindi, anche nel progres'sivo
aumento degli stanziamenti si dovrà tener
presente una diversa p,roporzione di spese.

Pertanto, d'accorda con i colleghi presenti
al hanco della Commissione, proparrei che
il terzo comma venisse così modifi.cato: «.Per
gli eserci,zi successi'vi l'ammantare del con-
tributo dello Stata, rispettiv,amente assegna-
to ai Comuni e alle Provincie, S'arà deter~
minato annualmente con la legge di appro~
vazione dello st:ato di previsione della spe2a
del Ministero del tesOlro, tenendo conto del-
l'incremento delle spese a cui lo Stato contri-
buisce ai sensi ,del pI18Sente articolo, e co-
munque in mi,sura non infeI1iore... ».

Cioè: i Comuni non dovranno av.e,re in
nessun caso meno dei terminali 32 miliardi,
e le Provincie non mali meno degli 8 miliardi.
Ciò che verrà stanziato in più ri,spetto a que~
ste cifre minime non è detto che nonpossB.
essere maggiore per i Comuni e minore per
le Provincie, o viceversa. Bisognerà infatti
riferirsi a quello che risulterà esse,re stato
il maggiare o minore incremento delle spe-
se affrontate dai Comuni e dalle Provincie.

IF O R T U N A T I. Domando di padare.

iF RES I D E N T E . Ne ha fac,oltà,

FOR T U N A T I . A me pm~e che in
que,sto modo, onorevole Presidente, la spro-

porzione tI1a Comuni e Provinde CDes,ca,per-
chèsli parte da una bàs,e fissa che è di quattro
quinti e di un quinto. Se si tiene conto del~
l'incI'emento della spesa e s.e in un periodo
successivo, in termini relativi, le ProViinde
avranno un incl'emento relaUvo di spese su-
periare a quello dei Comuni, è evidente che
a11ara il distrucco tra Comuni e Pro,vincie po-
tl'ebbe c,rescere. Una cosa è blaccare in ter~
mini assoluti e una cosa è 'parlaI1e di in,..
cI1emento.

Quindi deve essere chiaro che succeSisiva-
mente, se vi sarà da pa.rte del,la s,tato un
aumento di contributo, ,Siidovrà t,ener conto
di talle' incrementa neHa misura glabale, ma
nel riparto tra Comuni e Provinde si davrà
tener conto della situaz1ione di fatto delle
spese sostenute da Comuni e Provinde e
rlella quata da essi rirspettivamente soste~
nuta, perooè altrimenti il riparto, anzÌ<chè
tendel'e ad adeguarsi aHa realtà, potrà ten-
cleI1e ad al1ontanarsene. O,ccal1re ri.cer:care
una fOImlu}azi.one che non dia 1uogo ad equi.
voci.

A me pare che la cosa mi'gliore sIa quella
di distinguere il vO'lume glabale del contri~
buto dalla suddivisione del contributo: se
per le IProv,inde questo vorrà dire ottenere
meno di 8 miliardi, non ci si può formaliz~
zare. Se si è fissata un'inizi,ale suddivi-
siane non adeguata al.la realtà, non pos~
siamo continuare nell'ingiustizi1a! Eld allora
io credo che, invece del te SitOproposto dal
collega OHva, sarebbe olprportuno ag1giun~
~ere al comma quanto segue: «La riparti~
zione tra Comuni e Pr:ovincie sarà effettuata
sulla bas.e della proporzione delle speSie so~
stenute rispettivamente dai Comuni e dalle
Provincie in uTI.triennia precedente ».

T R ABU C C H I . Domando di parlaI1e.

P RES l D E N T E. N e ha facoltà.

T R ABU C C H I. P,er tornar,e un mo~
mento a concetti un po' chiari, vorr:ei dire
che capi s'ca benissimO' la volantà o per lo
meno il desideI1io del senatore Fortunati e
del se'nlator:e Roda di lasciare Iihera anche
la passibHità dello spostamento delle propor-
zioni, ma v.orrei osservar:e ohe proprio. per
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questo rubbiama fatto la proposta di stahi~
lire che per gli esercizi successivi al primo
quadriennio l'ammontare del contributo, del-
lo Stata ri'spettivamente ai Comuni e alle
Provincie venga deternlinato con la leg,ge
di bHaneÌo. DivideThdo pO'i Il contributo in
due, si pOltrà, can la legge di bilancio, fis..
sare il contriJbuta per i Comuni e il contri~
buto per le Prov'inde; se si partirà invece
da un contributo globale da ripartire, debba
dire che, con Ia legge di bilancia, non si
potranno, stabirlire i criteri di ripartizione,
perchlè arriveremmo a formulare con la leg-
ge di bilancia una narma sostanziale.

Se poi si stabiLisse che can la legge dI bi~
lancio debba essere fatto Il riparto in base a
determinati coefficienti, allora si darebbe la
stura a tutte le discussioni possibili ,ed im~
maginabili in tema di legittimità, in 'relazione
alla ,corrispandenza eventuale della legge di
bilancio, che è queUa che è, con i coefficienti
già prefissati nella ,legge sostanziale, coeffi~
cienti che dovrebbero essere sempre fissi.
Perciò ritengo che debba essere mantenuta
chiaro il concetto ,che con la legge di bilancio
saranno stabiliti due contributi diversi, dopo
la scadenza del quadriennio, uno per i Comu~
ni e uno per le Provincie, stabilendo che siano
111miisura non inferiore a quello che sarà
dato nell'ultima anno" 3,2 mIliardi ai Go-
muni e 8 miliardi alle Pro:vinde. Ma si può
beniissimo premettere all'emendamento della
Commiss,ione in cui è detto «tenendo, conrto
deU'incremento deI1e spese a cui lo Stato
cantI\ibui:sce» un «può essere stabilito ».
Allora vorrà dilre che, fermo il minimo d]
82 e 8, la variazi'one in più potrà essere di.
versa per i Comuni e per le Provincie, a se-
conda de,ll',incrementa effe'ttivo della spesa.
In questo mado si avrà la possibilità di uno
spostamento delle proporziani di riparto, ma
non si delegherà nè ad una legg,e puramente
formale, nè al Governo di determinare ,le
modalità di ripartizione del contributo, ciò
che se mai dovrebbe essere fatto con questa
legg;e.

FOR T U N A T I . Ma si aggrava lo
squiliibrio. Si parte da una base spl'Olporzio-
nata.

'l' R ABU G C H I. Se volete, sii può to--
gliel'e la paro.la «incremento. », e dIre «va-
nazIoni ». Allora la vanaZlOne può essere
III pIÙ o in meno per l OomunI o per le
ProvliThcie.

I
FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P R E oS1 D E N T E. N e ha facoltà.

FOR T U N A T I . È stato presentato
un emendamento al comma in diiscussione,
secando il quale, partendo dal punto di vi-
sta che si trattava delll'ammontare globale,
l'ammontare stesso doveva esserenssata te-
nendo conto dell'mcrementa deHa spesa e
in ogni caso non dov,eva essere inferiore a
quello dell'e.sercizio 1916,2-163.Io dico che s,i
può acoettare il ooncetto e'sposto daUa Com-
mlss,ione per rispo.ndere alla mIa prima obi,e-
zione. Per quanto rIguarda l'emendamento
che la CommissIOne aveva presentato con
rIferimento all'ammonta.re totale, l'emenda~
mento stesso sia mantenuto, dunque, nello
spirito, originario, seGando cui, nel fissare
l'ammontare dei contI\ihuti ai Comuni e ane
Provincie, si dovrà tenere conto dell'incre,..
mento della spesa. Mra questo criteria nOIn
può essere assunto per l'l riparto tr,a Comuni
e Provincie. S.o~o sulla ba,se dell'esperienza
si potrà stabili,re una riparrtizwne che si,a
più attendibIle e più cOl~ri,spondente alla
realtà e rui bisogni. In caso dIverso, la sud~
divisione può consolidare la r,ipartizione ine~
guale prevista per i,l quadriennio. 19,59-6.3.

,B E R T O N E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O N E . ISalvo err'0ri, mi plal'e
che qui siamo in un equivoco. Questa que-
stione è stata s'al1levata e discus:sa amplia-
mente in Commissione. L'ult,ima parte della
discussione di questo. artlco,lo si è svolta pro-
pria su questo punto e mi ricordo che il se~
natore Pani particolarmente aveva solle~
vato il dubbio che dal 1963~1964 in poi i Co~
muni e le Provincie potessero ave,re un pre-
giudizio dal mo.do oo.me era stabilito i.l 10.1'0
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trattamento. Mi ricordo allora di aver fatto
osservare wl senatore Parri e a tutta la
Commissione che il testo preparato dalla
Commissione sembra pienamente accetta-
bile perchè dichiara che, dopo il 1963~1964,
tenendo conto dei maggiori o minari m~
traiti che si possorno avere dallo Stato per
le spese dei Oomuni e delle Pravincie, si
stabilirà 'quanto tali enti debbono avene e co~
munque in misura non inferiore a quella
stabilita per il 1'9'63~164.E,ssendo stato sop~
presso l'ultimo capove~so del secondo COIl1l~
ma, anzicwè a.},l'esercizio 19163~'64occorre ri-
ferirsi all'esercizio. 19'62~163.Ora, quando in
una Ilegge si dice che comunque non si darà
meno di quello che si sarà dato nel 1916e~3,
è evidente che si lascia la porta aperta per
da~e di più, e quando s,i diee ~he nel dare
di più si terrà conto del,Ie maggiori entrate
che possono eS'sersi avute in un mOldoa nel-
l'alt,ra, mi pare cwe sia a1perta la porta al
miglioramento e che l'emendamento quindi
pOSlsa essere accettato. Vai della Commi,s-
sLone lo avete a'ccettato tutti, perewè l'emen~
damento dopo queste mie osservazioni è sta-
to aplprovata senza ulteriori eccezioni da
tutta la Commissiane, e come tale è s,tato pre-
sentato IlIon dalla maggiaranza a da una
parte, ma dalla Commi'ssione. Quindi mi pare
che dobbiam'O essere caerenti con queHo che
è stato ,il nostro comprortamento in Commis-
sione, tenendo pr,esente che, da,l momento
che i Oomuni e le Ht'ovincie non avranno dal
19162~16,3menro di quanto avranno avuto da
'quelS't'ultima esercizia, e potr,anno anzi a,v,e~
re di più, è escluso un qualsiasi pregiudizio
per gli enti lo,caE.

In conclusi'one credo che SI debba accet~
tare l'emendamento cosÌ come è stato for~
mulato e pre1sentato daHa Commissione.

R O D A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O D A . Voglio anzitutto chiedel1e scu-
sa ai colleghi se sono stato io la causa dI
questo intopipo, che deriva da un mio, scru~
pola persanale. Lo scrupolo. mio deI1iva pl'O-
prio dall'aver consta.tato aH'ultimo momento

corme la ripartizione deHe spese in questione,
che hanno una oosÌ fondamentale impor-
tanza, tr,a Comuni e Provincie, non sia nella
proporzione che stahmsce l'articolo 6. E le
parole del senatare Bertone, Pres,idente de,l-
la 5a Commissione, sono tali che mi C'onvin~
cono s,empl1e più deLla fondatezza den'eoce-
zione che ho sOlHevato. Diree in sOiStanza il
Presidente senatore Bertone: state tranquil-
li, perchè, per quel che riguarda la distr,ibu~
zione dei C'ontributi da parte dello Stato per
gli esercizi successivi al 1962-63, essa verrà

fa'tt'a in funziane della spesa rispetUvamente
sostenuta neH'esel1cizio 19,6;2-163...

BER T O N E . Tlenendo conto delle nuo,..
ve entrate...

IR O D A . È appunto que,s,to il grosso
guaio. Nell'esercizio. 19,612-,63,lo Stato ero~
gherà comp}essivamente, a favore dei Co~
muni e dene Pl1ovincie, 40 mHiardi, ma in
base ad una divi,sione che attribuirà quattro
quinti della s:pesa ai Comuni ed un quintu
dena spesa alle Provincie; quindi 3,2 mi~
liardi su 40 ai Comuni e 8 miliamdi aIle Pra~
vincie. Ora, il fatto che il Presidente Bertone_
insilsta neI r,iteneI1e che per gli esercizi suc~
oessivi al W612~6!3si dovrà 8idattare questa
pmporziane, è pI1olpri'oquel che mi convinGe
ad insistere nell'emendamento, che tiene
conto di dati di fatto statistki Ì1lO'ppugnabili.
apparsi in una pubblicazione ufficiale del
MinIstero deHe finanze.

,Mi renda conto però anohe dei dubbi del
collega senatOl1e Oliva, il quale osserva che
da qui al 19i63~164potrà aversi una diversa
attribuzione di compiti per i Comuni e per
le Provincie, con un incremento di spesa che
altererà la proporzione che ho citato e che
si riferisce ad anni pas,sati. Infatti alla Pro~
vinci a potrà esseDe attribuito un c,ompIesso
di funzlioni fOlrse maggiore di quello at~
tuale, mentre la stesso potrebbe non acca~
dere per i Comuni. Ebbene, alppunto per
questo motivo, noi, col mio sistema, ter~
remma conto anche di questa differenza quan-
titativa, che potrebbe verific,arsi, prendendo
per base di computo la media che va d~l~
l'esercizio 19,60--161all'esercizio 1962~63. Que-
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sta media evidentemente risentirà anche dI
queUe correzioni e di quelle retWkhe di cui
ha parlato il senatore miva.

'Queste sono le r:aglOni di per:pl,essltà che
mi inducono ad insistere nell'emendamento
proposto, tendente a stahiEre una giustizia
pere:quatIv,a nella l'IipartizlOne di questi can~
tributI deUo Stata a favme delle Pravincie e
dei Gomuni, ripartizione che davrà essere ef~
fettuata non in base a cakoJi aritmetIci cam~
pati in aria ma sulla base di esperIenze ac~
quisl,te o che si acquisira.nno dal 19,60~19166in
av,a;nti.

.c E N I N I , relatore. Le nastre cifre
non sono eampate in aria.

.P RES I D E N T E . T,enend'Oconto del~
le 'Osservaziani che s'On'Ostate fatte dai sena~
tori Fortunati e Roda, domando alla Com~
lnissiane se accetta un testo così modificat'O:
«Per gli esercizi successivi l'ammantare del
contributo deUa Stata da assegnare risipet~
tivamente ai Oomum ed alle Provincie s,arà
determinato annualmente con la legge di ap-
provaziane della stato di previsiane della
spesa del Mimster'O del tesaro, tenendo con~
to, per quanta concerne la determinazione del
rispeUivo eantlributo, dell'mcremento delle
spese a cui lo Stato contr'ibui,sce ai sensi del
presente articolo », eecetera. In tal modo
v,iene intradotto nello stesso testo dell'arti~
colo Il concetto che per la ripartizio.ne de,]
contributo. fra i Comuni e Provincie bisogmc
rà tienel' con:to dell'incremento delle spese.

o L I V A , relatore. La Gommi'8sione è
d'accol'do.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

,P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. La situaz'iane sareb~
be obiettiv:amente peggiorata. (Interruzione
del P1>esidente). Oggi le PI'Iovincie so:ppor~
tana una spesa totale annua di ckca 11 mi~
liardi di lire. Partendo da questa livello, è
probabile che le Provincie p1resenteranno ,i,n
un certo periodo. un incremento di spese più

eleVlato di quello dei Gomum. Avverrebbe al~
10ra ohe, dalla npartIzIOne m atto (quattro
quinb ~ un quinto) si perverrebbe ad una
quota, per le ProvIncie, supeno.re a un qum~
to. infattI si dovT'ebbe tener conto, secondo
il relatare, del1'1ncremento delle spese soste~
nute daUe Pravinde. Ma que,sta lmpo.sta~
ZIO'neporta un peggIoramento nel rllsultato.
SI tmtta dI una questIOne elementare, arit~
m,etwa.

Lo spkito dell'emendamento della Gom~
mlrssione era nel senso che Il volume totale
del contI'llbuto dello Stato doveva esser'e l,e~
gato all'incremento deHe spese totaH' sop~
portate dai Comuni e dalle ProvincJ.e e che
la suddIVIsIOne dovelsse essere rapportata al~
l'incI'lemento delle spese rIspettIvamente so~
stenute dai ComUl!,i e dalle Provmc,ie. Tale
suddlV:isione, dopo il quadriennio, non può
'essere fatta che in ba,se aLla proporzione erf~
fettiva delle spese sostenute dal Comuni e
da1>le PiroV1i.nde.

c O N T I . Quindi, proposta Trabucchi.

FOR T U N A T I. No. I:l contributo
totaIe n'On può essere inferi.ore a queUa d.el~
1"esm'CÌzio19-6,2~,613.La suddlViswne nel qua.
drienmo 19159~63è isp'irata a cnteri del tutto
convenzionali di opportunità, ohe non possano
essere definitIvi. Per quanto concerne l'im-
'porto totale del contributo dello Stato, si
deve tener conto deJl'inaemento deUa spesa
totale sopportata dal Comuni e daHe Pro-
vincie. TaIe inerementa, dopo il 19'6:2-163,non
può valere 'per l,a suddivisione.

iO L I V A, r,elator:e. Cioè i,l contributo
delle Pirovinc,ie potrebbe essere minore di 8
miliardi?

FOR T U N A T I. È e~idente.

O L I V A, relatore. Ma non è possibile.

IF O R T U N A T I . Come non è possi-
bile? Perchè la suddivisione del contributo
deve avvenir,e in proporlzioni divens,e da quel-
le che si registrano neUe spelse effettiva-
mente sostenute?
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P R E iS I D E N T E. Avverto 'che il se~
rn.atorle Hoda ha presentato un nuovo testo
del suo emendal1ll!ento che riSlulta così for~
mulatoQ:

«Aggiungere alla f~ne del terzo comma 1l
seguente perwdo: "La ,ripartizione dI detto
contrIbuto verrà ,eff~ttuat'a tra Comuni e
ProvincIe in p'Doporzione delne spese rispet-
tivamente soQsteIl!ute dai Comuni e dalle Pro~

,vinci,e I1!elcorso degli eser.cizi finanzIari 1960~
19,61 e 1962~63" ».

Z .o L I. DOlIliando dI pa,rlare.

p oRE S I D E! iN T E. Ne ha facoltà.

Z O L I. Gredo che l'eIT1lendam\€ntoche è
,stato propoQsto dal senatore Roda nsponda
ad un crIterio di Igius.tizla, perla semplice
ragione che noi olglgi par:tiallI}jonon da un
accertamento ma ,da una bas'e coQnv,enz,loQnaùe
che può ,essere mgiusta, per CUIIllgIOrno che
applicassimo !'incremento sulla base conven~
zionale, evidentemente potremmo incorrere
nel pericolo di veder aumentare l'ingiustizia.

.Mantieniamo qumdi la base convenz.1Onale
per un certo nUIllier,odI anni, ma dopoQtale
periodo di temJpo nportiamoci alla reaLtà.
Questo mi pare che sia il conc,etto dell'emen~
dam:ento proposto; 'e se cOisìè, credo che non
si poslslanegare che esso è piùgiust,o dell'wl.
tro testoQ per il qua:le, partendo escluslva~
mente da una tbas,e 00nvenz,ionale, SI app1i~
cherebbe ,a questa l'i.ncr'ellll:ento, per cm, se
oggi la ba,se 00nv,enzioQnale è ingius,ta, do
mani ù'ingiustizia potrebbe ,amDlent,are.

EIOCIOperchè riterr,ei consigliablle accettare
l'err1)endamento propoQsltodal slenatore Roda.

P R E oSI D 'Ei N T E. Invito la Commris~
sione 'ad esp:dmeI1e il suo avviso S1ull'emen~
damentoQ del senatme R,oda.

.o L I V A, relatore. Nonostante illpar,ere
autorevole del ,senatore IZoE, La Com~nis,~io.
ne è 001s.tretta ad ,ins.ister,e per0hè è convinta
'che ,anoora non si sia capito ,completaml8nte
il senso del ,testo ,già elruborato. La Commis~
sione pertanto, per le I1agioni es,press,e daù

suo IRresidente, è contraria ad una mlodifica
di tale t'8'StO,lungamente studIato € ponde~
'rata, e comunque conf,erma che rifiuterebbe
ogni 'emendamento ,chetende.s.s.e a cambiare
~ 'a:l1a fine del quadÒennio ~ n m,inimo ri~
oonosciuto al GomRlni ed al1e Provincie. È
evideIl!t.e che, nellla fissazione di un mmimo
,globale, rientra anche la fissazIOne di un
minimo che sia valido tanto per i Comuni
che per le ProQvincile.

Nulla si oppone al fatto che si tengia C!on~
to, p.roporzionalmente, dell'i'll'ciremlento delle
Ispese: Iperò restando sempre ferlIDioil prin~
dpia che ,la m~sura de~g'listanzlament1 fu~
turi non potrà es,sere inferior,e, nè per i
Comuni nè per 1e P:rovincie, aI limite di
base.

ISono tanto piùoonvinto di questo in quan~
to sona persuaso .che, alla fine del quadrien~
nioQ,aoaproporzione dell'incremjento del:Ie spe~
,se :sarà nlIag',g,I'oreper le Provinci,e .che non
per i Comuni. Mi pare logico pert,anto che,
se ,sarà ratto in bilancio uno stanziamento
00mples,sivamente Illl(ag:giore,questa malggio~
razione debba andare sopr:wttutto a favore
di quella categoria di enti ,che avrà maggior~
mente aumentate .le Slue 'spese. In altr:e ipa~
role: dioendo «dspertt,lvamente », il «ri~
spettivaII1iente» ,si appllka sia aHa deter~
mi,nazione del due 'contributI, (ai Com'uni e
aUe ProQvincie) sia ai rispettivi i'll'crementi
di spesa. (Interruzione del sen1wtore FO!f~
tunati. Replica del senatore Bertone).

P RES I D E N T Ei. Invito l'onore~
vole Ministro delle fina,nze ad esprimere lo
avviso del Governo.

T A V I A iN I, Ministrro delle finanze.
Il GovernoQ si rimette al Senato.

P R Ei S I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento proposto dalla Gomo:ni,ssione
tendente ad inlserire inel terzo comma, do~
po le parole: «Ministero del tesoro », le
rultI1e: «tenendo eonto dell'ineremento delle
spese la cui lo .8tatocontribuisoe ai sensi,
del pres,ente artioolo, 'e comunque ». .ohi
10 'app.rova è pregato di a:l7jarsi.

(È approvato).
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Metto ai voti l'emendamento proposto dal
Governo tendente asostituil'e alla fine del
terzo eoD:1ll11taa:Ue par,ole: «19'63~64» Ie a:l~
tl'e: «1962~63 ». Chi lo approva è p.regato
di alza~si.

(È approvato).

Metto ai voti l'emendacrnento dei senatori
Roda, Fortunati ed altri t,endente ad ag-
giungere al terzo comma ilseguenrte pe-
riada :

«La ripartizione di detto contributo ver~
ràeff,ettuata tra Comuni e ,Provincie in pro~
porzione delle spese ri.spettivamente saste-
nute dai Comuni e dalle Pravincie nel carso
degli eserciz,i ,finanziari 1960~61 e 1962~63 ».

Chi lo approva è pregato dI ,alzarsi.

(È approvato).

Metta ai voti il terzo comma con le mo-
dWohe testè ia;pportat,e.

(È approvato).

ISul quarto cOllllma dell'articOllo 6 è stato
presentwto un emendamento da parte del
senatore Oliva. Se ne di,a lettlura.

GALLOTTIBALBONILUISA,
Segretaria:

«Al quarto comma, lettera a), s08tituire
le pa'f1ole: ",ruBe scuole statali ,el,ementari e
medie" con le altre: "alLe ,scuole st,wtali
e.len1.€ntari ,ed a quellIe dell'ordine medlO " ».

P RES I D'E: N T E. Il s.enl'l,tor,eOliva
ha f.acoltà dI illustrar'e questo emendamento.

o L I V A, re latore. Mi è stato osser~
vato che dicendo soltanta «medi,e» SI po~
tr,eibbe pensar,e s.olo aille IseluoIe ll1l;edie in
senso tecnico. (Quindi è Igiusto dire «del-
l'ordine medio» per com,p.render1e le scuole
ohe sono di competenza dei Comuni e spe~
eialment,e le scuole di avviamento.

FOR T U N A T I. 1.0 credo ehe que~
,sta predsazione peggiori :la situazione.

O. L I V A, relatore. Allora didamo qual-

cosa che indichi anche l'avviamento profes~
sionale.

P RES I D E N T E . Invito l'anorevole
Ministro delle finanze ad espdmere l'avvl~
so del G.overno.

T A V I A N I, Mtn1stro del?e finanze.
Mi par,e che facCÌiamo una questione bizan~
tina, come Il'abbiaffiiO f.a,tta prima, per un
problema che si potrà risolver,e solo fra
quattro anni. N ai possiamo legiferare solo
sulla base della nomendatuI1a di oggi. VuoI
dlr,e che, se domani ,essa cambierà, si cam~
bierà in oorri,spondenza. Non so se va.le la
pena di fa l'e tante di,sClussioni, per preve~
dere quello che sarà domlani 1'« or,clme
medio ».

.o L I V A, 1'elatore. R!ltiro l'emenda~
mento.

LPRES I D E N T E. Sempre sul quar-
to COm)ffiaè stato presentait,o un emlenda~
mento da ,parte dei 'senatori Trabucchi e
Girwudo. Se ne dia Iettura.

GALLOTT,I BALBONI LUISA,
Segretaria:

«Aggiungere alla fine del qua'f1t.o comma,
lettlevra a), il seguente periodo:

.. Ai soli effetti del riparto dei contribu~
ti ai Comuni, gli iscritti rune scuol.e elemen-
tari statalI dei ter.ri>tO'rimontani e delle 'Pic~
cole ilsole, determlinati ai s,ensi deU'a,rticola 1
delila lelgge 215lug1i9 1952, n. 9'91 e dell'ar~
ticolo 3 della ,legge 2 lu!glio 1952, n. 703, nelle
cl.assi che hanno m\eno di 15 iscritti, si con-
siderano ,es,ser,ealmeno in numero di 15 per
O(glll dasse" ».

LPRES I D E N T EI. Il Governo ac~
cetta questo emendamento?

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Lo acce.t.to, tenendo contO' che si tratta di
una piocoHss.ima percentuaIe che va a fa.
vore dei Comuni montani.

P RES I n E N T Ei. Metto,ai v.oti il
princLpio e la lettera a) del quarto commra
dell'articolo 6 'C'0n l"aggiunta p,roposta dai
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senatori Tmbucchi e Giraudo. Chi H appro~
va è pr-egato di alzar1si.

(Sono approvati)."

SluHa lettera b) non SiOnostatI presentatI
emendamenti. La metto ai voti. Chi l'ap~
prova è prelgato di alzariSi.

(È approvata).

ISui -cornlm_iquinto e se SitOsono stati p.ro~
posti lakuni emendamenti da parte del Go~
verno. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segreta.ria:

«All'inizio del quinto cOmJma, sost~tuire
la parola: "quinquennio" c'an l'altra: "qua~
driennio " »;

:«al qwinto comma, numero 1), sostituire
le parole: "31 dicembre 1958" COnle altre:
"31 dic,emlbre 1959" »;

«all'~nizio del ses-to comma, sostituire le
parole: "10 luglio 19,64" con le altre: "10
IUlglio 1963"»;

«al sesto comma, numero 1), sostituire
le parole: " 31 dicembre 19-63" con le altre:
"31 d.ioermbre 1962" ».

P RES I D"E N T E. La .com'mi-ssione è
d'accordo?

o L I V A, relatore. La Gomm:issione li
acoetta.

P RES I D "EiN T E. Metrto aHora ai
voti il quinto oornlm-lacon le modifiche pro~
poste dal GOVierno..ohi l'approva è pregato
di alzla!rsi.

(È approvato).

[Metto lai voti il 'sestQ comma con l-e modI~
fiche p:roposte dal GOVie,rno.Chi l'approva è
pregato di al~al'lsi.

(È approvato).

Metto ai voti l'artic-olo 6 nel suo comples,so
nel testo emendato.

Chi l'.approva è pregato di ,allzarsi.
(È approva t-o).

P,assiamo aIrarticol0 7. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

Art. 7.

Per dascun esercizio il Ministro del tesoro,
d.i concerto con quelli de~1'i'nrterno e della
pubbhca istruzione, provvede con SlUOdecre.
to ad aSlsegnar'e ai COm'uni ed lane ProvincIe
l .contributi spettanti a da,scun Elnte a nor~
ma del1'-a-rticolo 5.

Gh importimlativi ,sono iscrItti nei bi1.an~
ci di previsione dei Comuni e delle iP.rovinci-e,
a partire dall'esercizio 19160.In apposito al~
leg1ato ai bilanci stessi dovrà eSlsere specifi~
cato l'impieg'lo del contributostatrule in spooe
attinenti l'ist:l'Iuzione pubblica.

Il -prugarniento dei contrihuti è esegUIto
entro il mese di gennaio di ciaslcun anno, a
cominciare dal 1960. ,sull'importo degli ,st,es~
si 110S>tato non può dilsporI1e trH.ttenute per
la estinzione di leventualidebirti dei Gomluni
e deUe Provincie se non per :rettiiìoa di er.
rori inerenti alla ripartiz,ione dei contributi
medesimi.

P R E IS I D E N T E. Su questo a:dicolo
sono s,tati pres.entati alcuni €mendamenti da
,parte della Commissione. ,se ne di:a ~ettura.

GALLOTT,I BALBONI LUISA,
Segretaria:

« Al primo cramm-a, sostituire in fine le pa~
role: "dell'articolo 5" con le altre: "del~
l':alrticolo 6" » ;

«Oil secondo comma, sO'PPr"imer"e le parole:

" a p,arUre dall',es.ercizio 196.0"»;

«a,l terzo comma, sO'P'Prime.rele parole:

" a cominciar-e dal 1960" ».

,p ,R Ei S I D E N TE. Metto ai voti l'"ar~

tLcol0 7 con le modifiche proposte dalla Com~
mi,ssione. Chi l'approva è prlegato di alza'l'si.

(È approvato).

Passiamo all'-articolo 8. Se 'ne dia lettlu:ra.
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BUS O N I, Segretario: M I L I T g R N I. Lo ri,uro.

Art. 8.

A decorrere dall'esercizio 19160~i61la Stato
corrispanderà aIle Pravincie, per das'cun chi~
lametro di strada caronna1e a di banifica
clas,silficata !t.ra l.e pravinciali successivam~nte
alla entrata in vi,gore della Ileglge12 febbraio
19,58, n. 126, un rCJa'ntributo annuo di lire
400 mila a titala di ooncarsa neUe .spese di
manlutenziane ordinaria.

VamJmantare deicantributi davuti per det~
,to ,titolo a .ciascuna Prov,inda sarà determi~
nata 'entra ill 31 dic.embl1e di ogni eserdzia
con decreto del Ministra dei 'l<avari pubblid,
di conc,erta 0.0'11quello dell'interna, in pra~
porzione al 0hilometrag1g:ia de1}e strade già
cQ!Illuna.li,a di bani,fica, che :rislulteranno c1as~
sificate tra l.epravi,ITdali sU00essivament,e aHa
erutrata in vigore della legge .citata, con pl1O'V~
vedimenti emanati entro il 30 giugno della
'esercizia pre0edente. Ualcomputa .deHa iper~
corl'enza amlInJi,ssibilea contributa verrà de~
tmtta quella deUe ,strade già dassificalbe pra~
vinci,ali anteriormente alla en!t.rata in vig1O're
del<Ialegge ,citata, e che .slUic0essivamlentes,ia~
no ,state as.sunte in diretta e total.e manuten~
ziane da pralrte den' Az,ienda ,autanamia .strade
statali a s,eiguito di nuova classificazione di~
spa,sta entra il 30 [giugna den'esercizia pre~
c.edente.

Il ,pagamento dei contributi alle singole
Provinde v.errà eseguita in ,due rate uguali,
rispettivalITlie'rute entra ill 31 ,gennaia ,ed il
30 Igiugna di ciascun 'esercizio.

P R E .s I D E N T E. SIUquesta articola
è stata presentata un .emendamento da parte
del senatare MHiterni. Se ne dia lettura.

B U ,S O N I , Seg11etario:

«Al pr£mo comma, sostitU!Ìre le parole:
"contributo annua di lire 400.000" con le
altre: " oantributa anniUadi llir.e600.000 nei
primi tre anni di mam.utenziane .ordinaria e
di lir.e 400.000 successivamlente" ».

P RES I iD Ei N T E. Il senatare Mi1i~
terni ha facoltà di iUUrstmre quesito emenda~
mento.

P R .mS I D E N T E. Sempre sul primia
comlIna è ,stata pr'esentata 'un ,emendamenta
da parte dei 'senatari D'Alhara, Franza, Ra~
gnaed altri. Se ne dia rr.ettura.

BUS O N I, Segretario:

«Al primo comma, sostitui11e le parole:

" contributo annua di Hre 400 mila" con le
altre: "contributo annuo di Hre 300 mila"
ed aggÌ1.lingerein fine le parole: " da aU!ffilen~
tarsisino a lire 400 mila in proporziane del~
1'indice di pe.santezza della str,adae delle SlUe
oa,ratlteristiche" ».

P RES I D E N T E. Il sen.atore D'Al~
bora ha facoltà ,di illustrare questo emenda~
menta.

D'AL B O R A. Onorevol,e signor Pre~
Isidente, onorevole Mini,stl'o, onorievoli colle~
'ghi, è nato che ,la spesa pier la manutenziane
delle .strade provinciali varia ,sensibillmente
da !Pr.avincia .a iP:ravinda. Dalle statistiche
risulta che alcune ,PravineIe spendono in me~
dia ,350.000 lire, altl1e raggi'ungono una spe~
sa di 80'0.0.00 Iir,e annue per chilometra. Ora,
questa dipende da parieochi mativi: dipende
dalla natura deHe st.rade, dipende dalle ca~
r:atteristkhe e dalila struttura dene stmde e
dipende, infine, dal trraffi00 che ISlU'ess.e si
svalge ed a cui è riferita l'indice di pesan~
tezza. Vi sana strade di mantagna ed anche
strade di: pianura; vi sono shade a Iiv:ella,
in trincea ad a mezza 'costa; vi sano, .pur~
troppo, st.nade ancora 'pavimen!tate a ma~
cadam ed altre pavimenta:te con Isistemli mol~
,to maderni; e varia è anche ,la 1101'0'larghezza.

Trattandosi di un contributa, si patrebbe
ass,ervaI1e .che non ,serve distingu,ere. Ma io
ho propasta l'.emendamento in 'esame nan per
canciliare i termini tra la praposta del Ga~
v:erna e quella deHa Commissiane, mia p'er~
chè, nan essendO' diffidle, da "parte dell Mi~
nistera dei ,l,avori Plubblici, attra'Ve.l1sa i ,suoi
onganicom:petenti, ,stahilire una Igraduataria
tra le strade da provindalizzare, i cant:ri~
buti potranno variare fra un minimo di
300.000 ed un massima di 400.000 lire annue
per chilometro. Si eviterebbero così ,spere~
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quazioni indubbiamente dannose e, soprat~
tutt'O, un'in,giustizia.

P RES I D E N T E. Invito La Gom~
m;i,ssione ad e,sprim:el'e il sua avvisa sUllla
emendamentO' in 'esame.

O L I V A, relatore. La Commissiane de~
v,e dichiarare che, per ,gravi r'agioni di ca~
pertu~a 'l1igluaIidanti i futuri .eg.er.cizi,ha da~
vuw (Isia pur:e ,a IrliaIlincuD're) aderire ano
emendamento del Gav,ernoe non può mu~
talle il suo .a:tteggiam~nta di fronte all'emel1~
dam\ento prapostO' dal senatore D'Allbora,
anche se ~ nella mi'a replica ~ ,ha già g.egna~

lato che la IIlUavacif~a di 300 mila lire è asso~
lutamente insufficiente come del resto la sa~
lIebbe stata anche quella di 400 mi1a vropa~
sta dalla Commi,ssione rispetto all'effettiva
cifra di spe,sa deUePravincie. AbbiamO' già
formulIato al Governo una raccamandazione
di elevare ev.entualmente 'questa SOmlITl~,ma
pa.r:e che in questa mO'mento 'Ciònon sia po's~
sibHe.

IQuanto all"emlendamenrto D' Alho.ra, var~
rei anche far 'preg.ente che l'aumento, per ta~
.lunicasi, ,a 400 mila lire risulta proposta con
rife:dmenta a criteri così generi.ci, che ve~
ramJe'llte mon si ,saprehbe0Olmeapplicarli, e
clleel1ebbera al Mini,stera nan poche difficol~
tà, oltI1e ad avvie cO'ntestazioni, tra Provin~
de e IP1rO'vincie,indubbi,amlente gravi. Sem~
mai tali aumenti dovr.ebbero esseI1e },egati ,ad
un fattore obi,ettiva, qUa/l,e potrebbe essere
l'andamentO' montana Q nO' della strada. Sia~
mO' perciò oonvinti che, SIU,questa trincela ~

unifO'rme ,per tutti ~ delIe300 miLa Jille, per
il mO'mento dabbiamo f,e:ro:n;arci,anche se au~
spi'chi:amo che d sia una :rnag1g1iorecom:pren~
sione, nel futurO', per i bi,sogni deu'e jPravin~
de. Una differenziazione dico.ntributi non è
ma,tura, e quindi raccomamdiamo. a,J Senlato
l'accetltazione dell'emendamento. del G'Overno.

;p R E 's I D E N T E. Senatare D' AI~
bo.ra, mianUene l'emendamento.?

D'A L B O R A. Riti:r'O l'emendamentO'
ella trasfO'rmo in r,accomandaziane.

P RES I D E N T E. Il Go,verna ha vrc~
sentato un emendamentO' tendente a sostitui~
re lie parole: «40.0 mila» can le altre «300
mila ». Metto ai voti questa emendamentO'.
Ohi la approva è ,pregata di alzarsi.

(È approvato).

Metta ai v'ati il prIma canwna .deM'arbcolo 8
con l'emendamentO' t,estè appravruta. Chi l'ap~
prova è pregata di alzarsi.

(È apprrovato).

Metta .al voti ils.ecanda e il terw camlITlla
dell'articolo 8. Ohi ,li lapprova è prelgata di
alzarsi.

(Sono apprlovat1}

IMetto al VOltl l'artIoalo 8 nel sua ,coll1wles~
g.o nel testo IllIodifi'cato. Chi l'apprava è pre~
gato di rulzarsi.

(È app'rovato).

PasSllama all'articalo 9. <8e ne dia lettura.

lE USO N I , Segretario:

A,rt,.9.

È stahiilito al 30 giugno. 1964 il termine
entra il quale il Mini,sho dei Ilavori pubblici
pracederà, nei mO'di previsti dall'articola 5
deIIa},egge 12 febbraio 1958, n. 126, aLla
c1aslsificazione fra le strade provindali deUe
strade attualmjente comunalli che riosultino
cOmJprese nei piani formati, per ciascuna
Provincia, ai sensi dell'articO'lo 16 della 1eg~
g,e citata e comprendenti le strade aventi i
requisiti di strade provinciali.

Per ognuno. degli esercizi 1959~60, 1960~61,
19'61~62, 1962~,63, 1963~64 ill Ministro. dei la~
vO'ri pubblici pravvederà alla classificazione
di 'nuove stroade provinciali per una per0ar~
renza pari, in ciascuna Provincia,aHa quin~
ta ,parle del chilametra-ggi'O tatale deUe stra~
de comunali camprese in ognuno dei piani di
cui all'articolo 16 deUa di,ata 'legge, com\P'u~
tandosi :sul prima es.erdzio la pereorrenza
del1e .strade anticipatament,e cllassificate tra
le provinciali ai sensi dell'articolo 17 di dett,a
legge.
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In del10ga a quanto stabilito c'Ùn l'arti~
colo 12 della legg~e 12 febbrai'Ù 1958, n. 126,
i provvedimenti di clas,sificazione di nuove
,strade pr'Ùvinciali hanno effett'Ù dallo lugllio
succe,ssivoaUa data di emanazione del de~
creta di classificazione.

P R E ISI D E N T E. 'Su C]luest'Ùartic'Ùlo
è stato presentato un ,e[}1jendamentoda parte
dei senatori Benedetti, De UnterricMer e
Zannini. Se ne dia lettura.

BUS O N I, Segretario:

« Al secondo comma, aggiungere in fine II
seguente periodo:

.,
A richiesta delle iProvin~

Cle inter,es,s,a,te verrà data la pl1eferenza alle
strade ,comunali correnti, in tutto o in parte,
nel territorio di Comuni i cui bilanci non

p0'ss'Ùno ralgrgiunger,e il pareggi'Ù se non con
l'applircazione dI eccedenz,e oltre Il limite
massimo della sovrilIl1!posrta sui redditi dei
terreni, come indicato all'articolo 13, l,ette~
ra a), della presente legge" ».

P RES I D E N T E. Invito àa Gom~
missione ad ,esprilIl1JereIl suo avvi,so sull'emien~
damento in esame.

O L I V A, relatore. La CDm\llli,ssioneac~
cetta il concertt'Ù deM',emendamento, però fa
presente che 1e ,Provincie hann0' ,già, in base
a1Ia .l~gg'e vigente n. 126, il p0'tere di chie~
dere esse stesse di fare la scelta de.ne strade
da provincralizzare. Dir,e che «a ri-ehiesta
delle Provincie interessate ver,rà data la p're~
femnza ,rullestr,ade ,com~mali, ecc. » silgnifica
ripetel1e dò che ,le Provincie hann'Ù già come
lDrO compertenzae facoltà, cioè di scegliere le
,strade cOolcriterio di venire incontro ai Co~
muni che hanno llIlia,ggior bisogno di e,sser,e
sollevati da questo 0'nere. Sotto C]luestopr'Ù~
,filo preghel'e i Ìil senatore Benedetti, anche
per non incider1esulla 'sfel1a di ,auton'Ùmila
del1e Provinde, di v,oler tmsf'Ùrrnrar,e questo
su'ù emlendamlenrto in urna .raccomandazione,
anche perchè strade che passino per Com:u~
ni d€lfi.citari ce ne sono certamente, ma i lo~
ro v,a'ri tratti possono anche attraversare Co~
m,uni molto fav'oriti rfinanziaria:mJente. Se
quindi si dov:esse,r'Osalltare i tratti dei C'Ù~

muni ricchI si avrebbero delle provincia1iz~
zazioni irrazionali, fuori dei criteri tecnici
di OVVI,acontinui,tà.

B E N E D E T T I. Sarebbe for'se il ca~

S'Ù di dIre che le Provincie « debbono ». Qui
si tratta di venire inc'Ùntro proprio al Co~
mum che son'Ù defidtari, sollevandoli per 1'0
meno dal peso della man1ut,e,nzione delle
strade.

o L I V A , rela,tMe. N on c',è strada pro~
vincializzanda che non passi in parte periI
terrltori'Ù di un COilllune deficitario! Quindi,
praticame,nte, tutte hanno la possibililtà dI
essere COlIl1lpr,esein una provincializzazione
immedIata...

P RES I D E. N T E. Invito l'ono.revole
Ministr'Ù deUe ,finanz:e ad ,esprimere l'avviso
del Governo.

T A V I A N 1 , Minist1~o delle fzna.nze. So~
no d'accordo con l,a Oommissione perchè non
si può intr'Ùdurr,e luna simile norma. Al mas~
sima posso a,cc,ettare l'emendamento come
,raccom:a,ndazione.

P R 'ill S I D E N T E. Senatore Bene~
derttl} mantIene l'emendamento?

B E N E D E T T I. Ritiro ,l'emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Metto a1lorra ai V'Ù~
tI l'artic,o]o 9. Chi l'approva è ,pr,egato di al~
zarsl.

(È a.pp1~ovato).

Pas.silamw al.l'ar,tic'Ùl'Ù 10. Se ne dia lettura.

B U iS .o N I, Segretario:

Art. 10.

Sono esenti da1l'illll!posrtadi consumo sui
materialI daco.struzione i lavori che verran~
no 'es€'~uiti daUe ,Provincie in applicazi'Ùne
della },eg1g1e12 f,ebbraio 1958, n. 126, .per la si~
stemazione delle strade comunali e provin~
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B U IS O N I, Segretario:dali cmn;pr,ese inei piani previsti dal1'artico~
lo 16 deHa le~~e p~edetta.

P R, E S I D E iN T ,E. Su questo articolo
non sono stab presenltati emendamenti. Lo
metto ai voti. Chi l'approva è pre'gato di al~
zlars,i,

(È apprO'vatO').

Passi,amo ora rull'articolo 11. Se ne dia let~
tura.

B U iS O N I , SegretariO':

Art. 11.

La Cassa depasitie pvestiti è autOirizz,ata
a tria,sformare in nuovi pI1estIti amtmortizza~
bi1i m 315anni, dal 1" gennaio 1959, i O11Iutui
concessi ,ai Comruni ,eal1e Provinci,e per la in~
tegraziorne dei di,sav,anzi ecanomici dei bllan~
ci di p,revis,i'Oilterelativi rugli ese~cizi finan~
zlari lfino al 1958 incluso.

Restano fermi IIIslaggio di interesse e tut~
te .Ie alltre oondizioni della conc.essione origi~
nana.

P R Br S I D E N T E. La ComlIDlilssione
ha presentato un emendamento tendente a
'sashtuire nel primo comma le parole: «10
gennaio 19519» con lie altre: «10 gennaio
19160».

Invito l'onorev,ol},e Mmis:tro delle finanze
ad e,sprimere l'avviso del Governo.

T A V I A N I, MinistrO' delle finanze.
H Governo è d'aceordo.

,P H E S I n E N T E . Metto ai voti lo
€Il11iendaITlientosastitutiva presentato dalla
COTIlIITllissiane.Chi l'appravaè ,pl1etg1atodi al~
zarsi.

(È ap'ProvatO').

Metto ai voti l'artioollo 11 nel testa emen~
dato. Chi Il'appmva è pr,elg,ato di alzarsi.

(È apprO'vatO').

Passiamo ,all'articol0 12. Se ne dia lettura.

Art. 12.

L'onere per l'amUllO,r,trumento dei mutUI au~
torizzati a favoI1e dei Gomulll non caparuo~
go di ,Provmcia per la integrazwne del disa~
vanzi econmmci dei blllanci di previ,sione, re~
lativi lagli eserdzl finanziari fino al 1958 ln~
clus.o, è assunto dal10 Stata.

La valIdità delle delegazioni rillasciate dai
Camuni anzldetlti ,a garanZIa dei mutui dI cui
al primo COiIDJTIlae8lsserà con l',em,ls,s,ione del

dec~eto con ,cui Il Mmistro deI tesaro ,assu~
ilDjerà l' oneI1e di cui al COl!I1\llliarstesso.

;p RES I D 'm N T E. Il isenatOl'e Tra--
buccl1i ha presentato un emendamento ten~
dente ad agglUl1g1eI1e,alla fine del primo COItTI,--
ma, le p,arole: «a partire dal 10 gennaio
1.9159». La Commissione accetta questo emen~
damento?

o L I V A, rela~ore. Siccome è stata
introdotta nell',articolo 11 una modificazio~
ne relativa alle Idate, la Commissione ritiene
che, per far sì che la decorrenza deH'assun~
zione di questo anere da parte dello Stato ab~
bia inizio dallo gennaio 1959, tale d,ata deb~
ba essere fissata espLicitamente. P'ertalIlto
la C'ommissione è favorevole all'emenda~
mento.

P R E ,g I D E N T E . H Governo ruccetta

l',emendamento del s,enatore Trabuc.chi?

T A V I A N I, Ministro delle fitvamze.
Il Governo è d'accordo.

P R E ,g I D E N T E. 'Mett,o allora ai vo~
ti 1'artkolo 12 con l' a\gigiunta, laHa fine del
primo comma delle parole: «a partire dal
1o gennaio 19159'».

Chi l'approva è preg,ato di alzarsi.

(È apprO'vato).

Rinvio il seguito della discus,sione ,ad altra
seduta.
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Annunzio di interrogazioni

iP RES I D E rN T E>. Si dia lettlura deUe
interrogazIOni, 'con richiesta di risposta scrit~
ta, pervenute alla Presidenza.

BUS O N I , Se:gretario:

A,l Minlis:tr,o den'intel'l11l0, per CO[lroscere s,e
Sl,a :al corll1ente .del1a ,denunc:ia pll1elS1en,bataal
gI1efclto di Na,poli da ,a,l,cuni cO'ns'iglim;i del~
l,a minolDanza .del comune ,dJi Forio d'Ischia

00intm la Giiu11Itlacomu:nale ed IiI silndaoo V,in~
cenzo M,azz,eIla, a'ccuslatli di non av,e,r pl1eS'eill~
tato al COu'Sligl,io comuna}e, d,a ben cinque
anni (dal 1954aII19:58), il bil:anCli,o ,cOiu'sunti~
vo 'Per InonI1e:ndeI1e di pubbIwa rlagione la
g,rav:e ,si,tuazione cI1eatasi ,in queHa ,Ammi,ni~
stI1aZi,0I11Ieche av,!'!e,bbe supm1ato d cento mi~
li1Oil1idi deficit, e ciò la :slegUiÌito,di vaI1ie dlJ:,;re~
gaIar:iltà che 'S,arebberiO stalte documenibate dal~
Ie denUlnoie su (Mette;

e per 00lnOlsoere per qUlale I1ag,ione il
PI!\ef>e:tto di N~poli [Don ,solo non :abbila a'e~
duta SUlOda v'ere, rfiino ,ad oggi, IPI10mUOvere
un'inchi,esba ma ,11I~ppUYieedspandelI1e ,al1e lI1e1i~
teDa:te richi'este deli rColl1sigheri delIa mim.o~
r,a.nz,a :i quaE es,prlimOl11iOquella che è l'ulna:11:i,~
me o:pil11'i,one delta drbt,adii,11la'llza di 'Foriilo
(1497).

VALENZI

Al Ministr,a dei lavori pubblici e ,al Pre~
sIdente del Comitato dei ministri per 1a
Gassla del ,Mezzagiorno, per conO,sclere qiua~
Ii urlgienti ,ed efficaci provvedimlenti saran~
n'O ,a;dattati a flaiVUl'edei wmuni di Nocarra,
Canna red AmendaIaiIì3i (Cosenzla), >C'ol'pi,ti
dalle a,llIuvioni ,del norvembl'e 19159e da queHe
dei giorni scar,si.

In particolare: Amendolara ha urgente
bilsogno di ,eseguire e cO!!llipl,eta'reil cOlltsoli~
damenta labitato. Il Genio civile di Cosenz,a
fece eseguj,y,e 2 lotti di .liavora di oansDlida~
menta del vecchia abitato, ma non risultanc
detti lavori effici'enti pe'TIliastahilità dell'abi~
iato :s,tessa. Inrv:elronan è stata eseg1uito un
mura,glione di ,sostegno. nelllia :palrte nord~
avest dell'labitarto: mUI'laiglion'e ,p'revi,sta nel

;prima progetta, modilfioato pOI per rngia'lli
di '8ICionomi,a:

,l) ,SII,chi,ede pertanto. di ,IuJterI'ioga1'1e :i

Isulladati Mini,stri Is,e non rite11lg:ano neces~
sarioed IUmgente dl<sipar,re nuav,i 'soplra1liUoghi
,e nuava progettazione ed 'e,seC)UZlOnedel la~

'VOrl atti ed effidelnti a;l canso'hdamenta del
vecchio a,bitata,ancihe neUa parte sud~ove'st;

2) ,se nan 'l'i,tengana neoes,s,a,rio ed ur~
gente ,altr'e,sÌ ,per Amendollarla dpara.re e
Ir:iatta;re defini't:Ì<vamente la ,str:ada di alccesso
al ,paese e ,che si dipalI\te dalLa ,st,a;ta:Lejaili~
ca 106; in moda da evit,are che n pa,es,e (se~
de im!pontante Iper Il'ag,rlcoltur:a) '1'1es:tiisalato
a cla,usa di ulteriorI alluvionI;

3) se non si Iritenlga necessa'rio ed IUr~
iglente dispofire 10 ,stlanziamenta dI almeno.
30 miil:ioni pelI' c,a,s,epopola'fiI III Noclara (CiO~

senza) ed III Canna (Cosenza), paeSI che

hanno ,subito :danni a:Uuvwil,al1 a;Uec,as,e, e
che hanno. allogigli il'ludliIllIentalI, Iplflvi dI a'c~

'corglanen ti Iglemoo",slamtan, ,ed anche per
ev'Itare Lell1CItugluri, dOIv:emolt,e ,f'am,lgI1ie vi~
vonococrne tr'OglodltI, oame ha r'ipO'rlbalto La

'stampa;

4) se non ,SI ri,tenga neoessalno ed uI'~
gente ,che il Gove,rna 1,lltelrv,enga per faflll're
l,due pae,si d'l NooaI1ae Canna dI ,edrfiC,lo sco~
Ia:stlC'a, cM Ie ,aule scolastIrCÙ:1Jesono antn,
dove lla persona uman'a nan sente neffillnleno
il l'l'spetto dI .se medeSIma;

5) sle non SI ntengia neCle'Ss.rurlOed ur~
gente fornir,e dI fog11'atUir,ee dI aloqua ;po~

tabile Nooalrla ,e Oanna, III modo da f,are ces~
saiI1e il tOYiffienrtoso~eln:be delLa sete;

6) se non si ,r:itenga lliecelss:a~ia ed IUlr~

g1ente V'al~el'e 1asgula,rda benevoll,a verso N a~
Icara e Ganna, che pure hanno. Amnunis:t:ra~
Z10ne 0omUina,le diemOQ~l,Sitlliam,a,dotrunda i due

palesi di oamode Sitrade di aCCi€iSSa,ev~;tam.~

da 110 Isplettaea1a mllseI'ianda deUe continue,
f.requenti [,I1ane, che iÌsoLa.na li due paesi dal

mando ci'vile, ,col 'grarvi,ssiulia di'slagio per la
economia, 1',a~riCiOllrtura, e la stesls'a vita S~

da:Ie ciita;dina (1)498).

BERLINGIERI
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Al Ministro dei lavori pubblici 'e al Presi~
dente del Comitato dei ministri per la Cassia
del Mezzogiorno, per conoscere se non cre~
dano di intervenire senza alcun indugio a
favore dei comuni di Oriolo e di Montegior~
dano (Cosenza), duramente colpiti, oltre che
daUe ,alluv.ioni del Illio:vlembI1e1959 lruuche da
quelle dei giorni scorsi nella maniera più
opportuna ed efficiernte, ponendo nel debito
rilievo:

che i due paesi sono letteralmente rima~
sti ta!gliatl e bloccati a causa deHe frane,
che hanno interrotto ,ogni via di comunlca~
zione, essendo paesi interni e montani, la
cui unica strada di accesso è da tempo in
condizioni deplorevoli, sicchè occorre al più
presto disporre:

1) che la strada~pista, costruita dai
due Comuni nell'anno 1958, a loro spese, dal~
la lunghezza di Km. 8, venga riattata ed
adattata a regolare e nOl~nale ,strada, con~
giungente i due paesi. Oriola è Capoluogo di
Mandamento, con sede di Pretura, con circa
10.000 abitanti; Montegiordano è importante
paese agricolo con oltre 4.000 abitanti. Detta
strada, inoltre, congiungerebbe Oriolo con
Nocara, che è altro paese di recente alluvio~

-nato, completamente isolato, poichè una gros~
sa frana si è abbattuta sull'unica strada di
accesso al paese. Ed inoltre es,sa avrebbe
pros,eguimento verso il retroterra Lucano
con la costruenda strada Ponte Aragnone,
e darebbe sbocco sulla Nazionale 106 e .scalo
ferroviario Montegiordano a molti paesi del~
la Lucania;

2) se non si ritenga urgente ed indif~
feribile disporre per la riattazione della stra~
da Oriolo~Bivio Castroregio, disponendo ,al~
tI1esì il controllo del ponte di Scalapitta e
del muro nella contrada Picata;

3) se non si ritenga anche urgente d:~
sporre la bitumazione della strada Monte~
giordano~Scalo omonimo, necessaria al traf~
fico degli automezzi, che spesso re:stano bloc~
cati, 001 grave danno per il tra:sporto delle
persone e d.elle merci;

4) se non si ritenga altresì urgente
disporlie lo stanziamento di almeno lire 30
milioni p,er Oriolo e di lire 30 milioni per

Montegiordano per la costruzione di case
popolari a sollievo ,delle famiglie alluvionate.

Si confida nel pronto intervento dei com~
petenti Ministeri (1499).

BERLINGlERI

Al MiJmi'stro dei ,Lavomipu:bblicie al Pl'eSil~
dente del Comitato dei ministri per la Cassa
del ,MlezzoglllÙilinO,per oonOlsoeil'€se non cred,a~

'no di linrterv,eniI1e iPll'OnrtJrument1e,i,n f,avoI1e del
paese ,di S. Benedetto Ul1anlOI(Cosenz,a,), che
ha Isubìrto danni 191ravi:,alluVli:olI1Jal,i,nel niOVlem~
bre 1959 ed anche pochi gIOrni or sono.

,Pamtkol,armenrte ben 15 f1rumigilÌiehanDJo do-
vuto SigiombeDal'e 1:e:pl'olprli,e,ea,Se nlel1ia f,razlio~
ne ,MaI1I1idi S. Benedetto Ul1runo.

,P,elI1tallto, Isi ,i'l1terI1og1a 1',o[liol1'levolie ay')ji,llii,stmo

dei ,Lavor:i ,pubbHci le ,il ,PlmslÌdenrte .de,l ,comi~
truto ,dei mÌimstri pe,r lla Gassa d,el Mlezzogiior~
no prer OOlnlOsoe're:

1) ,se Inon :I1Ìiteinglrunodi dov'eJlie cion ogmi
urgenza disporre ogni assistenza migliore ed
anche di occupazione a favore delle fami~
ghe oosì dumme:n:te colpite;

,2) :se nOill II'Iirteug1runloanche UII1g1Emt,e,e ne~

oe:ssaI1~o ,dilspOlliI1e 1a lasls:eg1na,:zJi,ornedi almeno
30 milioni per case popolari in S. Benedetto
UUamo (Go,seill~a), [ill modo da 1eni,I1e 1e sof~

f'8I1'Ienz!edeli 'senza, te:tto;
,3) ,se ,non Yli,ten.ga.llIodi dispolI1I1e,lialimme~

dÌ:ataesecuzlOne .delle 100peI1e1I1:,chi'8lsteda t'em~
po da S. Benedetto Ul1rulllo,attI1avl8iI1sola Cas~

sa per lillVI,ezzogi,olI1nole ,i,lM:i'lliilsteI1odei Lavori
,pubblici, ,i,n modo da ,porter'e, così, medi,rulllte il
finanz1Mneuto ,e },a ,eslecuzÌ:one delLe o,pelrle ,I1i~
chi,e:ste, Leni'I1e lla di,soceupazi,o,ne ed il biso~
gmo, 11'181810più ,acuto ,a causa delle lreeen,ti ,al~
},uViiiOlni (1,500).

BERLINGIERI

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scere il n~mero dei ricorsi, in sede civile e
penale, pervenuti alla Cassazione negli anni
1957, 1958 e 1959 e quanti di detti ricorsi
sono stati accolti (specificandosi per ogni an~
no il numero dei ricorsi accolti in sede penale
ed il IlIumero di quelli accQl1:tiin s,ede civi1:e)
(1501).

SANSONE
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Ol'ldine del giorno
per la seduta di mercolledì 27 gennaio 1960

P R E 'S I D E N T E . Il Senata tornerà
a riuni:mi domani mercoledì 27 gennaio, in
due sedute pubbliche, la prilma alle are 10,30
e la seconda alle or'e 17 con il seguente or
dine del 'giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Norme :per oOillJtmibUliI1eaHa sisltemaZJilO;'
ne dei bilanoi oOiITlUlllialie proViirncirali ,e mo~
dilficaZiirorni,a ibaliulnredisiPOSÌzÌollJi in mate~
;dra di t,11ibuti locaLi (1416).

I
n. Discussione dei disegni di legge:

1. Agevolaz,ioni tributarie in materia di
edilizia (Approvrato dal Ser/Jatio, modificato
dalZa 6a COmmiS8'bOne perman,ente della
Camera dei depubati, nuovam,ente rlwdifi~
crato dal Senato e dalla 6a Commissione
permanente della Camera dei deputati)
(493~D~Urgenza).

2. SPEZZANO. ~ Abolizione del voto plu~

rimo nei Cansorzi di bonifica (12).

La seduta è tolta (orre 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parìamentari


